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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  16 ottobre 2023 , n.  178 .

      Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a 
norma dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204 e, in particolare, 
l’articolo 3 e l’ articolo 13, laddove è previsto che al fine 
di semplificare e accelerare le procedure per la riorga-
nizzazione di tutti i Ministeri, fino al 30 giugno 2023, 
i relativi regolamenti di organizzazione sono adottati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro competente, di concerto con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previo parere del Consi-
glio di Stato e deliberazione del Consiglio dei ministri, 
così come ulteriormente modificato dall’articolo 1, com-
ma 5, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di 
lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa 
cattolica per l’anno 2025»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, recante 
«Disposizioni urgenti per la distruzione del materiale 
specifico a rischio per encefalopatie spongiformi bovi-
ne e delle proteine animali ad alto rischio, nonché per 
l’ammasso pubblico temporaneo delle proteine animali a 
basso rischio» convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 marzo 2001, n. 49, e in particolare l’articolo 3, commi 
3 e 4; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il «Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)» e in partico-
lare l’articolo 1, comma 1047; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante il «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novembre 
2012, n. 190»; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, re-
cante «Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei 
controlli nel settore agroalimentare, in attuazione dell’ar-
ticolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154» e, in partico-
lare, l’articolo 30, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità» e, in particola-
re, l’articolo 4  -bis  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 288 del 12 dicembre 2018, relativo al trasferimento 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie dal Mini-
stero per i beni e le attività culturali al Ministero delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo e, in 
particolare, la tabella 3 allegata al predetto decreto, conte-
nente l’incremento della dotazione organica del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 febbraio 2019, n. 25, recante «Regolamento concernen-
te organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’articolo 1, 
comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni 
e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, delle in-
frastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, e dell’istruzione, dell’università 
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e della ricerca, nonché per la rimodulazione degli stan-
ziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i 
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e 
delle Forze armate, in materia di qualifiche dei dirigenti e 
per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, e, in particolare, 
l’articolo 1, comma 4; 

 Visto il decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 116, re-
cante «Disposizioni integrative e correttive al decreto le-
gislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante riorganizzazio-
ne dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA 
e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agro-
alimentare, in attuazione dell’articolo 15, della legge 
28 luglio 2016, n. 154»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, comma 4, 
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 24 marzo 2020, n. 53, concernente «Regolamento 
recante modifica del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente la ri-
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali»; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25, concernente «Misure urgenti in materia di sostegno 
alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salu-
te e servizi territoriali, connesse all’emergenza da CO-
VID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli 
aumenti dei prezzi nel settore elettrico» e, in particolare, 
l’articolo 19  -bis  , comma 1, che, in considerazione della 
grave crisi del settore ippico, al fine di garantire il poten-
ziamento delle strutture e delle articolazioni ministeriali, 
prevede l’istituzione di una ulteriore posizione dirigen-
ziale di livello generale presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il comma 2 del menzionato articolo 19  -bis   del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, come modi-
ficato dall’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, il quale dispone « […] il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali modifica, 
entro un anno dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, il proprio regolamento 
di organizzazione e la propria pianta organica con uno o 
più decreti adottati con le modalità di cui all’articolo 4  -
bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 452, che incrementa di 
263 posti la dotazione organica dell’Area dei funzionari 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste per le esigenze dell’attività di contrasto 
alle pratiche commerciali sleali nell’ambito della filiera 

agroalimentare e di controllo a tutela della qualità dei 
prodotti agroalimentari e della reputazione del made in 
Italy svolte dal Dipartimento dell’Ispettorato centrale del-
la tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Pia-
no nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coe-
sione e della politica agricola comune» e, in particolare, 
l’articolo 54, che ha incrementato, la dotazione organica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste con conseguente rideterminazione, per 
quanto concerne la sezione Agricoltura, in 10 posizioni di 
livello dirigenziale generale, 41 posizioni dirigenziali di 
livello non generale, 461 unità nell’area Funzionari, 365 
unità nell’area Assistenti e n. 8 unità nell’area Operatori; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante 
«Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capa-
cità amministrativa delle amministrazioni pubbliche», 
convertito, con modificazioni, dalla legge del 21 giugno 
2023, n. 74 e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, che 
stabilisce che al fine di rafforzare l’organizzazione della 
pubblica amministrazione, le amministrazioni interessate 
provvedono, entro il 30 ottobre 2023, alla conseguente 
riorganizzazione mediante le procedure di cui all’artico-
lo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 aprile 2023, n. 72, recante «Modifica del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2019, n. 179, concernente la riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Considerato che il menzionato decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44 ha ulteriormente incrementato la dotazione 
organica del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste di due posizioni dirigenziale 
di livello generale, sei posizioni dirigenziali di livello 
non generale, 60 unità nell’area Funzionari e 30 unità 
nell’area Assistenti; 

 Informate le organizzazioni sindacali in data 18 luglio 
2023; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 7 agosto 2023; 

 Acquisito il parere del Consiglio di Stato, espresso dal-
la sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 12 settembre 2023; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 ottobre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con i Mi-
nistri per la pubblica amministrazione e dell’economia e 
delle finanze; 
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  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Funzioni ed organizzazione del Ministero    

     1. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di seguito denominato «Ministero», 
esercita le funzioni ed i compiti ad esso spettanti in mate-
ria di agricoltura e foreste, caccia, alimentazione, pesca, 
produzione, prima trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli e della pesca, come definiti dall’arti-
colo 38 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, nonché dalla vigente normativa europea e nazionale. 

 2. Il presente regolamento disciplina l’organizzazione 
del Ministero. 

  3. Il Ministero, per l’assolvimento dei compiti ad esso 
demandati, è articolato nei seguenti Dipartimenti:  

   a)   Dipartimento della politica agricola comune e 
dello sviluppo rurale; 

   b)   Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica; 

   c)   Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tu-
tela, della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari. 

 4. Ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 300 del 1999, i Capi dei Dipartimenti, al fine 
di assicurare la continuità delle funzioni dell’amministra-
zione e in attuazione degli indirizzi del Ministro, svolgo-
no compiti di coordinamento, direzione e controllo degli 
uffici di livello dirigenziale generale compresi in ciascu-
no dei Dipartimenti e sono responsabili dei risultati com-
plessivamente raggiunti dagli uffici da questi dipendenti. 

 5. Per assicurare la tempestiva attuazione degli indi-
rizzi e dei programmi delle funzioni assegnate ai Dipar-
timenti dal Ministro, nonché delle funzioni trasversali, 
è istituito il Comitato di Coordinamento, presieduto dal 
Capo di Gabinetto, a cui partecipano i Capi Dipartimento. 
Il comitato si riunisce una volta al mese o su richiesta del 
Capo di Gabinetto.   

  Art. 2.
      Dipartimento della politica agricola comune

e dello sviluppo rurale    

      1. Il Dipartimento della politica agricola comune e del-
lo sviluppo rurale sovrintende e coordina l’attività delle 
Direzioni generali nell’esercizio delle seguenti funzioni:  

   a)   cura delle relazioni internazionali, anche in sede 
bilaterale e multilaterale, per le materie di spettanza del 
Ministero; 

   b)   rapporti con le istituzioni dell’Unione europea 
nella fase di formazione della normativa unionale nel set-
tore agricolo, rurale e forestale, salvo quello relativo alla 
pesca, del Quadro finanziario pluriennale dell’Unione eu-
ropea, per quanto concerne la rubrica relativa al settore 
agricoltura, programmazione, gestione e monitoraggio 
degli interventi finanziati dai fondi della Politica agrico-
la comune (PAC), programmazione e gestione degli in-

terventi unionali di regolazione del mercato nel settore 
agricolo e agroalimentare, gestione delle misure e degli 
interventi nazionali di sviluppo rurale; cura del conten-
zioso di competenza del Ministero riguardante gli aiuti 
FEAGA e FEASR; 

   c)   riconoscimento degli Organismi pagatori previ-
sti dalla normativa dell’Unione europea e supervisione 
dell’attività dei medesimi; 

   d)   interventi di aiuto agli indigenti e di contrasto agli 
sprechi alimentari; 

   e)   rapporti tra agricoltura e ambiente, anche nell’ot-
tica della tutela e della valorizzazione della biodiversità 
vegetale e zootecnica; 

   f)   politiche di mitigazione dei cambiamenti climatici 
e adattamento agli stessi, gestione sostenibile delle risor-
se naturali, attività di ricerca in agricoltura; 

   g)   gestione del servizio fitosanitario centrale, quale 
autorità unica di contatto e coordinamento per le materie 
disciplinate dal decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19; 
regolazione delle sementi e dei materiali di propagazione 
vegetale; 

   h)   elaborazione e coordinamento delle linee di poli-
tica forestale; 

   i)   promozione dell’economia montana e forestale, 
delle relative filiere produttive, tutela e valorizzazione del 
patrimonio forestale. 

 2. Il Dipartimento è Autorità di Gestione Nazionale 
del Piano Strategico della Politica agricola comune 2023-
2027, ai sensi dell’articolo 123 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115, in raccordo con le Autorità di gestione re-
gionali, gli Organismi intermedi individuati dal Piano ed 
il sistema degli Organismi pagatori. 

 3. Alle dirette dipendenze del Capo Dipartimento ope-
rano due uffici di livello dirigenziale non generale che 
svolgono funzioni di collaborazione diretta con l’Autorità 
di Gestione Nazionale del Piano Strategico della Politica 
agricola comune 2023-2027 ai sensi dell’art. 123 del re-
golamento (UE) n. 2021/2115 e che, ai sensi dell’artico-
lo 54, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, svolgono, fatte salve le competenze delle Direzioni 
generali del Dipartimento e senza sovrapporsi alle stesse, 
i seguenti compiti: supporto al coordinamento tra le auto-
rità di gestione regionali e gli organismi intermedi di cui 
all’articolo 3, numero 16), del citato regolamento (UE) 
2021/2115, supporto al comitato di monitoraggio di cui 
all’articolo 124 del citato regolamento (UE) 2021/2115. 

  4. Il Dipartimento è articolato nei seguenti tre uffici di 
livello dirigenziale generale:  

   a)   la Direzione generale delle politiche internaziona-
li e dell’Unione europea svolge le funzioni individuate di 
cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)    del comma 1. In particolare:  

 1) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   a)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 1.1. la trattazione delle tematiche relative ai 
processi di allargamento dell’Unione europea e degli 
accordi bilaterali e multilaterali dell’Unione con i Paesi 
terzi; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2856-12-2023

 1.2. la rappresentanza degli interessi e delle 
posizioni nazionali, salvi quelli relativi alla pesca, ne-
gli organismi internazionali multilaterali, quali il G7 e il 
G20, l’Organizzazione mondiale del commercio (OMC) 
e l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo eco-
nomico (OCSE); il Consiglio Oleicolo Internazionale 
(COI), l’Organizzazione Internazionale della Vigna e del 
Vino (OIV) e l’Organizzazione delle Nazioni Unite per 
l’agricoltura e le risorse alimentari (FAO); 

 1.3. la definizione dei contingenti e degli osta-
coli tecnici e tariffari in materia di importazione ed espor-
tazione dei prodotti agricoli ed agroalimentari; 

 1.4. l’attuazione degli accordi internazionali 
concernenti i mercati e gli aiuti; 

 1.5. le attività concernenti il    Codex alimentari-
us    di cui alla risoluzione della Commissione mista FAO-
OMS del 3 luglio 1963; 

 1.6. la gestione degli accordi internazionali in 
materia di risorse biologiche; 

 1.7. la gestione delle attività ministeriali in 
UNESCO; 

 1.8. le attività connesse alla regolamentazione 
dell’Unione europea concernente la raccolta dati in riferi-
mento alle attività svolte; 

 1.9. la partecipazione alla stipula di accordi di 
cooperazione con Paesi terzi; 

 2) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   b)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 2.1. la trattazione, la cura e la rappresentanza 
degli interessi agricoli ed agroalimentari a livello europeo 
ed internazionale per gli aspetti di mercato, gli interventi 
settoriali, e i pagamenti diretti; 

 2.2. la partecipazione ai processi di elaborazio-
ne della posizione del Ministero nella fase ascendente del 
processo di formazione della politica agricola comune (di 
seguito denominata  PAC) e di determinazione del con-
tenuto dei regolamenti, delle direttive e delle decisioni 
dell’Unione europea connessi con tale politica; 

 2.3. la predisposizione delle disposizioni nazio-
nali e degli altri atti necessari ad assicurare l’attuazione 
del diritto europeo in materia di organizzazioni di merca-
to agricolo ed agroalimentare, degli interventi settoriali, 
nonché di pagamenti diretti; 

 2.4. l’analisi, il monitoraggio e la valutazione 
sullo stato di attuazione della PAC, la rappresentanza 
dell’Amministrazione nel Comitato speciale agricoltura, 
nei comitati e nei gruppi di lavoro dell’Unione europea 
per l’elaborazione della normativa di settore; 

 2.5. la preparazione dei lavori del Consiglio dei 
ministri agricoli dell’U.E.; 

 2.6. la tenuta dei rapporti con le istituzioni 
dell’Unione europea e con gli altri Stati membri, nonché 
con i Paesi terzi, per le tematiche connesse agli aspetti 
di mercato, agli interventi settoriali e ai pagamenti diretti 
della politica agricola comune; 

 2.7. la cura delle relazioni istituzionali con le 
regioni e gli enti territoriali; 

 2.8. l’attuazione delle norme del Fondo euro-
peo agricolo di garanzia (FEAGA); 

 2.9. il monitoraggio dell’andamento dei merca-
ti in collaborazione con le competenti Direzioni generali 
del Ministero delle imprese e del made in Italy e gli enti 
competenti in materia; 

 2.10. il supporto al Capo Dipartimento nel-
la funzione di Autorità di gestione nazionale del Piano 
Strategico della politica agricola comune 2023-2027, nei 
settori di propria competenza; 

 2.11. cura del contenzioso di competenza del 
Ministero riguardante gli aiuti FEAGA, mediante il co-
ordinamento delle fasi successive alla decisione di liqui-
dazione dei conti relativi al Fondi FEAGA e FEASR e la 
partecipazione alle riunioni dell’Organo di conciliazione; 

 3) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera 
  c)   del comma 1, è di competenza della Direzione il rico-
noscimento degli organismi pagatori previsti dalla nor-
mativa dell’Unione europea e la supervisione dell’attività 
dei medesimi, in qualità di Autorità competente ai sensi 
dell’articolo 8 del regolamento (UE) 2021/2116; 

 4) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   d)   
del comma 1, sono di competenza della Direzione le at-
tività di competenza relative alle politiche sulla distribu-
zione di derrate alimentari alle persone indigenti, ai sensi 
dell’articolo 58 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, al riutilizzo delle eccedenze alimentari ed alla li-
mitazione degli sprechi; 

   b)   la Direzione generale dello sviluppo rurale svolge 
le funzioni di cui alle lettere   b)  ,   e)  ,   f)  ,   g)    del comma 1 
dell’articolo 2. In particolare:  

 1) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   b)   , 
sono di competenza della Direzione:  

 1.1. la trattazione, la cura e la rappresentanza 
degli interessi agricoli ed agroalimentari in materia di svi-
luppo rurale; 

 1.2. l’elaborazione e il coordinamento delle li-
nee di politica di sviluppo rurale, in coerenza con quelle 
dell’Unione europea e gestione delle misure e degli inter-
venti nazionali di sviluppo rurale; 

 1.3. il coordinamento delle politiche in favore 
dell’imprenditoria agricola giovanile e femminile, inno-
vazione e trasferimento tecnologico in agricoltura a vale-
re sui fondi europei; 

 1.4. l’elaborazione delle linee di programma-
zione nazionale in materia di agriturismo, di multifun-
zionalità dell’impresa agricola e sulla pluriattività in 
agricoltura; 

 1.5. l’esame delle problematiche in materia 
di aiuti di Stato con esclusione del settore della pesca e 
dell’acquacoltura; 

 2) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   e)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 2.1. la tutela e la valorizzazione della biodiver-
sità vegetale e animale; 

 2.2. il miglioramento della sostenibilità dei pro-
cessi produttivi agricoli e zootecnici, incluso il benessere 
animale per la parte di competenza del Ministero, e la de-
finizione delle relative regole di certificazione, ivi com-
prese quelle sulla riduzione delle immissioni e sul sistema 
di produzione integrata; 
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 2.3. gli adempimenti relativi al regolamento 
(UE) n. 511/2014 per gli aspetti di competenza; 

 2.4. la salvaguardia e tutela dei patrimoni gene-
tici delle specie animali e vegetali; 

 2.5. la tenuta dei libri genealogici del bestiame 
di cui al decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 e dei 
libri genealogici di cui al decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 529, nonché l’attività di raccolta dati in alleva-
mento ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo n. 52 
del 2018; 

 2.6. le attività in materia faunistico-venatoria e 
determinazione delle specie cacciabili ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, n. 157, e 
di riconoscimento delle associazioni nazionali venatorie; 

 2.7. il Supporto al Capo del Dipartimento nel-
la funzione di Autorità di Gestione Nazionale del Piano 
Strategico della Politica agricola comune 2023-2027, nel-
le settori di propria competenza; 

 2.8. cura del contenzioso di competenza del 
Ministero riguardante gli aiuti FEASR; 

 3) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   f)   , 
sono di competenza della Direzione:  

 3.1. gli interventi relativi alle grandi reti infra-
strutturali di irrigazione dichiarate di rilevanza nazionale 
di cui alla legge 8 novembre 1986, n. 752, e al decreto le-
gislativo 3 aprile 1993, n. 96, nonché gli interventi per la 
razionalizzazione del sistema logistico irriguo nazionale 
e di bonifica idraulica; 

 3.2. gli adempimenti connessi alla gestione del 
Fondo di solidarietà nazionale di cui al decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, a sostegno dei redditi delle im-
prese agricole e zootecniche colpite da calamità natura-
li, eventi climatici avversi, fitopatie, epizoozie e attacchi 
parassitari; 

 3.3. l’attivazione delle misure di aiuto per la ri-
presa economica e produttiva delle imprese agricole dan-
neggiate e per il ripristino delle strutture e infrastrutture 
fondiarie connesse all’attività agricola; 

 3.4. la gestione delle misure di aiuto per incen-
tivare la stipula di contratti assicurativi agevolati, per la 
copertura dei rischi climatici sulle coltivazioni e sulle 
strutture aziendali, dei rischi fitosanitari sulle produzioni 
vegetali, delle malattie epizootiche e per lo smaltimento 
delle carcasse negli allevamenti zootecnici; 

 3.5. le attività riguardanti la meccanizzazione 
agricola a valere sui fondi europei; 

 3.6. l’esame e l’approfondimento delle proble-
matiche in materia di aiuti di Stato; 

 3.7. l’identificazione dei programmi naziona-
li di ricerca, anche elaborando l’indirizzo degli istituti 
e laboratori operanti nell’ambito della ricerca agricola e 
agroalimentare; 

 3.8. le attività finalizzate all’innovazione e al 
trasferimento tecnologico in agricoltura a valere sui fondi 
europei; 

 3.9. l’elaborazione e l’esame della disciplina 
generale e il coordinamento in materia di impiego delle 
biotecnologie innovative nel settore agroalimentare; 

 4) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   g)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 4.1. coordinamento e gestione del settore dei 
materiali di propagazione e dei registri delle varietà di 
specie agrarie, ortive, frutticole, della vite e ornamentali; 

 4.2. la gestione del servizio fitosanitario cen-
trale, quale autorità unica di coordinamento e di contatto 
e di sorveglianza per le materie disciplinate dal decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, e coordinamento dei 
servizi fitosanitari regionali ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19; 

 4.3. coordinamento e gestione dei fertilizzanti e 
adempimenti connessi al settore dei prodotti fitosanitari; 

 4.4. gli adempimenti connessi all’attuazione 
della normativa europea sull’uso sostenibile dei fitofar-
maci e al coordinamento delle politiche agroambientali; 

   c)   la Direzione generale dell’economia montana e 
delle foreste svolge le funzioni di cui alle lettere   h)   e   i)    
del comma 1. In particolare:  

 1) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   h)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 1.1. la rappresentanza e la tutela degli interessi 
forestali nazionali in sede europea e internazionale; 

 1.2. il coordinamento delle politiche forestali 
nazionali e regionali; 

 1.3. l’elaborazione delle linee di politica fore-
stale, della montagna in coerenza con il Fondo Naziona-
le per lo sviluppo della montagna (FOSMIT) e degli usi 
civici, anche con riferimento al dissesto idrogeologico e 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

 1.4. il controllo e il monitoraggio del consumo 
del suolo forestale; 

 1.5. l’elaborazione e il coordinamento delle 
politiche della filiera del legno, in coerenza con quelle 
dell’Unione europea; 

 2) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   i)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 2.1. il coordinamento delle politiche di valoriz-
zazione della biodiversità negli ecosistemi forestali; 

 2.2. il coordinamento e la tutela dei patrimoni 
genetici e del materiale di propagazione forestale, nel ri-
spetto della normativa europea e internazionale; 

 2.3. la tutela e la valorizzazione dei prodotti fo-
restali e del sottobosco; 

 2.4. la tutela e la valorizzazione della biodiver-
sità forestale; 

 2.5. gli adempimenti relativi al regolamento 
(UE) n. 511/2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 16 aprile 2014, sulle misure di conformità per 
gli utilizzatori risultanti dal protocollo di Nagoya relativo 
all’accesso alle risorse genetiche e alla giusta ed equa ri-
partizione dei benefici derivanti dalla loro utilizzazione 
nell’Unione, per gli aspetti di competenza; 

 2.6. la gestione degli interventi forestali di cui 
alla delibera CIPE 6 agosto 1999, n. 132; 

 2.7. gli adempimenti relativi all’attuazione re-
golamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo alla messa a 
disposizione sul mercato dell’Unione e all’esportazione 
dall’Unione di determinate materie prime e determinati 
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prodotti associati alla deforestazione e al degrado foresta-
le e che abroga il regolamento (UE) n. 995/2010, limitata-
mente alla materia prima legno e ai relativi prodotti di cui 
al suo allegato 1, in collaborazione e coordinamento con 
l’Autorità nazionale competente sulle altre materie prime 
e prodotti oggetto del medesimo Regolamento; 

 2.8. la certificazione in materia di commercio 
internazionale e di detenzione di esemplari di fauna e di 
flora minacciati di estinzione, di cui all’articolo 8  -quin-
quies  , comma 3  -quinquies  , della legge 7 febbraio 1992, 
n. 150, tramite le unità specializzate dell’Arma dei 
carabinieri; 

 2.9. la tenuta dell’elenco degli alberi monu-
mentali e rilascio del parere di cui all’articolo 7, commi 2 
e 4, della legge 14 gennaio 2013, n. 10; 

 2.10. le attività relative alle agro-energie e allo 
sviluppo delle fonti rinnovabili, fatte salve le competenze 
del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
e del Ministero delle Imprese e del made in Italy; 

 2.11. il supporto al Capo del Dipartimento nel-
la funzione di Autorità di Gestione Nazionale del Piano 
Strategico della politica agricola comune 2023-2027, per 
i settori di competenza. 

 5. Il Dipartimento si articola complessivamente in venti 
uffici dirigenziali non generali.   

  Art. 3.

      Dipartimento della sovranità alimentare
e dell’ippica    

      1. Il Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ip-
pica sovrintende e coordina l’attività delle rispettive Dire-
zioni generali nell’esercizio delle seguenti funzioni:  

   a)   adozione degli interventi a sostegno e sviluppo 
della competitività delle filiere e dei distretti, del lavoro 
in agricoltura e degli interventi di contrasto al caporalato; 

   b)   valorizzazione del sistema agroalimentare, traccia-
bilità delle produzioni e certificazioni, sviluppo dell’agri-
coltura biologica e integrata e dell’economia circolare; 

   c)   sviluppo del settore ippico e delle competen-
ze connesse ai giochi e alle scommesse sulle corse dei 
cavalli; 

   d)   adozione degli interventi a favore del settore della 
pesca e dell’acquacoltura, attuazione del Piano triennale 
pesca e della legislazione nazionale; 

   e)   gestione del reclutamento, dello sviluppo delle 
risorse umane e del contenzioso in materia di personale; 

   f)   svolgimento delle attività strumentali a supporto 
dell’Amministrazione per garantirne il funzionamento 
generale, la gestione comune dei beni e servizi; 

   g)   gestione dei sistemi informativi, del SIAN, non-
ché delle attività di comunicazione, informazione, pro-
mozione e partecipazione a fiere ed eventi. 

  2. Il Dipartimento è articolato nei seguenti cinque uffi-
ci di livello dirigenziale generale:  

   a)   La Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare svolge le funzioni di cui alle lette-
re   a)   e   b)    del comma 1. In particolare:  

 1) in attuazione delle funzioni previste dalla lette-
ra   a)    del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 1.1. l’elaborazione, in collaborazione con gli 
Uffici alle dirette dipendenze del Capo Dipartimento, e 
l’attuazione delle linee di politica nazionale di sviluppo 
settoriale, di filiera e di distretto; 

 1.2. la gestione degli incentivi nel settore agri-
colo e agroalimentare, ivi compresi gli strumenti di pro-
grammazione negoziata e i contratti di filiera e di distretto 
del cibo; 

 1.3. l’elaborazione e l’attuazione delle politiche 
di sviluppo economico delle imprese agricole, della co-
operazione agroalimentare, nonché della trasformazione 
dei prodotti agricoli, fatte salve le competenze del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy; 

 1.4. in coordinamento con gli Uffici alle diret-
te dipendenze del Capo Dipartimento, la gestione degli 
strumenti e degli incentivi a valere su fondi nazionali per 
l’attuazione delle politiche in favore dell’imprenditoria 
agricola giovanile, femminile e di ricambio generazio-
nale, ivi compresi i contratti agrari e la ricomposizione 
fondiaria, delle politiche imprenditoriali in agricoltura, 
della meccanizzazione agricola, dell’innovazione e del 
trasferimento tecnologico in agricoltura e degli strumenti 
finanziari e di accesso al credito per le imprese agricole e 
agroalimentari; 

 1.5. l’esercizio delle competenze nel settore del 
mercato del lavoro in agricoltura, anche con riferimento 
al contrasto al caporalato, per quanto non di competenza 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 1.6. l’approfondimento delle problematiche 
del lavoro nel mercato agricolo, comprese quelle relative 
all’immigrazione; 

 2) in attuazione delle funzioni previste dalla lette-
ra   b)    del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 2.1. l’adozione di interventi di sviluppo dell’eco-
nomia circolare nel settore agricolo e agroalimentare; 

 2.2. l’elaborazione della disciplina generale e 
di coordinamento in materia di qualità dei prodotti agri-
coli e agroalimentari, in particolare per la protezione dei 
prodotti a indicazione geografica DOP, IGP, STG; 

 2.3. l’esercizio delle competenze attribuite dal-
la vigente legislazione al Ministero in materia di Discipli-
nari produzione; 

 2.4. la certificazione delle attività agricole 
ecocompatibili; 

 2.5. la promozione e valorizzazione del settore 
vitivinicolo; 

 2.6. l’esercizio delle competenze attribuite dal-
la vigente legislazione al Ministero in materia di etichet-
tatura, ferme restando le competenze del Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 2.7. lo sviluppo delle politiche di contrasto allo 
spreco alimentare e al recupero delle eccedenze in coor-
dinamento con la direzione delle politiche internazionali 
e dell’Unione europea; 
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 2.8. l’esercizio delle attribuzioni statali in ma-
teria alimentare come definita all’articolo 1 della legge 
6 marzo 1958, n. 199; 

 2.9. il supporto organizzativo-logistico al Co-
mitato nazionale vini; 

 2.10. l’elaborazione della disciplina genera-
le e l’attività di coordinamento in materia di agricoltura 
biologica; 

 2.11. la definizione del regime e delle modalità 
di gestione del Sistema di qualità nazionale di produzione 
integrata, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 
3 febbraio 2011, n. 4; 

 2.12. la definizione dei requisiti e delle norme 
tecniche relative alle misure agroambientali, ivi compresi 
quelli relativi alla produzione integrata, ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4, ai fini 
della valutazione economica delle misure stesse; 

 2.13. l’esercizio delle attribuzioni in materia di 
trasformazione e commercializzazione agroalimentare, 
nel rispetto delle attribuzioni regionali; 

 2.14. il riconoscimento e il sostegno delle unio-
ni e delle associazioni nazionali dei produttori agricoli; 

 2.15. la gestione della borsa merci e della ven-
dita diretta dei prodotti agricoli; 

 2.16. le attività relative alla trasparenza dei 
mercati e alle commissioni uniche nazionali; 

 2.17. il supporto al funzionamento della Ca-
mera arbitrale nazionale di cui all’articolo 16 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 99; 

   b)   la Direzione generale per l’ippica svolge le fun-
zioni di cui alla lettera   c)    del comma 1. In particolare, 
sono di competenza della Direzione:  

 1) la definizione delle linee di sviluppo del settore 
ippico; 

 2) le attività di tutela del benessere degli animali 
impiegati nel settore ippico; 

 3) l’attività di prevenzione e di contrasto al 
   doping   ; 

 4) l’elaborazione delle politiche di sviluppo 
dell’allevamento e la definizione dei piani allevatoriali e 
la gestione dei Libri genealogici di propria competenza; 

 5) la gestione delle attività inerenti alle abilitazio-
ni degli operatori all’esercizio dell’attività ippica; 

 6) la gestione delle attività di competenza connes-
se all’organizzazione dei giochi e delle scommesse sulle 
corse dei cavalli di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 aprile 1998, n. 169; 

 7) la programmazione delle corse e delle manife-
stazioni ippiche; 

 8) la gestione delle corse trotto e galoppo e delle 
manifestazioni sella; 

 9) l’organizzazione e il supporto all’attività degli 
organi giustiziali; 

 10) la promozione dell’ippica; 
 11) la gestione del palinsesto televisivo e dei ca-

nali TV; 
 12) la gestione dei rapporti con le società di corse 

e con gli organismi associativi; 

 13) la gestione delle risorse e del sistema dei pa-
gamenti dei premi al traguardo nonché delle provvidenze 
all’allevamento; 

   c)   la Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura svolge le funzioni di cui alla lettera   d)    
del comma 1 e, per le funzioni di propria competenza si 
avvale delle Capitanerie di porto, ivi compreso, sulla base 
delle direttive del Ministro, il Reparto Pesca Marittima 
(RPM) del Corpo delle Capitanerie di porto. In particola-
re, sono di competenza della Direzione:  

 1) la programmazione nazionale e l’elaborazione 
delle linee guida internazionali in materia di pesca e ac-
quacoltura, ivi incluso il piano strategico nazionale per 
l’acquacoltura; 

 2) la trattazione, la cura e la rappresentanza degli 
interessi nazionali nell’ambito della politica della pesca 
e dell’acquacoltura, nelle relazioni con l’UE e le orga-
nizzazioni internazionali, ivi incluse la FAO, l’OCSE e 
l’OMC e le organizzazioni regionali di pesca, anche nelle 
relazioni internazionali in sede bilaterale, ove necessario 
in raccordo con il Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale; 

 3) la ricerca applicata alla pesca ed alla acquacoltura; 
 4) l’attività di gestione e uso di dati nel settore del-

la pesca, ai sensi del regolamento (UE) n. 1004/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2017, 
che istituisce un quadro dell’Unione per la raccolta, la ge-
stione e l’uso di dati nel settore della pesca e un sostegno 
alla consulenza scientifica relativa alla politica comune 
della pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 199/2008 
del Consiglio, e delle norme europee in materia; 

 5) la raccolta, il trattamento e la certificazione dei 
dati sulle attività di pesca ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che 
istituisce un regime di controllo comunitario per garan-
tire il rispetto delle norme della politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) 
n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) 
n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, 
(CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, 
(CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) 
n. 1966/2006, e delle relative norme europee; 

 6) l’elaborazione della disciplina generale e l’atti-
vità di coordinamento delle politiche relative alle attività 
di pesca e acquacoltura; 

 7) la gestione delle risorse ittiche marine, dell’im-
portazione e dell’esportazione dei prodotti ittici, anche 
ai sensi delle normative europee finalizzate a prevenire, 
scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata 
e non regolamentata; 

 8) la tutela, la valorizzazione, la tracciabilità e la 
valorizzazione della qualità dei prodotti ittici, anche attra-
verso l’elaborazione e il coordinamento delle linee politi-
che e strategiche di sviluppo della filiera; 

 9) la gestione della borsa merci e della vendi-
ta diretta dei prodotti ittici della produzione primaria 
nazionale; 

 10) l’adozione delle misure tecniche e di gestione 
relative all’attività di pesca marittima; 
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 11) le attività afferenti al Programma nazionale 
triennale della pesca e dell’acquacoltura; 

 12) la gestione degli aiuti di Stato in materia di 
pesca e acquacoltura, nonché la gestione del Fondo per il 
credito peschereccio. 

   d)   la Direzione generale e delle risorse umane svolge 
le funzioni di cui alla lettera   e)    del comma 1. In particola-
re, sono di competenza della Direzione:  

 1) la gestione unificata delle risorse umane; 
 2) la selezione, il reclutamento, l’adozione degli 

atti di mobilità esterna ed interna, per il personale nei ruo-
li dell’ICQRF previa intesa con il Capo Dipartimento; 

 3) il trattamento giuridico, retributivo e previden-
ziale, istruzione e gestione del relativo contenzioso; 

 4) i procedimenti disciplinari; 
 5) le attività di formazione e aggiornamento 

professionale; 
 6) le relazioni con le organizzazioni sindacali, il 

supporto tecnico-organizzativo all’attività di contratta-
zione collettiva integrativa; 

 7) l’elaborazione delle politiche del personale per 
le pari opportunità; 

 8) l’attuazione di politiche di benessere organiz-
zativo e di conciliazione vita-lavoro; 

 9) l’organizzazione e gestione della biblioteca del 
Ministero; 

 10) il coordinamento e la gestione delle attività 
dell’Ufficio relazioni con il pubblico; 

 11) l’attività di vigilanza sui consorzi agrari e sul-
le gestioni di ammasso; 

   e)   la Direzione generale degli Affari generali e del 
Bilancio svolge le funzioni di cui alle lettere   f)   e   g)    del 
comma 1. In particolare:  

 1) in attuazione delle funzioni previste dalla let-
tera   f)    del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 1.1. l’attività di amministrazione e cura degli 
affari di carattere generale; 

 1.2. la gestione unificata delle risorse strumentali; 
 1.3. l’attività di centrale unica di committenza 

per le acquisizioni di beni e servizi d’interesse di tutte le 
diverse articolazioni del Ministero; 

 1.4. la prevenzione e sicurezza dei luoghi di la-
voro del Ministero; 

 1.5. la gestione della funzione statistica di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322; 

 1.6. l’attività di supporto al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

 1.7. il coordinamento dell’attuazione delle leg-
gi pluriennali di spesa; nonché la predisposizione, d’inte-
sa con gli altri Dipartimenti, del bilancio del Ministero; 

 2) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   g)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 2.1. l’attività di competenza del Ministero re-
lativa al Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), 
ai sensi dell’articolo 01 del decreto legislativo 21 maggio 
2018, n. 74; 

 2.2. l’adempimento dei compiti per l’attuazione 
della transizione digitale previsti dall’articolo 17 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

 2.3. le attività finalizzate alla transizione alla 
modalità operativa digitale e conseguenti processi di 
riorganizzazione; 

 2.4. le attività di comunicazione e di informa-
zione nelle materie di competenza del Ministero; 

 2.5. in coordinamento con la Direzione Genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare, la pro-
mozione dei prodotti di qualità agricoli ed agroalimentari 
e dei prodotti a indicazione geografica DOP, IGP, STG; 

 2.6. il coordinamento delle attività di promo-
zione di competenza delle altre strutture del Ministero; 

 2.7. la diffusione dell’educazione alimentare di 
carattere non sanitario e l’attivazione di campagne di co-
municazione istituzionale nelle scuole; 

 2.8. la predisposizione di servizi informativi di 
pubblica utilità per i consumatori; 

 2.9. le attività relative alla partecipazione del 
Ministero alle fiere e supporto agli enti e società vigilati 
dal Ministero per la partecipazione alle fiere; 

 2.10. la comunicazione istituzionale, anche in 
riferimento agli strumenti multimediali, alla rete Internet 
e ai social    media   ; 

 2.11. la promozione della produzione agroa-
limentare italiana in ambito europea e internazionale, 
anche ai sensi del regolamento (UE) 1144/2014 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, re-
lativo ad azioni di informazione e di promozione riguar-
danti i prodotti agricoli realizzate nel mercato interno e 
nei paesi terzi e che abroga il regolamento (CE) n. 3/2008 
del Consiglio. 

 3. La Direzione di cui all’articolo 3, comma 2, lette-
ra   c)  , è Autorità unica competente per il coordinamento 
dell’attività di controllo di tutte le autorità di controllo 
nazionali responsabili del rispetto delle norme della po-
litica comune della pesca, nonché Autorità di gestione 
nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP e FEAMPA). 

 4. Presso il Dipartimento è previsto un posto di fun-
zione di livello dirigenziale generale per le specifiche 
esigenze di consulenza, studio e ricerca nelle materie di 
competenza degli uffici del Dipartimento. 

 5. Alle dirette dipendenze del Capo Dipartimento ope-
rano due uffici di livello dirigenziale non generale, i cui 
compiti sono: pianificazione strategica con riferimento 
agli strumenti, gli investimenti e gli incentivi di compe-
tenza; gestione e supporto al coordinamento di attività e 
progetti trasversali a più Direzioni Generali; coordina-
mento, in collaborazione con la Direzione Generale per la 
promozione della qualità agroalimentare, delle politiche 
di sviluppo delle imprese del sistema agricolo ed agro-
alimentare, della cooperazione agroalimentare, dell’or-
ganizzazione e integrazione dei mercati, delle linee di 
politica di sviluppo settoriale, di filiera e di distretto; vi-
gilanza amministrativa e assistenza agli enti, ai quali lo 
Stato contribuisce in via ordinaria e agli altri enti, società 
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e agenzie, sottoposti alla vigilanza del Ministero; gestio-
ne e coordinamento delle attività di rilevazione statistica, 
ricerca e studi di competenza del Dipartimento; gestio-
ne dei rapporti con le Regioni e con gli enti territoriali; 
rapporti con gli uffici della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. 

 6. Il Dipartimento si articola complessivamente in 
ventiquattro uffici dirigenziali non generali.   

  Art. 4.

      Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari    

      1. Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari, di seguito denominato «Ispettorato», ferme restando 
le competenze del Ministero delle imprese e del made in 
Italy, sovrintende e coordina l’attività delle rispettive Di-
rezioni generali nell’esercizio delle seguenti funzioni:  

   a)   attività di carattere amministrativo-contabile, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 11 gen-
naio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 marzo 2001, n. 49; 

   b)   attività di contrasto alle pratiche commerciali sle-
ali nei rapporti tra le imprese nella filiera agricola e ali-
mentare, nonché in materia di commercializzazione dei 
prodotti agricoli e alimentari, ai sensi del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 198; 

   c)   prevenzione e repressione degli illeciti nella pre-
parazione e nel commercio dei prodotti agroalimentari e 
dei mezzi tecnici di produzione per il settore primario, ai 
sensi del decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1986, n. 462; 

   d)   vigilanza sull’attività di controllo degli organismi 
pubblici e privati nell’ambito dei regimi di produzioni 
agroalimentari di qualità registrata, ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 1047, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   e)   elaborazione dei programmi di controllo per con-
trastare l’irregolare commercializzazione dei prodotti 
agroalimentari introdotti da Stati membri o Paesi terzi e i 
fenomeni fraudolenti che generano situazioni di concor-
renza sleale tra gli operatori, ai sensi del decreto-legge 
9 settembre 2005, n. 182, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2005, n. 231; 

   f)   comunicazione istituzionale in raccordo con il Di-
partimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

   g)   rapporti con le istituzioni dell’Unione europea e 
con gli altri Stati membri, nonché con i Paesi terzi, per le 
tematiche di competenza del Dipartimento. 

 2. Ai fini dello svolgimento della propria attività, 
l’Ispettorato opera con organico proprio e propria organiz-
zazione amministrativa e contabile, in applicazione e nei 
limiti di cui agli articoli 3, commi 3 e 4, del decreto-legge 
11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 9 marzo 2001, n. 49 e articolo 1, comma 1047, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’Ispettorato si avvale 
della centrale unica di committenza e della stazione ap-
paltante ai sensi degli articoli 62 e 63 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, per gli acquisti di beni e servizi 
aventi importi superiori alle soglie di cui all’articolo 14 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. L’Ispetto-
rato ha il coordinamento dell’attività di esecuzione delle 
norme in materia di sicurezza sul lavoro e di salute dei la-
voratori presso gli uffici periferici e i laboratori. L’Ispet-
torato assume l’acronimo ICQRF. 

  3. L’Ispettorato si articola, a livello di amministrazione 
centrale, in tre uffici di livello dirigenziale generale, con 
le denominazioni e le attribuzioni di seguito indicate:  

   a)   La Direzione generale per il contrasto alle prati-
che commerciali sleali e per le procedure sanzionatorie 
(COPRAS) svolge le funzioni di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)    
del comma 1. In particolare:  

 1) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   a)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 1.1. la gestione del bilancio dell’Ispettorato; 
 1.2. l’analisi e la programmazione dei fabbiso-

gni di risorse strumentali e logistiche dell’Ispettorato in 
collaborazione con la Direzione Generale uffici territoria-
li e laboratori e relativa contabilità economico-analitica; 

 1.3. il supporto tecnico-organizzativo all’atti-
vità contrattuale di contrattazione collettiva integrativa; 

 1.4. la formazione specifica per il personale 
dell’Ispettorato; 

 2) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   b)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 2.1. l’attività di contrasto alle pratiche commer-
ciali sleali, anche avvalendosi degli uffici territoriali; 

 2.2. la cura dei rapporti con la Commissione 
UE e con le Autorità competenti degli Stati membri UE 
in materia di pratiche commerciali sleali; 

 3) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   c)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 3.1. l’espletamento delle procedure sanziona-
torie in caso di infrazioni nella preparazione e nel com-
mercio dei prodotti agroalimentari e delle sostanze di uso 
agrario o forestale, nonché di infrazioni in materia di pra-
tiche commerciali sleali nei rapporti tra le imprese nella 
filiera agricola e alimentare di competenza dell’Ispettora-
to e relativo contenzioso; 

 3.2. l’avvio delle procedure di esecuzione for-
zata delle ordinanze-ingiunzioni mediante emissione dei 
ruoli; 

   b)   la Direzione generale della prevenzione e del con-
trasto alle frodi agroalimentari (PREF) svolge le funzioni 
di cui alle lettere   c)   e   d)    del comma 1. In particolare:  

 1) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   c)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 1.1. la programmazione delle attività istituzionali; 
 1.2. l’analisi economiche delle filiere e l’analisi 

del rischio; 
 1.3. l’approvazione dei piani di controllo e 

tariffari; 
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 1.4. l’attività di studio nelle materie di compe-
tenza dell’Ispettorato; 

 2) in attuazione delle funzioni di cui alla lettera   d)    
del comma 1, sono di competenza della Direzione:  

 2.1. il riconoscimento degli organismi di con-
trollo e di certificazione nell’ambito dei regimi di produ-
zione di qualità registrata e previsti da normativa nazio-
nale e europea; 

 2.2. la vigilanza sugli organismi pubblici e 
privati di controllo nell’ambito dei regimi di produzioni 
agroalimentari biologici e di qualità registrata, anche av-
valendosi degli uffici territoriali; 

 2.3. la tenuta dei rapporti con la Commissio-
ne europea e con altri organismi di controllo nazionali e 
internazionali; 

   c)   la Direzione generale degli Uffici territoriali e La-
boratori (TERR) svolge le funzioni di cui alle lettere   c)  , 
  d)  ,   e)    del comma 1 a livello centrale e attraverso gli Uffici 
territoriali e i Laboratori. In particolare, sono di compe-
tenza della Direzione:  

 1) il controllo e il campionamento dei prodotti 
agroalimentari e dei mezzi tecnici di produzione nei set-
tori di competenza; 

 2) l’attuazione dei procedimenti sanzionatori de-
legati dalla Direzione generale per il contrasto alle prati-
che commerciali sleali e per le procedure sanzionatorie e 
relativo contenzioso, nonché l’emissione dei ruoli per le 
ordinanze-ingiunzioni emesse; 

 3) la collaborazione con la Direzione generale per 
il contrasto alle pratiche commerciali sleali e per le proce-
dure sanzionatorie per il contrasto alle pratiche commer-
ciali sleali e con la Direzione generale della prevenzione 
e del contrasto alle frodi agro-alimentari per la vigilanza 
sugli organismi di controllo e certificazione; analisi dei 
campioni e attività di ricerca; 

 4) il monitoraggio e la valutazione dei programmi 
di attività svolti dagli uffici territoriali e dai laboratori; 

 5) il coordinamento della gestione e la manuten-
zione dei beni periferici dell’Ispettorato; 

 6) la verifica della qualità dei laboratori; 
 7) l’aggiornamento delle metodiche ufficiali di 

analisi dei prodotti agroalimentari e delle sostanze di uso 
agrario e forestale; 

 8) la promozione di attività di studio e ricerca nel 
settore analitico; 

 9) l’analisi di revisione ai sensi dell’articolo 1, 
comma 8  -bis  , del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2004, 
n. 204, e la gestione del laboratorio centrale deputato 
all’espletamento delle predette analisi. 

 3. Il Dipartimento si articola complessivamente in otto 
uffici di livello dirigenziale non generale e, a livello terri-
toriale, in undici uffici di livello dirigenziale non generale 
e quattro laboratori, ciascuno dei quali costituisce un uffi-
cio di livello dirigenziale non generale.   

  Art. 5.
      Responsabile della prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza    

     1. Con provvedimento del Ministro viene individuato, 
tra i dirigenti di prima fascia del Ministero, il responsabi-
le della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190.   

  Art. 6.

      Organismi operativi    

     1. Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimen-
tari dell’Arma dei carabinieri svolge i compiti di cui agli 
articoli 7 e 8, comma 2, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 177, e le funzioni riconducibili 
alle attribuzioni del medesimo Ministero di cui all’arti-
colo 174  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, così come modificato dall’ articolo 17  -sep-
ties  , comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113. Nell’ambito del Comando unità, il Comando cara-
binieri per la tutela agroalimentare svolge controlli stra-
ordinari sulla erogazione e percezione di aiuti europei nel 
settore agroalimentare e della pesca e acquacoltura, sulle 
operazioni di ritiro e vendita di prodotti agroalimentari, 
ivi compresi gli aiuti a Paesi in via di sviluppo e indigenti 
ed esercita controlli specifici sulla regolare applicazione 
di regolamenti europei e concorre, coordinandosi con 
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei pro-
dotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e repres-
sione delle frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgi-
mento di tali compiti, il reparto può effettuare accessi e 
ispezioni amministrative avvalendosi dei poteri previsti 
dalle norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività 
istituzionali. 

 2. Il Reparto pesca marittima (RPM) del Corpo delle 
capitanerie di porto, istituito presso il Ministero, ai sen-
si dell’articolo 4 del decreto legislativo 27 maggio 2005, 
n. 100, dipende funzionalmente dal Ministro ed esercita 
funzioni di supporto alla Direzione generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura per le attività di vigilanza e 
controllo della pesca marittima, dell’acquacoltura e delle 
relative filiere. Esercita le funzioni di cui al decreto inter-
ministeriale 1° febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 138 del 16 giugno 2010, recante «Organizza-
zione del Reparto pesca marittima (RPM) del Corpo delle 
capitanerie di porto».   

  Art. 7.

      Dotazioni organiche e misure attuative    

     1. Le dotazioni organiche del personale dirigenziale e 
non dirigenziale del Ministero sono ripartite nelle due se-
zioni del ruolo del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste «Agricoltura» e «Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e della repressione 
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frodi dei prodotti agroalimentari» di cui alle tabelle A e B 
allegate al presente regolamento. 

 2. In applicazione dell’articolo 1, comma 3, del de-
creto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, 
dell’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, nonché dell’articolo 19  -bis   del decreto-leg-
ge 27 gennaio 2022 n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, nonché dell’articolo 54 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché 
dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74, il numero dei posti di funzione di 
livello dirigenziale generale è fissato in quindici posizio-
ni, ivi comprese le posizioni dei tre Capi di Dipartimento, 
ed il numero dei posti di funzione di livello dirigenziale 
non generale è fissato in sessantanove, di cui due presso 
gli uffici di diretta collaborazione. 

 3. Con successivi decreti del Ministro di natura non 
regolamentare, da adottare ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e dell’artico-
lo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, sono individuati gli uffici di li-
vello dirigenziale non generale nell’ambito delle direzio-
ni generali del Ministero, ivi compresi gli uffici e labora-
tori a livello periferico e sono definite le attribuzioni e i 
compiti di ciascun ufficio. 

 4. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste è ripartito il contingen-
te di personale delle aree Funzionari, Assistenti e Ope-
ratori, come determinato dalle tabelle A e B, in famiglie 
professionali. Con il medesimo provvedimento si prov-
vede alla distribuzione del personale dell’Ispettorato, 
nell’ambito della sede centrale e delle sedi periferiche 
dello stesso.   

  Art. 8.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53 e il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 
2023, n. 72, sono abrogati. 

 2. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 3. Fino all’adozione dei decreti ministeriali di natura 
non regolamentare di cui all’articolo 7, comma 3, ciascu-
na struttura ministeriale opererà avvalendosi dei preesi-
stenti uffici dirigenziali con le competenze alle medesime 
attribuite dalla previgente disciplina. 

 4. In sede di attuazione delle attività di formazione, ri-
qualificazione e riconversione del personale, si tiene con-
to della nuova organizzazione del Ministero. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 16 ottobre 2023 

   Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI  

   Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare 

e delle foreste
     LOLLOBRIGIDA  

   Il Ministro
per la pubblica amministrazione

     ZANGRILLO  

   Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI  

 Visto, Il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 1536

  

  ALLEGATO 1

     Tabella A (prevista dall’articolo 7, comma 1)
DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE

SEZIONE AGRICOLTURA 

 Ruolo agricoltura  Unità 
 Qualifiche dirigenziali 
 Dirigente di 1ª fascia  11 
 Dirigente di 2ª fascia  46 * 

 Totale  57 
 Aree 
 Area Funzionari  521 
 Area Assistenti  395 
 Area Operatori  8 

 Totale aree  924 
 Totale  981 

 * di cui due presso gli uffici di diretta collaborazione. 
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 Tabella B (prevista dall’articolo 7, comma 1)
DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE

SEZIONE ISPETTORATO 

 Ruolo ICQRF  Unità 
 Qualifiche dirigenziali 
 Dirigente di 1ª fascia  4 
 Dirigente di 2ª fascia  23 

 Totale  27 
 Aree 
 Area Funzionari  635 
 Area Assistenti  410 
 Area Operatori  9   

 Totale aree  1054 
 Totale  1081 

 TOTALE COMPLESSIVO: 2062   
  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 

n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 214 del 12 settembre 1988 - Suppl. Ordinario n. 86:  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)   il d.gls 30 marzo 2001, n. 165 ha confermato l’abrogazio-
ne della presente lettera. 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato ((e 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, 
che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta)), sono emanati 
i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva 
assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della 
Repubblica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del 
Governo, determinano le norme generali regolatrici della materia e 
dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entra-

ta in vigore delle norme regolamentari. 3. Con decreto ministeriale 
possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del 
ministro o di autorità sottordinate al ministro, quando la legge espres-
samente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di com-
petenza di più ministri, possono essere adottati con decreti intermini-
steriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte 
della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono 
dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. 
Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei mini-
stri prima della loro emanazione. 4. I regolamenti di cui al comma 1 
ed i regolamenti ministeriali ed interministeriali, che devono recare la 
denominazione di “regolamento”, sono adottati previo parere del Con-
siglio di Stato, sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte dei 
conti e pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale  . 4  -bis  . L’organizzazione e la 
disciplina degli uffici dei Ministeri sono determinate, con regolamenti 
emanati ai sensi del comma 2, su proposta del Ministro competente 
d’intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con il Ministro 
del tesoro, nel rispetto dei principi posti dal decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, e successive modificazioni, con i contenuti e con 
l’osservanza dei criteri che seguono:   a)   riordino degli uffici di diretta 
collaborazione con i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo 
che tali uffici hanno esclusive competenze di supporto dell’organo 
di direzione politica e di raccordo tra questo e l’amministrazione;   b)   
individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, centrali e 
periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzioni finali e 
con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee 
e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni funzionali; 
  c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizzazione e 
dei risultati;   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza del-
le piante organiche;   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non 
regolamentare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali 
nell’ambito degli uffici dirigenziali generali. (4  -ter  . Con regolamenti 
da emanare ai sensi del comma 1 del presente articolo, si provvede al 
periodico riordino delle disposizioni regolamentari vigenti, alla rico-
gnizione di quelle che sono state oggetto di abrogazione implicita e 
all’espressa abrogazione di quelle che hanno esaurito la loro funzio-
ne o sono prive di effettivo contenuto normativo o sono comunque 
obsolete)». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri» convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 264 
dell’11 novembre 2022:  

 «Art. 3 (   Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste   ). — 1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 2. Al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, sono apportate le seguenti modificazioni:   a)   all’artico-
lo 33: 1) il comma 1 è abrogato; 2) al comma 2 le parole: «al ministero» 
sono sostituite dalle seguenti: «al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste»; 3) al comma 2 ((è aggiunto, in fine)), 
il seguente periodo: «Sono altresì attribuiti al ministero le funzioni e i 
compiti spettanti allo Stato in materia di tutela della sovranità alimen-
tare, ((che esso esercita)) garantendo la sicurezza delle scorte e degli 
approvvigionamenti alimentari, il sostegno della filiera agroalimentare, 
della pesca e dell’acquacoltura, il coordinamento delle politiche di ge-
stione delle risorse ittiche marine, la produzione di cibo di qualità, la 
cura e la valorizzazione delle aree e degli ambienti rurali, la promozione 
delle produzioni agroalimentari nazionali sui mercati internazionali.»; 
  b)   la rubrica del Capo VII del Titolo IV è sostituita dalla seguente: «Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste». 3. Le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le de-
nominazioni «Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali» e 
«Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei Ministeri» convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 264 
dell’11 novembre 2022:  

 «Art. 13 (   Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri   ). — 
1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganizza-
zione di tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto ((fino al 30 ottobre 2023)), i 
regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro com-
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petente, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del Con-
siglio di Stato.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, recante «Disposizioni urgenti in materia di or-
ganizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, 
di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per 
l’anno 2025», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 144 del 22 giugno 
2023:  

 «Art. 1 (   Disposizioni riguardanti la Presidenza del Consiglio dei 
ministri (e l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale)   ). — Omissis… 

 5. All’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, in 
materia di riorganizzazione dei Ministeri, le parole: «fino al 30 giugno 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 30 ottobre 2023». Resta, 
comunque, fermo il termine del 30 giugno 2023 per l’adozione dei re-
golamenti di riorganizzazione delle strutture e delle unità di missione di 
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 

 Omissis…». 
 — Si riporta l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recan-

te «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 10 del 14 gennaio 1994:  

 «Art. 3 (   Norme in materia di controllo della Corte dei conti   ). 
— 1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si eserci-
ta esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:   a)   provve-
dimenti emanati a seguito di deliberazione del Consiglio dei Ministri;   b)   
atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Ministri aventi ad 
oggetto la definizione delle piante organiche, il conferimento di incari-
chi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per l’indirizzo e per lo 
svolgimento dell’azione amministrativa;   c)   atti normativi a rilevanza 
esterna, atti di programmazione comportanti spese ed atti generali attua-
tivi di norme comunitarie; c  -bis  ) LETTERA ABROGATA DAL D.L. 
14 AGOSTO 2013, N. 93, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI 
DALLA L. 15 OTTOBRE 2013, N. 119;   d)   provvedimenti dei comitati 
interministeriali di riparto o assegnazione di fondi ed altre deliberazioni 
emanate nelle materie di cui alle lettere   b)   e   c)  ;   e)   IL D.LGS. 30 MAR-
ZO 2001, N. 165 HA CONFERMATO L’ABROGAZIONE DELLA 
PRESENTE LETTERA.   f)   provvedimenti di disposizione del demanio 
e del patrimonio immobiliare; f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni; f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 
all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;   g)   decreti 
che approvano contratti delle amministrazioni dello Stato, escluse le 
aziende autonome: attivi, di qualunque importo , ad eccezione di quelli 
per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo commi dell’articolo 19 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto d’opera, se di 
importo superiore al valore in ECU stabilito dalla normativa comunita-
ria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione dei contratti 
stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un decimo del 
valore suindicato;   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di 
accertamento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del teso-
ro all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi;   i)   atti per 
il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del Ministro;   l)   atti che il 
Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di sottoporre temporanea-
mente a controllo preventivo o che la Corte dei conti deliberi di assog-
gettare, per un periodo determinato, a controllo preventivo in relazione 
a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rilevate in sede di controllo 
successivo. 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del 
comma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità. 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acqui-
stano efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esa-
me alla sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimen-
to. Il termine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi 
integrativi di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle con-
trodeduzioni dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia 
se l’ufficio non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione 
del controllo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni 
dalla data di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli 
elementi richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i 
provvedimenti divengono esecutivi. PERIODO SOPPRESSO DALLA 
L. 24 NOVEMBRE 2000, N. 340. (3) (21) 3. Le sezioni riunite della 
Corte dei conti possono, con deliberazione motivata, stabilire che singo-
li atti di notevole rilievo finanziario, individuati per categorie ed ammi-
nistrazioni statali, siano sottoposti all’esame della Corte per un periodo 

determinato. La Corte può chiedere il riesame degli atti entro quindici 
giorni dalla loro ricezione, ferma rimanendone l’esecutività. Le ammi-
nistrazioni trasmettono gli atti adottati a seguito del riesame alla Corte 
dei conti, che ove rilevi illegittimità, ne dà avviso al Ministro. 4. La 
Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il controllo successi-
vo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle amministrazioni 
pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi di provenien-
za comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità delle gestioni, 
nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna amministrazio-
ne. Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la rispondenza dei 
risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti dalla legge, 
valutando comparativamente costi, modi e tempi dello svolgimento 
dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmente i program-
mi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle priorità previa-
mente deliberate dalle competenti Commissioni parlamentari a norma 
dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini di referto per il 
coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni redatte 
dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni di control-
lo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità amministrative 
indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 5. Nei confronti 
delle amministrazioni regionali, il controllo della gestione concerne il 
perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi di principio e di pro-
gramma. 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le rela-
zioni della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, 
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osser-
vazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elet-
tivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure 
conseguenzialmente adottate. ((20)) 7. Restano ferme, relativamente 
agli enti locali, le disposizioni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, 
n. 786, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, 
n. 51, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché, relativamente 
agli enti cui lo Stato contribuisce in via ordinaria, le disposizioni della 
legge 21 marzo 1958, n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche 
valutazioni sul funzionamento dei controlli interni. 8. Nell’esercizio 
delle attribuzioni di cui al presente articolo, la Corte dei conti può ri-
chiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli organi di controllo in-
terno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e disporre ispezioni e ac-
certamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’articolo 2 del decreto-legge 
15 novembre 1993, n. 453. Può richiedere alle amministrazioni pubbli-
che non territoriali il riesame di atti ritenuti non conformi a legge. Le 
amministrazioni trasmettono gli atti adottati a seguito del riesame alla 
Corte dei conti, che, ove rilevi illegittimità, ne dà avviso all’organo ge-
nerale di direzione. È fatta salva, in quanto compatibile con le disposi-
zioni della presente legge, la disciplina in materia di controlli successivi 
previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, e dal decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, nonché 
dall’articolo 166 della legge 11 luglio 1980, n. 312. 9. per l’esercizio 
delle attribuzioni di controllo, si applicano, in quanto compatibili con le 
disposizioni della presente legge, le norme procedurali di cui al testo 
unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 
12 luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni. 10. La sezione del 
controllo è composta dal presidente della Corte dei conti che la presiede, 
dai presidenti di sezione preposti al coordinamento e da tutti i magistrati 
assegnati agli uffici di controllo. La sezione è ripartita annualmente in 
quattro collegi dei quali fanno parte, in ogni caso, il presidente della 
Corte dei conti e i presidenti di sezione preposti al coordinamento. I 
collegi hanno distinta competenza per tipologia di controllo o per mate-
ria e deliberano con un numero minimo di quindici votanti. L’adunanza 
plenaria è presieduta dal presidente della Corte dei conti ed è composta 
dai presidenti di sezione preposti al coordinamento e da trentacinque 
magistrati assegnati a funzioni di controllo, individuati annualmente dal 
Consiglio di presidenza in ragione di almeno tre per ciascun collegio 
della sezione e uno per ciascuna delle sezioni di controllo sulle ammini-
strazioni delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e Bolzano. L’adunanza plenaria delibera con un numero minimo 
di ventuno votanti. 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria 
stabilisce annualmente i programmi di attività e le competenze dei col-
legi, nonché i criteri per la loro composizione da parte del presidente 
della Corte dei conti. 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previ-
ste dall’articolo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti 
come sostituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la se-
zione del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra 
i competenti magistrati circa la legittimità di atti. Del collegio viene 
chiamato a far parte in qualità di relatore il magistrato che deferisce la 
questione alla sezione. 12. I magistrati addetti al controllo successivo di 
cui al comma 4 operano secondo i previsti programmi annuali, ma da 
questi possono temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2856-12-2023

relazione a situazioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accer-
tamenti e verifiche, dandone notizia alla sezione del controllo. 13. Le 
disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai provvedimenti 
emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e valutaria. -------
------- AGGIORNAMENTO (3) Il D.L. 16 settembre 1999, n. 324, con-
vertito con modificazioni dalla L. 12 novembre 1999, n. 424, ha dispo-
sto (con l’art. 3, comma 1) che “Con riguardo al procedimento di 
controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti sul regolamento 
concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Ufficio naziona-
le per il servizio civile, di cui all’articolo 8, comma 3, della legge 8 lu-
glio 1998, n. 230, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 
del 28 luglio 1999, e con iniziale decorrenza dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, i termini di cui all’articolo 3, comma 2, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, sono ridotti ad un terzo”. -------------- AG-
GIORNAMENTO (13) Il D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, ha disposto (con 
l’art. 41, comma 5) che “Per le delibere del CIPE di cui al comma 4, 
sottoposte al controllo preventivo della Corte dei Conti, i termini previ-
sti dall’articolo 3, comma 2, della legge 14 gennaio 1994, n. 20 e succes-
sive modificazioni, sono ridotti di un terzo.” --------------- AGGIORNA-
MENTO 20 Il D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni 
dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, ha disposto (con l’art. 7, comma 7) che 
“La Corte dei conti riferisce, almeno semestralmente, al Parlamento sul-
lo stato di attuazione del PNRR, in deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20”.». 

 — Si riporta il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recan-
te «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 203 del 30 agosto 1999 - Suppl. Ordinario n. 163. 

 — Si riporta l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 11 gennaio 
2001, n. 1, recante «Disposizioni urgenti per la distruzione del materiale 
specifico a rischio per encefalopatie spongiformi bovine e delle protei-
ne animali ad alto rischio, nonché per l’ammasso pubblico temporaneo 
delle proteine animali a basso rischio (Ulteriori interventi urgenti per 
fronteggiare l’emergenza derivante dall’encefalopatia spongiforme bo-
vina)» convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49, e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 8 dell’11 gennaio 2001:  

 «Art. 3 (   Disposizioni in materia di controlli e di personale   ). 
— Omissis… 

 3. L’Ispettorato centrale repressione frodi, anche ai fini di cui 
al comma 1, è posto alle dirette dipendenze del Ministro delle politiche 
agricole e forestali; opera con organico proprio ed autonomia organiz-
zativa ed amministrativa e costituisce un autonomo centro di responsa-
bilità di spesa. 

 Omissis…». 
 — Si riporta l’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 

2001, n. 1, recante «Disposizioni urgenti per la distruzione del materiale 
specifico a rischio per encefalopatie spongiformi bovine e delle protei-
ne animali ad alto rischio, nonché per l’ammasso pubblico temporaneo 
delle proteine animali a basso rischio (Ulteriori interventi urgenti per 
fronteggiare l’emergenza derivante dall’encefalopatia spongiforme bo-
vina)» convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49, e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 8 dell’11 gennaio 2001:  

 «Art. 3 (   Disposizioni in materia di controlli e di personale   ). 
— Omissis… 

 4. Al personale dell’Ispettorato centrale repressione frodi, in 
considerazione della specifica professionalità richiesta nello svolgi-
mento dei compiti istituzionali che comporta un’fedeltà preparazione 
tecnica, onerosità e rischi legati anche all’attività di polizia giudiziaria, 
è attribuita un’indennità pari a quella già prevista per il personale con 
identica qualifica del comparto “Sanita’”. (7) (9) (11) (12) 

 Omissis… 
 AGGIORNAMENTO (7) Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, con-

vertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, ha disposto 
(con l’art. 78, comma 3  -bis  ) che “Ai fini del riconoscimento della spe-
cifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento dei con-
trolli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte 
del personale dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è autorizzata, per l’anno 
2020, la spesa di 2 milioni di euro quale incremento dell’indennità di 
cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49”. -----
------- AGGIORNAMENTO (9) Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, come modificato 
dal D.L. 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla L. 

13 ottobre 2020, n. 126, ha disposto (con l’art. 78, comma 3  -bis  ) che 
“Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei 
rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel 
settore agroalimentare, da parte del personale dell’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroali-
mentari, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2020 e 
di 0,5 milioni di euro per l’anno 2021 quale incremento dell’indennità 
di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49”. --------
---- AGGIORNAMENTO (11) Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito 
con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dalla 
L. 30 dicembre 2020, n. 178, ha disposto (con l’art. 78, comma 3  -bis  ) 
che “Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta 
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudizia-
ria, nel settore agroalimentare, da parte del personale dell’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 
2020 e di 2 milioni di euro per l’anno 2021 quale incremento dell’inden-
nità di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49”. 
------------ AGGIORNAMENTO (12) La L. 29 dicembre 2022, n. 197, 
ha disposto (con l’art. 1, comma 436) che “Ai fini del riconoscimento 
della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento 
dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, 
da parte del personale del Dipartimento dell’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2023, da destinare 
all’incremento dell’indennità di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto-
legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 marzo 2001, n. 49”.». 

 — Si riporta il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
«Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 
9 maggio 2001 - Suppl. Ordinario n. 112. 

 — Si riporta il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il 
«Codice dell’amministrazione digitale» pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 112 del 16 maggio 2005 - Suppl. Ordinario n. 93. 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 1047, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 299 del 27 dicembre 2006 - Suppl. Ordinario 
n. 244:  

 «Art. 1 — Omissis… 
 1047. Le funzioni statali di vigilanza sull’attività di controllo 

degli organismi pubblici e privati nell’ambito dei regimi di produzio-
ni agroalimentari di qualità registrata sono demandate all’Ispettorato 
centrale repressione frodi di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto-
legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 1986, n. 462, che assume la denominazione di “Ispettorato 
centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari” e co-
stituisce struttura dipartimentale del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 Omissis…». 
 — Si riporta il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante 

«Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizza-
zione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 254 del 31 ottobre 2009 - Suppl. Ordinario n. 197. 

 — Si riporta la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illega-
lità nella pubblica amministrazione» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 265 del 13 novembre 2012. 

 — Si riporta il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il 
«Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 80 del 5 aprile 2013. 

 — Si riporta il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
«Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 92 del 19 aprile 
2013. 
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 — Si riporta il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, recante 
«Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA 
e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in 
attuazione dell’articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 144 del 23 giugno 2018. 

 — Si riporta l’articolo 30, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, recante «Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 144 del 22 giugno 2023:  

 «Art. 30 (   Potenziamento dei sistemi di controllo sui prodotti 
agroalimentari e di contrasto delle frodi nelle erogazioni finanziarie 
all’agricoltura   ). — Omissis… 

 3. Al decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   a)   i commi 1 e 3, lettere   c)   e   d)  , dell’artico-
lo 01 sono abrogati;   b)   la lettera   e)   del comma 1 dell’articolo 15  -bis   è 
abrogata;   c)   le parole: «Titolo II - Soppressione di Agecontrol S.p.a. e 
successione dei rapporti in SIN S.p.a.” sono soppresse;   d)   l’articolo 16 
è abrogato. 

 Omissis…». 
 — Si riporta l’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, 

n. 86, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, nonché in materia di famiglia e disabilità» conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 160 del 12 luglio 2018:  

 «Art. 4  -bis   (   Procedure per il riordino dell’organizzazione dei 
Ministeri   ). — 1. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’or-
ganizzazione dei Ministeri, anche con riferimento agli adeguamenti 
conseguenti alle disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presente decre-
to, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto e fino al 30 giugno 2019, i regolamenti di organiz-
zazione dei Ministeri, ivi inclusi quelli degli uffici di diretta collabora-
zione, possono essere adottati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro competente, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa delibera del Consiglio dei ministri. I decreti 
previsti dal presente articolo sono soggetti al controllo preventivo di 
legittimità della Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3, commi da 1 a 
3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Sugli stessi decreti il Presidente 
del Consiglio dei ministri ((richiede)) il parere del Consiglio di Stato. A 
decorrere dalla data di efficacia di ciascuno dei predetti decreti cessa di 
avere vigore, per il Ministero interessato, il regolamento di organizza-
zione vigente. (2) --------------- AGGIORNAMENTO (2) Il D.L. 26 ot-
tobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 
2019, n. 157, ha disposto (con l’art. 16  -ter  , comma 7) che la presente 
modifica ha effetto dal 31 marzo 2020.». 

 — Si riporta il contenuto della tabella 3 allegata al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2018, relativo alla 
«Individuazione e definizione della disciplina per il trasferimento delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie del Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    Serie Generale n. 288 del 12 dicembre 2018:  

 «Tabella 3 (articolo 3, comma 1) 
 Dotazione organica trasferita dal MIBAC al MIPAAFT 
 Dotazione organica 
 Dirigente I fascia: 1 
 Dirigente II fascia: 2 
 Totale dirigenti: 3 
 A3: 20 
 A2: 22 
 A1: 0 
 Totale personale aree: 42 
 Totale complessivo: 45». 
 — Si riporta il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

8 febbraio 2019, n. 25, recante «Regolamento concernente organizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, a norma dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97», e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 28 marzo 2019. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, recante «Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le 
attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, e dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione 
dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle 
Forze di polizia e delle Forze armate (in materia di qualifiche dei diri-
genti e di tabella delle retribuzioni del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco) e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 222 del 21 settembre 2019:  

 «Art. 1 (   Trasferimento al Ministero per i beni e le attività cul-
turali delle funzioni esercitate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo in materia di turismo   ). — Omissis… 

 4. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino dell’organizza-
zione del Ministero per i beni e le attività culturali e del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e del turismo, fino al 15 dicem-
bre 2019, i rispettivi regolamenti di organizzazione, ivi inclusi quelli 
degli uffici di diretta collaborazione, sono adottati con le modalità di cui 
all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. Nelle more dell’ado-
zione del regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e del turismo di cui al primo periodo, la 
Direzione generale per la valorizzazione dei territori e delle foreste, ai 
fini gestionali, si considera collocata nell’ambito del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale. 

 Omissis…». 
 — Si riporta il decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 116, recante 

«Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 21 maggio 
2018, n. 74, recante riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazio-
ni in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli 
nel settore agroalimentare, in attuazione dell’articolo 15, della legge 
28 luglio 2016, n. 154», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 
17 ottobre 2019. 

 — Si riporta il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, concernente «Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma 
dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 55 del 4 marzo 2020. 

 — Si riporta il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
24 marzo 2020, n. 53, concernente il «Regolamento recante modifica 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, 
n. 179, concernente la riorganizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 152 del 17 giugno 2020. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19  -bis  , comma 1 del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25, concernente «Misure urgenti in materia di soste-
gno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il con-
tenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 21 del 27 gennaio 2022:  

 «Art. 19  -bis   (   Potenziamento delle strutture e delle articolazioni 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali   ). — 1. Al 
fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articolazioni del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in considerazio-
ne della grave crisi del settore ippico, i posti di funzione dirigenziale di 
livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una 
unità, da destinare all’istituzione di una posizione dirigenziale di livel-
lo generale. Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, come definita 
dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, e 
dall’articolo 1, comma 166, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ri-
determinata nel numero massimo di tredici posizioni di livello generale 
e di sessantuno posizioni di livello non generale. A tal fine è autorizzata 
la spesa di 203.084 euro per l’anno 2022 e di 270.778 euro a decorrere 
dall’anno 2023. 

 Omissis…». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 19  -bis  , comma 2 del decreto-

legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25, concernente «Misure urgenti in materia di soste-



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2856-12-2023

gno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 
territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il con-
tenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 21 del 27 gennaio 2022:  

 «Art. 19  -bis   (   Potenziamento delle strutture e delle articola-
zioni del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali   ). 
— Omissis… 

 2. Al fine di dare celere attuazione al comma 1, il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali modifica, (entro un anno) dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
il proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica 
con uno o più decreti adottati con le modalità di cui all’articolo 4  -bis   del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97. 

 Omissis…». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 

29 dicembre 2022, n. 198, concernente «Disposizioni urgenti in materia 
di termini legislativi», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 
29 dicembre 2022:  

 «Art. 15 (   Proroga di termini in materia di agricoltura   ). 
— Omissis… 

 3. All’articolo 19  -bis  , comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25, le parole: «entro sessanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro un anno». 

 Omissis…». 
 — Per i riferimenti dell’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 

2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 97, si veda nelle note relative alle premesse. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 452, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 29 dicembre 2022. 

 «Art. 1 — Omissis 
 452. Per le esigenze dell’attività di contrasto alle pratiche com-

merciali sleali nell’ambito della filiera agroalimentare e di controllo a 
tutela della qualità dei prodotti agroalimentari e della reputazione del 
made in Italy svolte dal Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, il medesimo Ministero è autorizzato ad assumere un contingente di 
300 unità di personale da inquadrare nell’Area dei funzionari prevista 
dal sistema di classificazione professionale del personale introdotto dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni 
centrali, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in 
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, con incremento di 263 posti 
corrispondenti della dotazione organica. Al reclutamento del predetto 
contingente di personale si provvede mediante concorsi pubblici, anche 
attraverso l’avvalimento della Commissione per l’attuazione del proget-
to di riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM) di cui 
all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
tramite scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attra-
verso procedure di passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
diverse ai sensi dell’articolo 30 del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001. Per le assunzioni di cui al presente comma è autorizzata la spesa 
di 10.152.000 euro per l’anno 2023 e di 13.536.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2024. Per le finalità di cui al presente comma è inoltre 
autorizzata, per l’anno 2023, la spesa di 1.954.000 euro, di cui 600.000 
euro per la gestione delle procedure concorsuali e 1.354.000 euro per le 
maggiori spese di funzionamento derivanti dall’assunzione del contin-
gente di personale previsto dal medesimo comma. È altresì autorizzata 
la spesa di 675.000 euro per l’anno 2023 e di 900.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024 per la corresponsione al citato personale dei 
compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario e la spesa di 
136.000 euro annui a decorrere dall’anno 2024 per le medesime spese 
di funzionamento. 

   Omissis  ». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 54 del decreto-legge 24 febbraio 

2023, n. 13, convertito con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 47 del 24 febbraio 2023. 

 «Art. 54 (   Autorità di gestione nazionale del piano strategico 
della PAC   ). — 1. In complementarietà con l’attuazione delle misure 
del PNRR ((di titolarità)) del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, al fine di assicurare continuità all’attuazione 
della politica agricola comune per il periodo ((2023-2027)) e rafforzare 
le strutture amministrative preposte alla gestione del Piano strategico 
della PAC approvato con decisione ((di esecuzione)) della Commissio-
ne europea del 2 dicembre 2022 e in esecuzione dell’articolo 123, para-
grafo 1, del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, è istituita presso il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, l’Autorità di gestione 
nazionale del piano strategico della PAC 2023-2027. 

 2. L’Autorità di gestione nazionale del piano strategico della 
PAC si articola in due uffici di livello dirigenziale non generale, cui 
sono preposti dirigenti con incarico di livello dirigenziale non generale 
conferito anche in deroga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

  3. Agli uffici di cui al comma 2 sono attribuiti i seguenti compiti:  
   a)   supporto al coordinamento tra le autorità di gestione regio-

nali e gli organismi intermedi di cui all’articolo 3, numero 16), del citato 
regolamento (UE) 2021/2115; 

   b)   supporto al comitato di monitoraggio di cui all’articolo 124 
del citato regolamento (UE) 2021/2115. 

 4. Per il funzionamento dell’Autorità di gestione nazionale del 
piano strategico della PAC e il potenziamento delle direzioni generali 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste ((, la dotazione organica del personale della sezione Agricoltura del 
medesimo Ministero è rideterminata)) in 10 posizioni dirigenziali di 
livello generale, 41 posizioni dirigenziali di livello non generale, 461 
unità nell’area dei funzionari, 365 unità nell’area degli assistenti e 8 
unità nell’area degli operatori. In relazione alla nuova dotazione organi-
ca, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzioni, per il biennio 2023-2024 
è autorizzato a reclutare, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, nei limiti della dotazione organica, come rideterminata 
ai sensi del presente comma, un contingente di 50 unità di personale, 
di cui 40 unità da inquadrare nell’area dei funzionari e 10 unità da in-
quadrare nell’area degli assistenti previste dal sistema di classificazione 
professionale del personale introdotto dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni centrali. Al reclutamento del 
predetto contingente di personale si provvede mediante concorsi pub-
blici, anche attraverso l’avvalimento della Commissione RIPAM di cui 
all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
tramite scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attra-
verso procedure di passaggio diretto di personale tra amministrazioni 
diverse ai sensi dell’articolo 30 del citato decreto legislativo n. 165 del 
2001. Per l’attuazione del presente comma e del comma 2 è autorizzata 
la spesa di 2.062.000 euro per l’anno 2023 e di 2.475.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 1 sono istituiti presso 
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) la Direzione per la 
gestione, lo sviluppo e la sicurezza dei sistemi informativi, quale ufficio 
di livello dirigenziale generale, e, nell’ambito della Direzione Organi-
smo di coordinamento, un ufficio di livello dirigenziale non generale 
con funzioni di supporto all’esercizio delle attività per la presentazione 
della relazione annuale sull’efficacia dell’attuazione del piano strategi-
co della PAC, di cui all’articolo 54, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, e all’articolo 134 del citato regolamento (UE) 2021/2115. 

 6. La Direzione per la gestione, lo sviluppo e la sicurezza dei 
sistemi informativi dell’AGEA è articolata in tre uffici di livello dirigen-
ziale non generale, preposti alla strategia evolutiva del sistema informa-
tivo agricolo nazionale, alla valorizzazione del patrimonio informativo 
per l’attuazione e il monitoraggio del piano strategico della PAC e alla 
sicurezza dei sistemi informativi, certificata in conformità con lo stan-
dard internazionale ISO 27001. 

 L’AGEA, con successiva modifica dello statuto e del regola-
mento di organizzazione, provvede all’adeguamento della propria strut-
tura organizzativa e dei propri uffici. 

 7. Per la copertura degli uffici dirigenziali di cui ai commi 5 e 
6, anche mediante l’espletamento di concorsi pubblici, è autorizzata la 
spesa di 718.000 euro per l’anno 2023 e di 862.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2024 e, conseguentemente, la vigente dotazione organica 
dell’AGEA è incrementata di 5 posizioni dirigenziali, di cui 1 di prima 
fascia. Per le stesse finalità di cui ai predetti commi 5 e 6, l’AGEA è 
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autorizzata, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzioni, per il biennio 
2023-2024, ad assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 
in incremento rispetto alla vigente dotazione organica, 40 unità di perso-
nale non dirigenziale da inquadrare nell’area dei funzionari prevista dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 - Comparto Funzioni 
centrali, mediante l’espletamento di procedure concorsuali pubbliche o 
tramite scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici. Per l’at-
tuazione del secondo periodo del presente comma è autorizzata la spesa 
di 1.602.000 euro per l’anno 2023 e di 1.922.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. 

 8. Alla copertura degli oneri previsti dai commi 4 e 7, pari a 
4.382.000 euro per l’anno 2023 e a 5.259.000 euro annui ((a decorrere 
dall’anno 2024)), si provvede, per gli anni 2023 e 2024, mediante ri-
duzione di pari importo del fondo per l’attuazione degli interventi del 
PNRR di competenza del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di cui al capitolo di parte corrente 2330, così 
come incrementato dall’articolo 1, comma 457, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 e, a decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del ((programma «Fondi di riserva e speciali”)) della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, recante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche» conver-
tito, con modificazioni, dalla legge del 21 giugno 2023, n. 74, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 22 aprile 2023. 

 «Art. 1. (   Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali   ). — 1. Omissis 

 2. Al fine di rafforzare l’organizzazione della pubblica ammini-
strazione, sono autorizzati gli incrementi delle dotazioni organiche di 
cui alla tabella A dell’allegato 1 annesso al presente decreto; le ammi-
nistrazioni interessate provvedono, entro il 30 ottobre 2023, alla conse-
guente riorganizzazione mediante le procedure di cui all’articolo 13 del 
decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204. 

 Resta, comunque, fermo il termine del 30 giugno 2023 per l’ado-
zione dei regolamenti di riorganizzazione delle strutture e delle unità di 
missione di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41. 

   Omissis  ». 
 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 

2023, n. 72, recante «Modifica del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente la riorganizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 141 del 19 giugno 2023.   

  Note all’art. 1:
     — Il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, pubblica-

to nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 26 ottobre 2012, C 
326/47. 

  — Si riporta in particolare l’articolo 38 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea:  

 «Art. 38 - 1. L’Unione definisce e attua una politica comune 
dell’agricoltura e della pesca. 

 Il mercato interno comprende l’agricoltura, la pesca e il com-
mercio dei prodotti agricoli. Per prodotti agricoli si intendono i pro-
dotti del suolo, dell’allevamento e della pesca, come pure i prodotti di 
prima trasformazione che sono in diretta connessione con tali prodotti. 
I riferimenti alla politica agricola comune o all’agricoltura e l’uso del 
termine «agricolo» si intendono applicabili anche alla pesca, tenendo 
conto delle caratteristiche specifiche di questo settore. 2. Salvo contra-
rie disposizioni degli articoli da 39 a 44 inclusi, le norme previste per 
l’instaurazione o il funzionamento del mercato interno sono applicabili 
ai prodotti agricoli. 

 3. I prodotti cui si applicano le disposizioni degli articoli da 39 a 
44 inclusi sono enumerati nell’elenco che costituisce l’allegato I. 

 4. Il funzionamento e lo sviluppo del mercato interno per i pro-
dotti agricoli devono essere accompagnati dall’instaurazione di una po-
litica agricola comune». 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si 
veda nelle note relative alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 3:  
 «Art. 5 (   I dipartimenti   ). — Omissis 
 3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, di-

rezione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale compresi 
nel dipartimento stesso, al fine di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati complessivamente 
raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi 
del ministro. 

   Omissis  ».   

  Note all’art. 2:
     — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021 n. 19 recante «Norme per 

la protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’ar-
ticolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 
e del regolamento (UE) 2017/625», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 48 del 26 febbraio 2021. 

 — Il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani stra-
tegici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo euro-
peo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 
e (UE) n. 1307/2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea del 6 dicembre 2021, L. 435/1. 

  — Si riporta in particolare l’articolo 123 del regolamento (UE) 
2021/2115:  

 «Art. 123 (   Autorità di gestione   ). — 1. Ciascuno Stato membro 
designa un’autorità di gestione nazionale per il proprio piano strategi-
co della PAC. Tenuto conto delle rispettive disposizioni costituzionali 
e istituzionali, gli Stati membri possono designare autorità di gestione 
regionali a cui incombe la responsabilità di talune o tutte le funzioni di 
cui al paragrafo 2. Gli Stati membri assicurano che sia stato istituito il 
pertinente sistema di gestione e di controllo in modo da garantire una 
chiara ripartizione e separazione delle funzioni tra l’autorità di gestione 
nazionale e, se del caso, le autorità di gestione regionali e gli altri orga-
nismi. Gli Stati membri sono responsabili del buon funzionamento del 
sistema per tutta la durata del piano strategico della PAC. 

 2. L’autorità di gestione è responsabile dell’efficace, efficiente e 
corretta gestione e attuazione del piano strategico della PAC. Essa assi-
cura in particolare:   a)   che esista un sistema di informazione elettronico 
di cui all’articolo 130;   b)   che gli agricoltori, gli altri beneficiari e altri 
organismi coinvolti nell’esecuzione degli interventi:   i)   siano informa-
ti degli obblighi derivanti dall’aiuto concesso e adoperino un sistema 
contabile distinto o un adeguato codice contabile per tutte le transazioni 
relative a un’operazione, ove opportuno;   ii)   siano a conoscenza dei re-
quisiti concernenti la trasmissione dei dati all’autorità di gestione e la 
registrazione degli output e dei risultati;   c)   che agli agricoltori e agli altri 
beneficiari interessati siano fornite, se del caso con mezzi elettronici, 
informazioni chiare e precise sui requisiti di gestione obbligatori e sulle 
norme minime BCAA stabilite ai sensi del titolo III, capo I, sezione 2, 
nonché sui requisiti relativi alla condizionalità sociale stabiliti ai sensi 
del titolo III, capo I, sezione 3, da applicare a livello di azienda agrico-
la;   d)   che la valutazione ex ante di cui all’articolo 139 sia conforme al 
sistema di monitoraggio e valutazione e che sia presentata alla Commis-
sione;   e)   che sia istituito il piano di valutazione di cui all’articolo 140, 
paragrafo 4, che la valutazione ex post di cui al medesimo articolo sia 
svolta entro i termini fissati nel presente regolamento, assicurando che 
tali valutazioni siano conformi al sistema di monitoraggio e valutazione 
e siano presentate al comitato di monitoraggio e alla Commissione;   f)   
che il comitato di monitoraggio riceva le informazioni e i documenti 
necessari per monitorare l’attuazione del piano strategico della PAC alla 
luce degli specifici obiettivi e priorità del medesimo;   g)   che la relazione 
annuale sull’efficacia dell’attuazione sia redatta e corredata di tabelle di 
monitoraggio aggregate e che, dopo che la relazione è stata presentata 
al comitato di monitoraggio in vista di un parere, sia presentata alla 
Commissione conformemente all’articolo 9, paragrafo 3, primo com-
ma, lettera   b)  , del regolamento (UE) 2021/2116;   h)   che siano condotte 
le pertinenti azioni di follow-up sulle osservazioni della Commissione 
sulle relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione;   i)   che l’organismo 
pagatore riceva tutte le informazioni necessarie, in particolare in merito 
alle procedure applicate e agli eventuali controlli effettuati sugli inter-
venti selezionati per il finanziamento, prima che siano autorizzati i paga-
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menti;   j)   che i beneficiari nel quadro di interventi finanziati dal FEASR 
diversi da interventi connessi alla superficie e agli animali riconoscano 
il sostegno finanziario ricevuto, anche tramite l’uso adeguato dell’em-
blema dell’Unione conformemente alle norme stabilite dalla Commis-
sione in applicazione del paragrafo 5;   k)   che sia data pubblicità al piano 
strategico della PAC, tra l’altro attraverso la rete nazionale della PAC, 
informando:   i)   i potenziali beneficiari, le organizzazioni professionali, 
le parti economiche e sociali, gli organismi coinvolti nella promozione 
della parità di genere e le organizzazioni non governative interessate 
(incluse le organizzazioni che operano nel settore dell’ambiente) circa 
le possibilità offerte dal piano strategico della PAC e le condizioni per 
poter accedere ai finanziamenti dello stesso; e   ii)   gli agricoltori, gli altri 
beneficiari e il pubblico circa i contributi dell’Unione all’agricoltura e 
allo sviluppo rurale tramite il piano strategico della PAC. Per il soste-
gno finanziato dal FEAGA, ove opportuno, gli Stati membri affinché 
l’autorità di gestione utilizzi gli strumenti e le strutture di visibilità e 
comunicazione utilizzati dal FEASR. 

 3. Laddove le autorità di gestione regionali di cui al paragrafo 1, 
secondo comma, siano responsabili dell’espletamento delle funzioni di 
cui al paragrafo 2, l’autorità di gestione nazionale assicura un adeguato 
coordinamento tra tali autorità al fine di garantire coerenza e uniformità 
nella progettazione e nell’attuazione del piano strategico della PAC. 

 4. L’autorità di gestione nazionale o, se del caso, le autorità di 
gestione regionali possono delegare le funzioni a organismi intermedi. 
In tal caso, l’autorità di gestione delegante rimane pienamente responsa-
bile dell’efficiente e corretta gestione ed esecuzione di dette funzioni e 
provvede affinché sussistano le opportune disposizioni che consentano 
all’ organismo intermedio di disporre di tutte le informazioni e i dati 
necessari all’espletamento delle proprie funzioni. 

 5. La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabili-
scono condizioni uniformi per l’applicazione dei requisiti in materia di 
informazione, pubblicità e visibilità di cui al paragrafo 2, lettere   j)   e   k)  . 
Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d’esame di cui 
all’articolo 153, paragrafo 2.». 

 — Il decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13 recante «Disposizio-
ni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 
PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e del-
la politica agricola comune», convertito con modificazioni dalla leg-
ge 21 aprile 2023, n. 41, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 
24 febbraio 2023. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 54, comma 3, del decreto-legge 
24 febbraio 2023 n. 13:  

 «Art. 54 – (   Autorità di gestione nazionale del piano strategico 
della PAC   ) – 1. Omissis 

 2. Omissis 
  3. Agli uffici di cui al comma 2 sono attribuiti i seguenti compiti:  

   a)   supporto al coordinamento tra le autorità di gestione regio-
nali e gli organismi intermedi di cui all’articolo 3, numero 16), del citato 
regolamento (UE) 2021/2115; 

   b)   supporto al comitato di monitoraggio di cui all’articolo 124 
del citato regolamento (UE) 2021/2115. 

   Omissis  ». 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note relative all’articolo 2. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 3, numero 16) del regolamento 

(UE) 2021/2115:  
 «Art. 3 (   Definizioni   ). – Omissis 
 16) «organismo intermedio»: qualsiasi organismo di diritto pub-

blico o privato, compresi enti regionali o locali, enti regionali di svilup-
po od organizzazioni non governative, che agisce sotto la responsabilità 
di un’autorità di gestione nazionale o regionale che svolge mansioni per 
conto di tale autorità; 

   Omissis  ». 
 — Per i riferimenti del regolamento (UE) 2021/2115, si veda nelle 

note relative all’articolo 2. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 124 del regolamento (UE) 

2021/2115:  
 «Art. 124 (   Comitato di monitoraggio   ). — 1. Ciascuno Stato 

membro istituisce un comitato nazionale che monitora l’attuazione del 
piano strategico della PAC entro tre mesi dalla data in cui allo Stato 
membro viene notificata la decisione di esecuzione della Commissione 
recante approvazione di un piano strategico della PAC. Ciascun comita-

to di monitoraggio adotta il proprio regolamento interno, che compren-
de disposizioni sul coordinamento con i comitati di monitoraggio regio-
nali se istituiti a norma del paragrafo 5, sulla prevenzione dei conflitti di 
interesse e sull’applicazione del principio di trasparenza. Il comitato di 
monitoraggio si riunisce almeno una volta all’anno ed esamina tutte le 
questioni riguardanti i progressi compiuti dal piano strategico della PAC 
verso il conseguimento dei suoi target finali. Ciascuno Stato membro 
pubblica il regolamento interno e i pareri del comitato di monitoraggio. 

 2. Ciascuno Stato membro decide la composizione del comitato 
di monitoraggio e assicura una rappresentanza equilibrata delle autorità 
pubbliche competenti, degli organismi intermedi e dei rappresentanti 
dei partner di cui all’articolo 106, paragrafo 3. Ciascun membro del co-
mitato di monitoraggio ha diritto di voto. Lo Stato membro pubblica on-
line l’elenco dei membri del comitato di monitoraggio. I rappresentanti 
della Commissione prendono parte ai lavori del comitato di monitorag-
gio in veste consultiva. 

 3. Il comitato di monitoraggio esamina in particolare:   a)   i pro-
gressi compiuti nell’attuazione del piano strategico della PAC e nel 
conseguimento dei target intermedi e finali;   b)   le problematiche che 
incidono sull’efficacia dell’attuazione del piano strategico della PAC 
e le azioni adottate per farvi fronte, compresi i progressi verso la sem-
plificazione e la riduzione degli oneri amministrativi per i beneficiari 
finali;   c)   gli elementi della valutazione ex ante di cui all’articolo 58, pa-
ragrafo 3, del regolamento (UE) 2021/1060 e del documento di strategia 
di cui all’articolo 59, paragrafo 1, di detto regolamento;   d)   i progressi 
compiuti nello svolgimento delle valutazioni e delle sintesi delle valu-
tazioni nonché l’eventuale seguito dato ai risultati;   e)   le informazioni 
pertinenti relative all’efficacia dell’attuazione del piano strategico della 
PAC fornite dalla rete nazionale della PAC;   f)   l’attuazione di azioni di 
comunicazione e visibilità;   g)   il rafforzamento delle capacità ammini-
strative per le autorità pubbliche e gli agricoltori e gli altri beneficiari, 
se del caso. 

 4. Il comitato di monitoraggio fornisce il proprio parere su:   a)   
la metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni;   b)   le 
relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione;   c)   il piano di valutazione 
e le modifiche dello stesso;   d)   eventuali proposte dell’autorità di ge-
stione per la modifica del piano strategico della PAC. 5. Qualora siano 
stabiliti elementi a livello regionale, lo Stato membro interessato può 
istituire comitati di monitoraggio regionali per monitorare l’attuazione 
degli elementi regionali e fornire al comitato di monitoraggio nazionale 
informazioni al riguardo. Il presente articolo si applicano, mutatis mu-
tandis, a tali comitati di monitoraggio regionali per quanto riguarda gli 
elementi stabiliti a livello regionale.». 

 — Il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul 
monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamen-
to (UE) n. 1306/2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea del 6 dicembre 2021, L 435/187. 

  — Si riporta l’articolo 8 del regolamento (UE) 2021/2116:  
 «Art. 8 (   Autorità competente   ). — 1. Ciascuno Stato membro de-

signa un’autorità a livello ministeriale competente per:   a)   il rilascio, la 
revisione e la revoca del riconoscimento degli organismi pagatori di cui 
all’articolo 9, paragrafo 2;   b)   la designazione e il rilascio, la revisione 
e la revoca del riconoscimento dell’organismo di coordinamento di cui 
all’articolo 10;   c)   la designazione, e la revoca della designazione, di un 
organismo di certificazione di cui all’articolo 12, garantendo che vi sia 
sempre un organismo di certificazione designato;   d)   l’esecuzione dei 
compiti affidati all’autorità competente in virtù del presente capo. 

 2. Sulla base dell’esame delle condizioni minime che la Com-
missione dovrà adottare ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 1, lettera   a)  , 
l’autorità competente decide, con atto formale, in merito al rilascio o, in 
seguito a revisione, alla revoca del riconoscimento dell’organismo pa-
gatore e in merito alla designazione e al riconoscimento e alla revoca del 
riconoscimento e del riconoscimento dell’organismo di coordinamento. 

 3. L’autorità competente decide, con atto formale, in merito alla 
designazione, e alla revoca della designazione, dell’organismo di certi-
ficazione, garantendo che vi sia sempre un organismo di certificazione 
designato. 

 4. L’autorità competente informa immediatamente la Commis-
sione in merito a tutti i riconoscimenti e a tutte le revoche del rico-
noscimento dell’organismo pagatore e in merito alla designazione e 
al riconoscimento e alla revoca del riconoscimento dell’organismo di 
coordinamento, nonché in merito alla designazione, e alla revoca della 
designazione, dell’organismo di certificazione.». 
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 — Il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 recante «Misure urgen-
ti per la crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 147 del 
26 giugno 2012 – Suppl. Ordinario n. 129. 

  — Si riporta l’articolo 58 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83:  
 «Art. 58 (   Fondo per la distribuzione di derrate alimentari alle 

persone indigenti   ). — 1. È istituito presso l’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura un fondo ((per l’efficientamento della filiera della produzio-
ne e dell’erogazione   e)  ) per il finanziamento dei programmi nazionali 
di distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti nel terri-
torio della Repubblica italiana. Le derrate alimentari sono distribuite 
agli indigenti mediante organizzazioni caritatevoli, conformemente alle 
modalità previste dal regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 
22 ottobre 2007. 

 2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro per la cooperazione internazionale 
e l’integrazione, viene adottato, entro il 30 giugno di ciascun anno, il 
programma annuale di distribuzione che identifica le tipologie di pro-
dotto, le organizzazioni caritatevoli beneficiarie nonché le modalità di 
attuazione, anche in relazione alle erogazioni liberali e donazioni for-
nite da parte di soggetti privati e tese ad incrementare le dotazioni del 
Fondo di cui al comma 1. Ai fini fiscali, in questi casi si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo del 4 dicembre 
1997, n. 460. 

 3. Gli operatori della filiera agroalimentare possono destinare 
all’attuazione del programma annuale di cui al comma 2 derrate alimen-
tari, a titolo di erogazioni liberali, secondo modalità stabilite dall’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura. Ai fini fiscali, in questi casi si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 13 del decreto legislativo del 
4 dicembre 1997, n. 460. 

 4. L’Agenzia per le erogazioni in agricoltura è il soggetto re-
sponsabile dell’attuazione del programma di cui al comma 2. 

 5. Ai fini del reperimento sul mercato dei prodotti identificati dal 
programma di cui al comma 2, l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
opera secondo criteri di economicità dando preferenza, a parità di con-
dizioni, alle forniture offerte da organismi rappresentativi di produttori 
agricoli o imprese di trasformazione dell’Unione Europea.». 

 — Il regolamento (UE) n. 511/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 aprile 2014 sulle misure di conformità per gli utilizza-
tori risultanti dal protocollo di Nagoya relativo all’accesso alle risorse 
genetiche e alla giusta ed equa ripartizione dei benefici derivanti dal-
la loro utilizzazione nell’Unione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 20 maggio 2014, L. 150/59. 

 — Il decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52 recante «Discipli-
na della riproduzione animale in attuazione dell’articolo 15 della legge 
28 luglio 2016, n. 154», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 120 del 
25 maggio 2018. 

 — Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 529 recante «Attua-
zione della direttiva 91/174/CEE relativa alle condizioni zootecniche e 
genealogiche che disciplinano la commercializzazione degli animali di 
razza», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 7 del 11 gennaio 1993 - 
Suppl. Ordinario n. 5. 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 11 maggio 2018, n. 52, 
si veda nelle note relative all’articolo 2. 

  — Si riporta l’articolo 4 del decreto legislativo 11 maggio 2018, 
n. 52:  

 «Art. 4 (   Raccolta dei dati in allevamento e loro gestione   ). — 
1. Le attività inerenti la raccolta dei dati in allevamento, finalizzate alla 
realizzazione del programma genetico, sono svolte dagli Enti seleziona-
tori o, su delega degli stessi, possono essere svolte da soggetti terzi al 
fine di favorire la specializzazione delle attività e la terzietà rispetto ai 
dati e alla loro validazione. 

  2. I soggetti terzi di cui al comma 1 devono possedere i seguenti 
requisiti:  

   a)   certificazione ICAR - Comitato internazionale per la re-
gistrazione degli animali, con esclusione delle specie equine e suine; 

   b)   sede in Italia con articolazione territoriale che garantisca la 
raccolta dei dati in allevamento sull’intero territorio nazionale; 

   c)   dotazione delle necessarie strutture e attrezzature nonché di 
personale di adeguata qualificazione; 

   d)   dotazione di un sistema informativo in grado di organizzare 
e gestire i dati rilevati negli allevamenti con l’obbligo di alimentare la 
Banca dati unica zootecnica, di cui al comma 4; 

   e)   personalità giuridica senza fini di lucro; 
   f)   non essere un Ente selezionatore riconosciuto; 
   g)   riconoscimento, da parte del Ministero, quale Autorità na-

zionale competente, ai sensi dell’articolo 27, paragrafo 3, del regola-
mento (UE) n. 2016/1012. 

 3. La raccolta dei dati in allevamento finalizzata ad alimentare 
la Banca dati unica zootecnica, al fine di arricchire le informazioni da 
mettere a disposizione per l’erogazione della consulenza aziendale, può 
essere svolta senza maggiori oneri per la finanza pubblica anche su ini-
ziativa di soggetti diversi da quelli indicati al comma 2, a condizione 
che gli stessi abbiano sede in Italia, siano in possesso dei requisiti di cui 
alle lettere   a)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   del comma 2 e siano validati con parere 
favorevole dal Comitato di cui al comma 4. 

 4. Il Ministero, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, istituisce con proprio decreto, senza nuovi o maggiori 
oneri e con le risorse umane, finanziarie e strumentali a disposizione a 
legislazione vigente, il Comitato nazionale zootecnico, di seguito Co-
mitato, che può essere articolato per attitudine produttiva, composto da 
rappresentanti dello stesso Ministero, da un rappresentante del Ministe-
ro della salute e da rappresentanti delle regioni e province autonome di 
Trento e di Bolzano, con compiti di regolazione, standardizzazione e 
indirizzo dell’attività di raccolta dati negli allevamenti. Per la partecipa-
zione al Comitato non spettano ai componenti compensi, gettoni di pre-
senza, indennità, rimborsi spese né emolumenti comunque denominati. 

 5. I dati di cui ai commi 1 e 3 sono registrati, organizzati, con-
servati e divulgati secondo le regole stabilite dal Comitato, anche con 
riguardo alla compatibilità delle modalità di registrazione e validazione 
dei dati, nella Banca dati unica zootecnica a livello nazionale, la quale è 
realizzata, anche tramite meccanismi di cooperazione applicativa con la 
Banca dati nazionale dell’anagrafe zootecnica (BDN) del Ministero del-
la salute, garantendo l’interoperabilità con altre banche dati esistenti e 
l’accessibilità ai soggetti riconosciuti dalle regioni e province autonome 
ai fini della consulenza aziendale, e nel rispetto della normativa vigente 
in materia di protezione dei dati personali. 

 6. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità 
ed i tempi con i quali sono resi accessibili i dati di cui al comma 1 ai sog-
getti riconosciuti ai sensi dell’articolo 1  -ter   del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116, i quali non partecipano alla raccolta dei dati in allevamento di 
cui al comma 1. Resta ferma la disciplina di cui al capo V della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e di cui agli articoli 5 e 5  -bis   del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33.». 

 — La legge 11 febbraio 1992, n. 157 recante «Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 25 febbraio 1992 – Suppl. 
Ordinario n. 41. 

  — Si riporta l’articolo 18, comma 3, della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157:  

 «Art. 18 (   Specie cacciabili e periodi di attività venatoria   ). — 1. 
  Omissis  ; 

 2.   Omissis  ; 
 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-

posta del Ministro dell’agricoltura e delle foreste, d’intesa con il Mini-
stro dell’ambiente, vengono recepiti i nuovi elenchi delle specie di cui al 
comma 1, entro sessanta giorni dall’avvenuta approvazione comunitaria 
o dall’entrata in vigore delle convenzioni internazionali. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, d’intesa con il Ministro dell’ambiente, sentito l’Istituto 
nazionale per la fauna selvatica, dispone variazioni dell’elenco delle 
specie cacciabili in conformità alle vigenti direttive comunitarie e alle 
convenzioni internazionali sottoscritte, tenendo conto della consistenza 
delle singole specie sul territorio. 

   Omissis  ». 
 — La legge 8 novembre 1986, n. 752 recante «Legge pluriennale 

per l’attuazione di interventi programmati in agricoltura», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 del 13 novembre 1986. 
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 — Il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 recante «Trasferimento 
delle competenze dei soppressi Dipartimento per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e Agenzia per la promozione dello sviluppo del 
Mezzogiorno, a norma dell’art. 3 della legge 19 dicembre 1992, n. 488», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 5 aprile 1993. 

 — Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 recante «Interven-
ti finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 2003, n. 38», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 95 del 23 aprile 2004. 

 — Il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19 recante «Norme per 
la protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’ar-
ticolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della 
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 
e del regolamento (UE) 2017/625», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 48 del 26 febbraio 2021. 

  — Si riporta l’articolo 5 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19:  

 «Art. 5 (   Servizio fitosanitario centrale   ). — 1. Il Servizio fi-
tosanitario centrale opera presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e rappresenta l’autorità unica di coordinamento 
e vigilanza sull’applicazione delle attività di cui all’articolo 3, ai sen-
si dell’articolo 4 del regolamento (UE) 2017/625, nonché l’organo di 
collegamento ai sensi dell’articolo 103 del regolamento (UE) 2017/625 
limitatamente alla protezione delle piante. 

  2. Il Servizio fitosanitario centrale dispone di addetti, adegua-
tamente qualificati ed esperti, nell’ambito della dotazione organica del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e 
del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA), per garantire lo svolgimento dei compiti di cui al comma 4, 
conformemente alla dotazione di cui all’articolo 17, comma 3, organiz-
zati per Unità nei seguenti ambiti di competenze:  

   a)   predisposizione e adozione degli atti del Comitato fitosani-
tario nazionale e delle attività di segreteria; 

   b)   funzionamento del Segretariato per le emergenze 
fitosanitarie; 

   c)   coordinamento dei controlli all’importazione; 
   d)   coordinamento dei ((controlli relativi alla certificazione e 

alla commercializzazione)) e gestione della disciplina di fruttiferi, vite, 
ortive e ornamentali; 

   e)   coordinamento dei ((controlli relativi alla certificazione e 
alla commercializzazione)) e gestione della disciplina delle sementi; 

   f)   coordinamento dei controlli all’esportazione e rimozione 
delle barriere fitosanitarie ((all’esportazione)); 

   g)   formazione, audit e comunicazione; 
   h)   adempimenti connessi al settore dei prodotti fitosanitari e 

al loro uso sostenibile (PAN). 
 3. Il direttore del Servizio fitosanitario centrale è individuato dal 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, nell’ambito del 
proprio personale con qualifica dirigenziale. Il nominativo del direttore 
è comunicato ai Servizi fitosanitari regionali. La sostituzione del diret-
tore deve essere comunicata entro trenta giorni ai Servizi fitosanitari 
regionali. 

  4. Nelle materie relative al settore fitosanitario e ferme restando 
le competenze del Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, al Servizio fitosanitario centrale compete:  

   a)   il coordinamento, la collaborazione e l’interlocuzione con 
la Commissione europea e con i Servizi fitosanitari dei Paesi membri, 
con le Organizzazioni per la protezione dei vegetali dei Paesi terzi e con 
le Organizzazioni internazionali operanti nel settore fitosanitario; 

   b)   la designazione degli esperti che rappresentano l’Italia 
presso i Comitati ed i gruppi di lavoro riguardanti la materia fitosani-
taria istituiti dalla Unione europea o da Organizzazioni internazionali, 
previo il parere del Comitato fitosanitario nazionale; 

   c)   le comunicazioni ufficiali inerenti alla Convenzione inter-
nazionale per la protezione delle piante (CIPP) firmata a Roma il 6 di-
cembre 1951, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 9 marzo 
1955, n. 471, nonché all’Organizzazione europea e mediterranea per la 
protezione delle piante (OEPPO), alla Commissione europea e agli altri 
Stati membri; 

   d)   il coordinamento e il funzionamento del Comitato fitosani-
tario nazionale di cui all’articolo 7; 

   e)   l’adozione di provvedimenti di protezione delle piante, in-
clusi gli standard tecnici e le procedure operative, nonché di prescrizioni 
più severe, ai sensi dell’articolo 31 del regolamento (UE) 2016/2031, 
previo parere del Comitato fitosanitario nazionale; 

   f)   l’adozione delle ordinanze fitosanitarie, in conformità agli 
atti approvati ai sensi dell’articolo 7, comma 3, lettera   c)  ; 

   g)   l’adozione del Programma nazionale di indagine degli or-
ganismi nocivi di cui all’articolo 27, del Piano nazionale dei controlli 
fitosanitari di cui all’articolo 47, dei piani di emergenza e di azione na-
zionali di cui agli articoli 26 e 31, previo il parere del Comitato fitosa-
nitario nazionale; 

   h)   la raccolta di dati relativi alla presenza ed alla diffusione 
sul territorio nazionale di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vege-
tali, nonché la predisposizione e la relativa divulgazione delle relazioni 
annuali; 

   i)   l’ufficializzazione dello stato fitosanitario degli organismi 
nocivi (pest status nazionale) previo il parere del Comitato fitosanitario 
nazionale; 

   l)   la designazione dei posti di controllo frontalieri e dei centri 
di ispezione, su parere del Comitato fitosanitario nazionale; 

   m)   la designazione delle stazioni da quarantena e delle strut-
ture di confinamento, ai sensi dell’articolo 60 del regolamento (UE) 
2016/2031, previa istruttoria del Servizio fitosanitario regionale com-
petente per territorio e parere dell’Istituto nazionale di riferimento per 
la protezione delle piante; 

   n)   la formazione e l’aggiornamento del personale di cui all’ar-
ticolo 23 operante nel Servizio fitosanitario nazionale, previo parere del 
Comitato fitosanitario nazionale e la tenuta del registro del personale del 
Servizio fitosanitario nazionale; 

   o)   la realizzazione del programma di audit, in applicazione 
dei regolamenti (UE) 2016/2031 e 2017/625, sulle strutture del Servizio 
fitosanitario nazionale; 

   p)   la definizione delle norme riguardanti la disciplina del 
logo, degli stemmi, degli emblemi, delle denominazioni e di ogni altro 
segno distintivo dell’immagine, riferiti al Servizio fitosanitario naziona-
le, nonché dei documenti di riconoscimento, delle uniformi, dei dispo-
sitivi di protezione personale, delle altre dotazioni, previo il parere del 
Comitato fitosanitario nazionale; 

   q)   la tenuta dei registri nazionali derivanti dall’applicazione 
dei regolamenti (UE) 2016/2031 e 2017/625 e la definizione delle mo-
dalità di trasmissione dei relativi dati da parte dei Servizi fitosanitari 
regionali; 

   r)   la raccolta e la divulgazione delle normative fitosanitarie 
dei Paesi terzi nonché delle informazioni tecniche provenienti da orga-
nizzazioni comunitarie ed internazionali; 

   s)   il coordinamento dell’elaborazione di disciplinari di difesa 
e di diserbo, al fine di migliorare lo stato fitosanitario, la qualità delle 
produzioni vegetali nonché la concessione di deroghe alle disposizioni 
in essi contenute; 

   t)   l’emanazione di misure e il coordinamento delle attività per 
ridurre gli impatti derivanti dall’utilizzo di prodotti fitosanitari ai sensi 
della direttiva CE 128/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009 sull’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e del decre-
to legislativo 14 agosto 2012, n. 150, di relativo recepimento. 

 5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali defi-
nisce l’organizzazione del Servizio fitosanitario centrale, per assicurare 
lo svolgimento dei compiti di cui al comma 4 e delle attività di prote-
zione delle piante di cui all’articolo 3, nel rispetto dei requisiti di cui 
all’articolo 5 del regolamento (UE) 2017/625.». 

 — Il regolamento (UE) 2023/1115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 31 maggio 2023 relativo alla messa a disposizione sul 
mercato dell’Unione e all’esportazione dall’Unione di determinate 
materie prime e determinati prodotti associati alla deforestazione e al 
degrado forestale e che abroga il regolamento (UE) n. 995/2010, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 9 giugno 2023, 
L 150/206. 

 — La legge 7 febbraio 1992, n. 150 recante «Disciplina dei reati 
relativi all’applicazione in Italia della convenzione sul commercio in-
ternazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione, firma-
ta a Washington il 3 marzo 1973, di cui alla legge 19 dicembre 1975, 
n. 874, e del regolamento (CEE) n. 3626/82, e successive modificazioni, 
nonché norme per la commercializzazione e la detenzione di esemplari 
vivi di mammiferi e rettili che possono costituire pericolo per la salute 
e l’incolumità pubblica», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 44 del 
22 febbraio 1992. 
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 — Si riporta l’articolo 8 quinquies, comma 3  -quinquies   , della leg-
ge 7 febbraio 1992, n. 150:  

 «Art. 8  -quinquies   — Omissis 
 3  -quinquies  . Ai fini dell’attuazione della presente legge, il Mini-

stero dell’agricoltura e delle foreste, tramite il Corpo forestale dello Sta-
to, provvede all’effettuazione dei controlli e delle certificazioni previsti 
dalla convenzione di Washington. 

 All’onere derivante dall’attuazione del presente comma, valuta-
to in lire 500 milioni per l’anno 1993 e in lire 500 milioni a decorrere 
dall’anno 1994, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1993-1995, al capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro per l’anno 
1993.». 

 — La legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante «Norme per lo sviluppo 
degli spazi verdi urbani», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 27 del 
1° febbraio 2013. 

  Si riporta l’articolo 7, commi 2 e 4, della legge 14 gennaio 2013, 
n. 10:  

 «Art. 7 —   Omissis  ; 
 ((2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali, di concerto con il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo ed il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i principi e i criteri 
direttivi per il censimento degli alberi monumentali e dei boschi vetusti 
ad opera dei comuni e per la redazione ed il periodico aggiornamento 
da parte delle regioni e dei comuni degli elenchi di cui al comma 3, ed 
è istituito l’elenco degli alberi monumentali e dei boschi vetusti d’Italia 
alla cui gestione provvede il Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali. Dell’avvenuto inserimento di un albero nell’elenco è data 
pubblicità mediante l’albo pretorio, con la specificazione della località 
nella quale esso sorge, affinché chiunque vi abbia interesse possa ri-
correre avverso l’inserimento. L’elenco degli alberi monumentali e dei 
boschi vetusti d’Italia è aggiornato periodicamente ed è messo a dispo-
sizione, tramite sito internet, delle amministrazioni pubbliche e della 
collettività.)); 

 Omissis 
 4. Salvo che il fatto costituisca reato, per l’abbattimento o il dan-

neggiamento di alberi monumentali si applica la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro 5.000 a euro 100.000. Sono 
fatti salvi gli abbattimenti, le modifiche della chioma e dell’apparato 
radicale effettuati per casi motivati e improcrastinabili, dietro specifica 
autorizzazione comunale, previo parere obbligatorio e vincolante del 
Corpo forestale dello Stato. 

   Omissis  ».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 6 marzo 1958, 

n.199 recante «Devoluzione al Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
dell’esercizio delle attribuzioni statali in materia alimentare», pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    n. 75 del 27 marzo 1958:  

 «Art 1 (   Disposizioni generali    ). — Sono demandati al Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste:  

   a)   l’esercizio delle attribuzioni statali concernenti l’alimen-
tazione del Paese in relazione ai bisogni ed alle disponibilità dei generi 
alimentari; 

   b)   le iniziative intese a promuovere e coordinare studi e ricer-
che volti al miglioramento dell’alimentazione; 

   c)   la ricerca ed il controllo dei dati e dei mezzi per provvedere 
alla copertura del bilancio alimentare del Paese e per la migliore orga-
nizzazione dei mercati di vendita dei generi alimentari; 

   d)   gli studi e le provvidenze economiche, sociali, assistenzia-
li, scientifiche ed educative nel campo della alimentazione, con partico-
lare riguardo ai fabbisogni alimentari delle classi lavoratrici vulnerabili 
e meno abbienti avvalendosi dell’Istituto nazionale della nutrizione al 
quale è conferita personalità giuridica di diritto pubblico sotto la vigi-
lanza del Ministero dell’agricoltura e delle foreste; 

   e)   i rapporti con gli organi internazionali della alimentazione; 
   f)   la trattazione degli affari in corso presso l’Alto Commissa-

riato dell’alimentazione che, con l’abrogazione delle norme relative, è 
soppresso in virtù della presente legge. 

 Le attribuzioni, di cui alla precedente lettera   a)   che riguarda-
no i generi alimentari trasformati industrialmente, vengono esercitate 
dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste d’intesa con il Ministero 
dell’industria e del commercio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3, della legge 3 febbra-
io 2011, n. 4 recante «Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità 
dei prodotti alimentari», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 41 del 
19 febbraio 2011:  

 «Art. 2 (   Rafforzamento della tutela e della competitività dei 
prodotti a denominazione protetta e istituzione del Sistema di qualità 
nazionale di produzione integrata   ). —   Omissis  . 

 comma 3. È istituito il «Sistema di qualità nazionale di produ-
zione integrata», di seguito denominato «Sistema». Il Sistema è fina-
lizzato a garantire una qualità del prodotto finale significativamente 
superiore alle norme commerciali correnti. Il Sistema assicura che le 
attività agricole e zootecniche siano esercitate in conformità a norme 
tecniche di produzione integrata, come definita al comma 4; la verifica 
del rispetto delle norme tecniche è eseguita in base a uno specifico pia-
no di controllo da organismi terzi accreditati secondo le norme vigenti. 

   Omissis  ». 
 — Per i riferimenti alla legge 3 febbraio 2011, n. 4, si veda nella 

nota precedente. 
  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 6, della legge 3 feb-

braio 2011, n. 4:  
 «Art 2 (   Rafforzamento della tutela e della competitività dei pro-

dotti a denominazione protetta e istituzione del Sistema di qualità nazio-
nale di produzione integrata   ). — Omissis 

  comma 6. Con successivi provvedimenti, il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, provvede a istituire, al proprio interno, un 
organismo tecnico-scientifico, eventualmente organizzato in gruppi di 
lavoro omogenei per materia, con il compito di definire:  

   a)   il regime e le modalità di gestione del Sistema; 
   b)   la disciplina produttiva; 
   c)   il segno distintivo con cui identificare i prodotti conformi 

al Sistema; 
   d)   adeguate misure di vigilanza e controllo. 

   Omissis  ». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 29 mar-

zo 2004, n. 99 recante «Disposizioni in materia di soggetti e attività, 
integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a 
norma dell’articolo 1, comma 2, lettere   d)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  ,   ee)  , della L. 7 mar-
zo 2003, n. 38», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 94 del 22 aprile 
2004:  

 «Art. 16 (   Crediti in discussione presso la Camera arbitrale   ). — 
1. In caso di crediti vantati dagli imprenditori agricoli nei confronti della 
pubblica amministrazione, la camera nazionale arbitrale in agricoltura 
di cui al D.M. 1° luglio 2002, n. 743 del Ministro delle politiche agricole 
e forestali, che sia stata adita, certifica che entro centottanta giorni sarà 
definita la posizione del soggetto istante. 

 2. Durante il predetto periodo, gli istituti di credito potranno te-
nere conto di tale certificazione ai fini della valutazione complessiva 
delle garanzie dell’imprenditore agricolo. 

 3. Gli adeguamenti alla regolamentazione della camera naziona-
le arbitrale in agricoltura sono approvati, su proposta degli organi della 
camera medesima, con decreto ministeriale.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169 
«Regolamento recante norme per il riordino della disciplina organizza-
tiva, funzionale e fiscale dei giochi e delle scommesse relativi alle corse 
dei cavalli, nonché per il riparto dei proventi, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 78, della L. 23 dicembre 1996, n. 662», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 125 del 1° giugno 1998. 

 — Il regolamento (CE) n. 1004/2017 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 maggio 2017 recante «REGOLAMENTO DEL 
PARLAMENTO EUROPEO che istituisce un quadro dell’Unione per 
la raccolta, la gestione e l’uso di dati nel settore della pesca e un soste-
gno alla consulenza scientifica relativa alla politica comune della pesca 
e che abroga il regolamento (CE) n. 199/2008 del Consiglio (rifusio-
ne»), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L. 157 
del 20 giugno 2017. 
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 — Il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novem-
bre 2009, recante «REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO che istituisce 
un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle nor-
me della politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, 
(CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) 
n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, 
(CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) 
n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 22 dicembre 2009, L 343/1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto legislativo 6 settem-
bre 1989, n. 322 recante «Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla 
riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell’art. 24 
della L. 23 agosto 1988, n. 400», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 222 del 22 settembre 1989. 

 «Art. 6 (   Compiti degli uffici di statistica    ). — 1. Gli uffici di sta-
tistica del Sistema statistico nazionale, oltre agli alti compiti attribuiti 
dalla normativa che li riguarda:  

   a)   promuovono e realizzano la rilevazione, l’elaborazione, 
la diffusione e l’archiviazione dei dati statistici che interessano l’am-
ministrazione di appartenenza, nell’àmbito del programma statistico 
nazionale; 

   b)   forniscono al Sistema statistico nazionale i dati informati-
vi, anche in forma individuale, relativi all’amministrazione o all’ente di 
appartenenza, ovvero da questi detenuti in ragione della propria attività 
istituzionale o raccolti per finalità statistiche, necessari per i trattamenti 
statistici previsti dal programma statistico nazionale. Previa richiesta in 
cui siano esplicitate le finalità perseguite, gli uffici di statistica fornisco-
no al Sistema statistico nazionale i dati raccolti per finalità statistiche, 
anche in forma individuale, necessari per i trattamenti statistici strumen-
tali al perseguimento delle finalità istituzionali del soggetto richiedente; 

   c)   collaborano con le altre amministrazioni per l’esecuzione 
delle rilevazioni previste dal programma statistico nazionale; 

   d)   contribuiscono alla promozione e allo sviluppo infor-
matico a fini statistici degli archivi gestionali e delle raccolte di dati 
amministrativi. 

 2. Gli uffici attuano l’interconnessione ed il collegamento dei 
sistemi informativi dell’amministrazione di appartenenza con il Siste-
ma statistico nazionale. Per attuare il collegamento tra il sistema in-
formativo dell’anagrafe tributaria ed il Sistema statistico nazionale, la 
presidenza del Consiglio dei Ministri promuove, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, specifiche intese tra il 
Ministero delle finanze e l’Istituto nazionale di statistica anche al fine 
di assicurare il pieno rispetto dell’anonimato dei singoli contribuenti e 
del segreto fiscale. 

 3. Per i compiti di cui al comma 1, gli uffici di statistica han-
no accesso a tutti i dati statistici in possesso dell’amministrazione di 
appartenenza, salvo eccezioni relative a categorie di dati di particolare 
riservatezza espressamente previste dalla legge. Essi possono richiedere 
all’amministrazione di appartenenza elaborazioni di dati necessari alle 
esigenze statistiche previste dal programma statistico nazionale. 

 4. La comunicazione dei dati di cui alla lettera   b)   del comma 1 è 
effettuata fatte salve le riserve previste dalla legge. 

 5. In casi particolari, l’amministrazione o gli enti di appartenen-
za possono individuare ulteriori categorie di dati assoggettabili anche 
per tempi determinati a vincolo di riservatezza, dandone comunicazione 
al comitato di cui all’art. 17. 

 6. Gli uffici di statistica inoltrano entro il 31 marzo di ciascun 
anno al presidente dell’ISTAT e all’amministrazione di appartenenza un 
rapporto annuale sull’attività svolta.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 01 del decreto legislativo 21 mag-
gio 2018, n. 74 «Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel setto-
re agroalimentare, in attuazione dell’articolo 15, della legge 28 luglio 
2016, n. 154», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 144 del 23 giugno 
2018. 

 «Art. 01. (   Attribuzione di funzioni al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali   ). — [1. Le funzioni già attribuite ad Age-
control S.p.a. relative all’esecuzione di controlli di qualità su prodotti 
ortofrutticoli freschi sia nel mercato interno che nell’import/export, ol-
tre che alle verifiche istruttorie, contabili e tecniche nell’agroalimen-
tare, nei comparti interessati dagli aiuti comunitari, sono attribuite al 
Ministero, che le esercita attraverso la SIN S.p.a. - Sistema informativo 
nazionale per lo sviluppo dell’agricoltura (SIN S.p.a.), ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 15  -bis  . ] 

 2. Nell’ambito delle funzioni di cui al presente articolo, il 
Ministero assume il ruolo di stazione appaltante con riferimento alla 
procedura ad evidenza pubblica di cui all’articolo 1, comma 6  -bis  , del 
decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 luglio 2015, n. 91 e all’esecuzione dei relativi accordi quadro. 

  3. Al Ministero sono attribuite le seguenti funzioni:  
   a)   indirizzo, monitoraggio, coordinamento, organizzazione, 

governo e sviluppo del SIAN di cui all’articolo 15, fatti salvi i compiti 
di AGEA di cui all’articolo 3, comma 5, lettere   a)  ,   b)     c)  ,   d)  , ed   e)  , che li 
svolge anche in autonomia organizzativa; 

   b)   definizione del modello organizzativo e delle regole tec-
niche per l’interscambio e il tempestivo aggiornamento dei dati tra il 
SIAN e i sistemi informativi degli organismi pagatori, delle regioni e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano, con le procedure di cui 
all’articolo 9, comma 4; 

 [c) esecuzione dei controlli di cui all’articolo 3, comma 5, let-
tere   f)   e   h)  , attualmente svolti da Agecontrol S.p.a.; ] 

 [d) aggiornamento della Banca nazionale dati degli operato-
ri ortofrutticoli e gestione dei relativi aspetti sanzionatori, attualmente 
operati da Agecontrol S.p.a.] 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
su proposta del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per 
la pubblica amministrazione, si provvede alla puntuale individuazione 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie da trasferire in attuazione 
di quanto previsto al comma 3, lettera   a)  , nonché alla disciplina per il 
trasferimento delle medesime risorse e alla conseguente rideterminazio-
ne della dotazione organica del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e di AGEA, fermo restando che le eventuali succes-
sive modifiche della dotazione organica delle predette amministrazioni 
avvengono secondo le modalità previste dai rispettivi ordinamenti. ». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale»:  

 «Art. 17 (   Responsabile per la transizione digitale e difensore ci-
vico digitale    ). — 1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l’attua-
zione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
dell’amministrazione definite dal Governo in coerenza con le Linee gui-
da (196). A tal fine, ciascuna pubblica amministrazione affida a un unico 
ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero complessivo di 
tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti 
processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un’ammini-
strazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, 
attraverso una maggiore efficienza ed economicità. Al suddetto ufficio 
sono inoltre attribuiti i compiti relativi a:  

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi infor-
mativi, di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la 
coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia 
interni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione 
e fonia dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio 
della sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle in-
frastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel 
rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e 
promozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto 
dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione 
dell’amministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza 
e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’am-
ministrazione ai fini di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianifica-
zione prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di 
telecomunicazione e fonia; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai 
fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e im-
prese (193) mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra 
pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione 
di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compar-
tecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 
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   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle di-
rettive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio di-
gitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma 
elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia 
di accessibilità e fruibilità nonché del processo di integrazione e inte-
roperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64  -bis  ; 

 j  -bis  ) pianificazione e coordinamento degli acquisti di solu-
zioni e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di 
garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda 
digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera   b)  . 

 1  -bis  . Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le 
Agenzie, le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri e il Corpo 
delle capitanerie di porto, nonché i Corpi di polizia hanno facoltà di 
individuare propri uffici senza incrementare il numero complessivo di 
quelli già previsti nei rispettivi assetti organizzativi. 

 1  -ter  . Il responsabile dell’ufficio di cui al comma 1 è dotato di 
adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manage-
riali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla 
modalità digitale direttamente all’organo di vertice politico. 

 1  -quater  . È istituito presso l’AgID l’ufficio del difensore ci-
vico per il digitale, a cui è preposto un soggetto in possesso di adeguati 
requisiti di terzietà, autonomia e imparzialità. Chiunque può presentare 
al difensore civico per il digitale, attraverso apposita area presente sul 
sito istituzionale dell’AgID, segnalazioni relative a presunte violazioni 
del presente Codice e di ogni altra norma in materia di digitalizzazione 
ed innovazione della pubblica amministrazione da parte dei soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 2. Il difensore civico, accertata la non mani-
festa infondatezza della segnalazione, la trasmette al Direttore generale 
dell’AgID per l’esercizio dei poteri di cui all’articolo 18  -bis  . 

 1  -quinquies  . AgID pubblica sul proprio sito una guida di ri-
epilogo dei diritti di cittadinanza digitali previsti dal presente Codice. 

 1  -sexies  . Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, 
le pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato 
individuano l’ufficio per il digitale di cui al comma 1 tra quelli di livello 
dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un responsabile per 
il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza del vertice politico, 
il responsabile dell’ufficio per il digitale di cui al comma 1 risponde 
direttamente a quello amministrativo dell’ente. 

 1  -septies  . I soggetti di cui al comma 1  -sexies   possono eserci-
tare le funzioni di cui al medesimo comma anche in forma associata.». 

 — Il regolamento (CE) 1144/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante «REGOLAMENTO DEL PAR-
LAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo ad azioni di in-
formazione e di promozione riguardanti i prodotti agricoli realizzate 
nel mercato interno e nei paesi terzi e che abroga il regolamento (CE) 
n. 3/2008 del Consiglio», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea del 4 novembre 2014, L 317/56. 

 — Il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 recante «Defini-
zione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune 
delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 202 del 
30 agosto 1997.   

  Note all’art. 4:
     — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 

11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 mar-
zo 2001, n. 49 «Disposizioni urgenti per la distruzione del materiale 
specifico a rischio per encefalopatie spongiformi bovine e delle proteine 
animali ad alto rischio, nonché per l’ammasso pubblico temporaneo del-
le proteine animali a basso rischio. Ulteriori interventi urgenti per fron-
teggiare l’emergenza derivante dall’encefalopatia spongiforme bovina», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 8 del 11 gennaio 2001. 

 «Art. 3 (   Disposizioni in materia di controlli e di personale   ). 
— Omissis 

 comma 3. L’Ispettorato centrale repressione frodi, anche ai fini 
di cui al comma 1, è posto alle dirette dipendenze del Ministro delle 
politiche agricole e forestali; opera con organico proprio ed autonomia 
organizzativa ed amministrativa e costituisce un autonomo centro di re-
sponsabilità di spesa. 

   Omissis  ». 
 — Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198 recante «Attua-

zione della direttiva (UE) 2019/633 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 aprile 2019, in materia di pratiche commerciali sleali nei 
rapporti tra imprese nella filiera agricola e alimentare nonché dell’ar-
ticolo 7 della legge 22 aprile 2021, n. 53, in materia di commercializ-
zazione dei prodotti agricoli e alimentari», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 285 del 30 novembre 2021. 

 — Il decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 1986, n. 462 recante «Misure urgenti 
in materia di prevenzione e repressione delle sofisticazioni alimentari», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 141 del 20 giugno 1986. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1047, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato» (legge finanziaria 2007), pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 299 del 27 dicembre 2006:  

 «comma 1047 (   Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari   ). — Le funzioni statali di vigilanza sull’at-
tività di controllo degli organismi pubblici e privati nell’ambito dei re-
gimi di produzioni agroalimentari di qualità registrata sono demandate 
all’Ispettorato centrale repressione frodi di cui all’articolo 10, comma 1, 
del decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 1986, n. 462, che assume la denominazione di 
«Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroali-
mentari» e costituisce struttura dipartimentale del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali.». 

 — Il decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231 recante «Interventi 
urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per 
contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 212 del 12 settembre 2005. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, commi 3 e 4, del decreto- legge 
11 gennaio 2001, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 mar-
zo 2001, n. 49 recante «Disposizioni urgenti per la distruzione del ma-
teriale specifico a rischio per encefalopatie spongiformi bovine e delle 
proteine animali ad alto rischio, nonché per l’ammasso pubblico tempo-
raneo delle proteine animali a basso rischio. Ulteriori interventi urgenti 
per fronteggiare l’emergenza derivante dall’encefalopatia spongiforme 
bovina», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 8 del 11 gennaio 2001. 

 «Art. 3. (   Disposizioni in materia di controlli e di personale   ). 
— Omissis 

 3. L’Ispettorato centrale repressione frodi, anche ai fini di cui 
al comma 1, è posto alle dirette dipendenze del Ministro delle politiche 
agricole e forestali; opera con organico proprio ed autonomia organiz-
zativa ed amministrativa e costituisce un autonomo centro di responsa-
bilità di spesa. 

 4. Al personale dell’Ispettorato centrale repressione frodi, in 
considerazione della specifica professionalità richiesta nello svolgimen-
to dei compiti istituzionali che comporta un’alta preparazione tecnica, 
onerosità e rischi legati anche all’attività di polizia giudiziaria, è attribu-
ita un’indennità pari a quella già prevista per il personale con identica 
qualifica del comparto «Sanità» 

   Omissis  ». 
 — Per i riferimenti all’articolo 1, comma 1047, della legge 27 di-

cembre 2006, n. 296, si veda nelle note relative all’articolo 4. 
 — Si riporta il testo dell’articolo 62, 63 e 14 del decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 77 del 31 marzo 2023 – Suppl. Ordinario n. 12 

 «Articolo 62. (   Aggregazioni e centralizzazione delle committen-
ze   ). In vigore dal 1° aprile 2023 — 1. Tutte le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazio-
ne previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizio-
ne di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 
per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o 
inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a 
valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 
committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 

 2. Per effettuare le procedure di importo superiore alle soglie 
indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti devono essere qualificate ai 
sensi dell’articolo 63 e dell’allegato II.4. Per le procedure di cui al pri-
mo periodo, l’ANAC non rilascia il codice identificativo di gara (CIG) 
alle stazioni appaltanti non qualificate. 
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 3. L’allegato di cui al comma 2 indica i requisiti necessari per 
ottenere la qualificazione e disciplina i requisiti premianti. In sede di 
prima applicazione del codice, l’allegato II.4 è abrogato a decorrere dal-
la data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti sentita l’ANAC, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, che lo sostituisce integralmente anche in 
qualità di allegato al codice. 

 4. L’allegato di cui al comma 2 può essere integrato con la disci-
plina di ulteriori misure organizzative per la efficace attuazione del pre-
sente articolo, dell’articolo 63 e del relativo regime sanzionatorio, non-
ché per il coordinamento, in capo all’ANAC, dei soggetti aggregatori. 

  5. Le stazioni appaltanti qualificate, fatto salvo quanto previsto 
al comma 1 del presente articolo e al comma 8 dell’articolo 63, possono:  

   a)   effettuare, in funzione dei livelli di qualificazione possedu-
ti, gare di importo superiore alle soglie indicate al comma 1 del presente 
articolo; 

   b)   acquisire lavori, servizi e forniture avvalendosi di una 
centrale di committenza qualificata; 

   c)   svolgere attività di committenza ausiliaria ai sensi del 
comma 11; 

   d)   procedere mediante appalto congiunto ai sensi del 
comma 14; 

   e)   procedere mediante utilizzo autonomo degli strumenti te-
lematici di negoziazione messi a disposizione secondo la normativa vi-
gente dalle centrali di committenza qualificate; 

   f)   procedere all’effettuazione di ordini su strumenti di acqui-
sto messi a disposizione dalle centrali di committenza anche per importi 
superiori ai livelli di qualificazione posseduti, con preliminare preferen-
za per il territorio regionale di riferimento. Se il bene o il servizio non 
è disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 
della stazione appaltante, oppure per ragioni di convenienza economi-
ca, la stazione appaltante può agire, previa motivazione, senza limiti 
territoriali; 

   g)   eseguono i contratti per conto delle stazioni appaltanti non 
qualificate nelle ipotesi di cui al comma 6, lettera   g)  . 

  6. Le stazioni appaltanti non qualificate ai sensi del comma 2 
dell’articolo 63, fatto salvo quanto previsto dal comma 1 del presente 
articolo:  

   a)   procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori ri-
correndo a una centrale di committenza qualificata; 

   b)   ricorrono per attività di committenza ausiliaria di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera   z)  , dell’allegato I.1 a centrali di committenza 
qualificate e a stazioni appaltanti qualificate; 

   c)   procedono ad affidamenti per servizi e forniture di impor-
to inferiore alla soglia europea di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 14 
nonché ad affidamenti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo 
inferiore a 1 milione di euro mediante utilizzo autonomo degli strumenti 
telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di com-
mittenza qualificate secondo la normativa vigente; 

   d)   effettuano ordini su strumenti di acquisto messi a disposi-
zione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregato-
ri, con preliminare preferenza per il territorio regionale di riferimento. 
Se il bene o il servizio non è disponibile o idoneo al soddisfacimento 
dello specifico fabbisogno della stazione appaltante, oppure per ragioni 
di convenienza economica, la stazione appaltante può agire, previa mo-
tivazione, senza limiti territoriali; 

   e)   eseguono i contratti per i quali sono qualificate per 
l’esecuzione; 

   f)   eseguono i contratti affidati ai sensi delle lettere   b)   e   c)  ; 
   g)   qualora non siano qualificate per l’esecuzione, ricorrono 

a una stazione appaltante qualificata, a una centrale di committenza 
qualificata o a soggetti aggregatori; in tal caso possono provvedere alla 
nomina di un supporto al RUP della centrale di committenza affidante. 

  7. Le centrali di committenza sono indicate nella specifica sezio-
ne di cui all’articolo 63, comma 1. In relazione ai requisiti di qualifica-
zione posseduti esse:  

   a)   progettano, aggiudicano e stipulano contratti o accordi qua-
dro per conto delle stazioni appaltanti non qualificate; 

   b)   progettano, aggiudicano e stipulano contratti o accordi qua-
dro per conto delle stazioni appaltanti qualificate; 

   c)   progettano, aggiudicano e stipulano convenzioni e accordi 
quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate e non qualificate posso-
no aderire per l’aggiudicazione di propri appalti specifici; 

   d)   istituiscono e gestiscono sistemi dinamici di acquisizione e 
mercati elettronici di negoziazione; 

   e)   eseguono i contratti per conto delle stazioni appaltanti non 
qualificate nelle ipotesi di cui al comma 6, lettera   g)  . 

 8. L’allegato II.4 può essere integrato con una disciplina spe-
cifica sul funzionamento e sugli ambiti di riferimento delle centrali di 
committenza, in applicazione dei principi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza. 

 9. Il ricorso alla stazione appaltante qualificata o alla centrale 
di committenza qualificata è formalizzato mediante un accordo ai sensi 
dell’articolo 30 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o mediante altra mo-
dalità disciplinante i rapporti in funzione della natura giuridica della 
centrale di committenza. Fermi restando gli obblighi per le amministra-
zioni tenute all’utilizzo degli strumenti di acquisto e negoziazione messi 
a disposizione dai soggetti aggregatori, le stazioni appaltanti qualificate 
e le centrali di committenza qualificate possono attivare convenzioni 
cui possono aderire le restanti amministrazioni di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, indipendentemente dall’am-
bito territoriale di collocazione della stazione appaltante o centrale di 
committenza qualificata. 

 10. Le stazioni appaltanti non qualificate consultano sul sito 
istituzionale dell’ANAC l’elenco delle stazioni appaltanti qualificate e 
delle centrali di committenza qualificate. La domanda di svolgere la 
procedura di gara, rivolta dalla stazione appaltante non qualificata a una 
stazione appaltante qualificata o a una centrale di committenza quali-
ficata, si intende accolta se non riceve risposta negativa nel termine di 
dieci giorni dalla sua ricezione. In caso di risposta negativa, la stazio-
ne appaltante non qualificata si rivolge all’ANAC, che provvede entro 
quindici giorni all’assegnazione d’ufficio della richiesta a una stazione 
appaltante qualificata o a una centrale di committenza qualificata, in-
dividuata sulla base delle fasce di qualificazione di cui all’articolo 63, 
comma 2. Eventuali inadempienze rispetto all’assegnazione d’ufficio di 
cui al terzo periodo possono essere sanzionate ai sensi dell’articolo 63, 
comma 11, secondo periodo. 

 11. Le centrali di committenza qualificate e le stazioni appaltanti 
qualificate per i livelli di cui all’articolo 63, comma 2, lettere   b)   e   c)   
possono svolgere, in relazione ai requisiti di qualificazione posseduti, 
attività di committenza ausiliarie in favore di altre centrali di commit-
tenza o per una o più stazioni appaltanti senza vincolo territoriale con 
le modalità di cui al comma 9, primo periodo. Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Al di fuori dei 
casi di cui al primo periodo, le stazioni appaltanti possono ricorrere, per 
le attività di committenza ausiliarie, ad esclusione delle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera   z)  , punto 4, dell’allegato I.1, a prestatori 
di servizi individuati attraverso le procedure di cui al codice. 

  12. La stazione appaltante, nell’ambito delle procedure di com-
mittenza, è responsabile del rispetto del codice per le attività a essa di-
rettamente imputabili, quali:  

   a)   l’aggiudicazione di un appalto nel quadro di un sistema 
dinamico di acquisizione gestito da una centrale di committenza; 

   b)   lo svolgimento della riapertura del confronto competi-
tivo nell’ambito di un accordo quadro concluso da una centrale di 
committenza; 

   c)   ai sensi dell’articolo 59, comma 4, lettere   a)   e   c)  , la deter-
minazione di quale tra gli operatori economici parte dell’accordo qua-
dro svolgerà un determinato compito nell’ambito di un accordo quadro 
concluso da una centrale di committenza. 

 13. Le centrali di committenza e le stazioni appaltanti che svol-
gono attività di committenza anche ausiliaria sono direttamente respon-
sabili per le attività di centralizzazione della committenza svolte per 
conto di altre stazioni appaltanti o enti concedenti. Esse nominano un 
RUP, che cura i necessari raccordi con la stazione appaltante benefi-
ciaria dell’intervento, la quale a sua volta nomina un responsabile del 
procedimento per le attività di propria pertinenza. 

 14. Due o più stazioni appaltanti possono decidere di svolge-
re congiuntamente, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, una o più fasi della procedura di affidamento o di esecuzione di 
un appalto o di un accordo quadro di lavori, servizi e forniture, purché 
almeno una di esse sia qualificata allo svolgimento delle fasi stesse in 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2856-12-2023

rapporto al valore del contratto. Le stazioni appaltanti sono responsabi-
li in solido dell’adempimento degli obblighi derivanti dal codice. Esse 
nominano un unico RUP in comune tra le stesse in capo alla stazione ap-
paltante delegata. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 15. Se la 
procedura di aggiudicazione è effettuata congiuntamente solo in parte, 
le stazioni appaltanti interessate sono congiuntamente responsabili solo 
per quella parte. Ciascuna stazione appaltante è responsabile dell’adem-
pimento degli obblighi derivanti dal codice unicamente per quanto ri-
guarda le parti da essa svolte a proprio nome e per proprio conto. 

 15. Fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di ac-
quisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, nell’individuazione della stazione appaltante 
o centrale di committenza qualificata, anche ubicata in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, le stazioni appaltanti procedono sulla base del 
principio di buon andamento dell’azione amministrativa, dandone ade-
guata motivazione. 

 16. Le stazioni appaltanti possono ricorrere a una centrale di 
committenza ubicata in altro Stato membro dell’Unione europea per 
le attività di centralizzazione delle committenze svolte nella forma di 
acquisizione centralizzata di forniture o servizi a stazioni appaltanti op-
pure nella forma di aggiudicazione di appalti o conclusione di accordi 
quadro per lavori, forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti. La 
fornitura di attività di centralizzazione delle committenze da parte di 
una centrale di committenza ubicata in altro Stato membro è effettuata 
conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato membro in cui è 
ubicata la centrale di committenza. 

 17. Dall’applicazione del presente articolo e dell’articolo 63 
sono esclusi le imprese pubbliche e i soggetti privati titolari di diritti 
speciali o esclusivi quando svolgono una delle attività previste dagli 
articoli da 146 a 152. Con modifiche e integrazioni all’allegato II.4 pos-
sono essere disciplinati i criteri di qualificazione per gli enti e i soggetti 
di cui al primo periodo e le regole di iscrizione nell’elenco ANAC, oltre 
che le regole di funzionamento e gli ambiti di riferimento delle relative 
centrali di committenza. 

 18. La progettazione, l’affidamento e l’esecuzione di contratti di 
partenariato pubblico-privato possono essere svolti da soggetti qualifi-
cati per i livelli di cui all’articolo 63, comma 2, lettere   b)   e   c)  .». 

 «Articolo 63 (Qualificazione delle stazioni appaltanti e delle 
centrali di committenza). In vigore dal 1° aprile 2023 — 1. Fermo re-
stando quanto stabilito dall’articolo 62, è istituito presso l’ANAC, che 
ne assicura la gestione e la pubblicità, un elenco delle stazioni appaltanti 
qualificate di cui fanno parte, in una specifica sezione, anche le centrali 
di committenza, ivi compresi i soggetti aggregatori. Ciascuna stazione 
appaltante o centrale di committenza che soddisfi i requisiti di cui all’al-
legato II.4 consegue la qualificazione ed è iscritta nell’elenco di cui al 
primo periodo. 

  2. La qualificazione per la progettazione e l’affidamento si arti-
cola in tre fasce di importo:  

   a)   qualificazione base o di primo livello, per servizi e fornitu-
re fino alla soglia di 750.000 euro e per lavori fino a 1 milione di euro; 

   b)   qualificazione intermedia o di secondo livello, per servizi 
e forniture fino a 5 milioni di euro e per lavori fino alla soglia di cui 
all’articolo 14; 

   c)   qualificazione avanzata o di terzo livello, senza limiti di 
importo. 

 3. Ogni stazione appaltante o centrale di committenza può ef-
fettuare le procedure corrispondenti al livello di qualificazione posse-
duto e a quelli inferiori. Per i livelli superiori si applica il comma 6 
dell’articolo 62. 

 4. Sono iscritti di diritto nell’elenco di cui al comma 1 il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, compresi i Provveditorati interre-
gionali per le opere pubbliche, Consip S.p.a., Invitalia - Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a., 
Difesa servizi S.p.A., l’Agenzia del demanio, i soggetti aggregatori di 
cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, Sport e salute S.p.a. In 
sede di prima applicazione le stazioni appaltanti delle unioni di comuni, 
costituite nelle forme prevista dall’ordinamento, delle provincie e delle 
città metropolitane, dei comuni capoluogo di provincia e delle regio-
ni sono iscritte con riserva nell’elenco di cui all’articolo 63, comma 1, 
primo periodo. Eventuali ulteriori iscrizioni di diritto possono essere 
disposte con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita 
l’ANAC, previa intesa in sede della Conferenza unificata. 

  5. La qualificazione ha ad oggetto le attività che caratterizzano 
il processo di acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai 
seguenti ambiti e riguarda:  

   a)   la capacità di progettazione tecnico-amministrativa delle 
procedure; 

   b)   la capacità di affidamento e controllo dell’intera procedura; 
   c)   la capacità di verifica sull’esecuzione contrattuale, ivi in-

cluso il collaudo e la messa in opera. 
 6. Le stazioni appaltanti e le centrali di committenza possono 

essere qualificate anche solo per l’acquisizione di lavori oppure di ser-
vizi e forniture. Le stazioni appaltanti e le centrali di committenza per 
svolgere attività di progettazione e affidamento devono essere quali-
ficate almeno nella seconda fascia. Esse programmano la loro attività 
coordinandosi nel rispetto del principio di leale collaborazione. 

  7. I requisiti di qualificazione per la progettazione e l’affidamen-
to sono disciplinati dall’allegato II.4 e attengono:  

   a)   all’organizzazione della funzione di spesa e ai processi; 
   b)   alla consistenza, esperienza e competenza delle risorse 

umane, ivi incluso il sistema di reclutamento e la adeguata formazione 
del personale; 

   c)   all’esperienza maturata nell’attività di progettazione, affi-
damento ed esecuzione di contratti, ivi compreso l’eventuale utilizzo di 
metodi e strumenti di gestione informativa delle costruzioni. 

 8. I requisiti di qualificazione per l’esecuzione sono indicati se-
paratamente nell’allegato II.4, che dispone altresì una disciplina transi-
toria specifica relativa a tale fase. Con modifiche e integrazioni all’al-
legato II.4. possono essere disciplinati dall’ANAC specifici requisiti di 
qualificazione per i contratti di partenariato pubblico-privato. 

 9. Le amministrazioni la cui organizzazione prevede articola-
zioni, anche territoriali, verificano la sussistenza dei requisiti di cui al 
comma 7 in capo alle medesime strutture e ne danno comunicazione 
all’ANAC per la qualificazione. 

 10. In relazione al parametro di cui alla lettera   b)   del comma 7, la 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione definisce i requisiti per l’accre-
ditamento delle istituzioni pubbliche o private, senza finalità di lucro, 
che svolgono attività formative, procedendo alla verifica, anche a cam-
pione, della sussistenza dei requisiti stessi e provvede alle conseguenti 
attività di accreditamento nonché alla revoca dello stesso nei casi di 
accertata carenza dei requisiti. 

  11. In nessun caso i soggetti interessati possono comprovare il 
possesso dei requisiti di qualificazione ricorrendo ad artifizi tali da elu-
derne la funzione. L’ANAC, per accertati casi di gravi violazioni delle 
disposizioni di cui al presente articolo, può irrogare una sanzione entro 
il limite minimo di euro 500 euro e il limite massimo di euro 1 milione 
e, nei casi più gravi, disporre la sospensione della qualificazione pre-
cedentemente ottenuta. Costituiscono gravi violazioni le dichiarazioni 
dolosamente tese a dimostrare il possesso di requisiti di qualificazione 
non sussistenti, ivi comprese, in particolare:  

   a)   per le centrali di committenza, la dichiarata presenza di 
un’organizzazione stabile nella quale il personale continui di fatto a 
operare per l’amministrazione di provenienza; 

   b)   per le stazioni appaltanti e le centrali di committenza, la 
dichiarata presenza di personale addetto alla struttura organizzativa sta-
bile, che sia di fatto impegnato in altre attività; 

   c)   la mancata comunicazione all’ANAC della perdita dei 
requisiti. 

 12. Se la qualificazione viene meno o è sospesa, le procedure in 
corso sono comunque portate a compimento. 

 13. L’ANAC stabilisce i requisiti e le modalità attuative del si-
stema di qualificazione di cui all’allegato II.4, rilasciando la qualifica-
zione medesima. L’ANAC può stabilire ulteriori casi in cui può essere 
disposta la qualificazione con riserva, finalizzata a consentire alla sta-
zione appaltante e alla centrale di committenza, anche per le attività 
ausiliarie, di acquisire la capacità tecnica ed organizzativa richiesta.». 

 «Articolo 14 (   Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo 
dell’importo stimato degli appalti. Disciplina dei contratti misti    ). In vi-
gore dal 1 aprile 2023 — 1. Per l’applicazione del codice le soglie di 
rilevanza europea sono:  

   a)   euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le 
concessioni; 

   b)   euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servi-
zi e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati dalle stazioni 
appaltanti che sono autorità governative centrali indicate nell’allegato I 
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alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati 
da stazioni appaltanti operanti nel settore della difesa, questa soglia si 
applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati nell’allegato 
III alla direttiva 2014/24/UE; 

   c)   euro 215.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi 
e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da stazioni appal-
tanti sub-centrali; questa soglia si applica anche agli appalti pubblici di 
forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel 
settore della difesa, quando gli appalti concernono prodotti non menzio-
nati nell’allegato III alla direttiva 2014/24/UE; 

   d)   euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e assimilati 
elencati all’allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE. 

  2. Nei settori speciali le soglie di rilevanza europea sono:  
   a)   euro 5.382.000 per gli appalti di lavori; 
   b)   euro 431.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i 

concorsi pubblici di progettazione; 
   c)   euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali 

e assimilati elencati nell’allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE. 
 3. Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente ride-

terminate con provvedimento della Commissione europea, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

 4. Il calcolo dell’importo stimato di un appalto pubblico di la-
vori, servizi e forniture è basato sull’importo totale pagabile, al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla stazione appal-
tante. Il calcolo tiene conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicita-
mente stabiliti nei documenti di gara. Quando la stazione appaltante 
prevede premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tiene conto 
nel calcolo dell’importo stimato dell’appalto. 

 5. Se una stazione appaltante o un ente concedente sono composti 
da unità operative distinte, il calcolo dell’importo stimato di un appalto 
o di una concessione tiene conto dell’importo totale stimato per tutte le 
singole unità operative. Se un’unità operativa distinta è responsabile in 
modo indipendente del proprio appalto o della propria concessione o di 
determinate categorie di essi, il relativo importo può essere stimato con 
riferimento all’importo attribuito dall’unità operativa distinta. 

 6. La scelta del metodo per il calcolo dell’importo stimato di un 
appalto o concessione non può essere fatta per evitare l’applicazione 
delle disposizioni del codice relative alle soglie europee. Un appalto non 
può essere frazionato per evitare l’applicazione delle norme del codice, 
tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino. 

 7. L’importo stimato dell’appalto o concessione è quantificato 
al momento dell’invio dell’avviso di indizione di gara o del bando di 
gara o, nei casi in cui non sia prevista un’indizione di gara, al momento 
in cui la stazione appaltante o l’ente concedente avvia la procedura di 
affidamento del contratto. 

 8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo dell’importo sti-
mato tiene conto dell’importo dei lavori stessi nonché dell’importo 
complessivo stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposizione 
dell’aggiudicatario dalla stazione appaltante, a condizione che siano ne-
cessari all’esecuzione dei lavori. L’importo delle forniture o dei servizi 
non necessari all’esecuzione di uno specifico appalto di lavori non può 
essere aggiunto all’importo dell’appalto di lavori in modo da sottrarre 
l’acquisto di tali forniture o servizi dall’applicazione delle disposizioni 
del codice. 

  9. Per i contratti relativi a lavori e servizi:  
   a)   quando un’opera prevista o una prestazione di servizi può 

dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti distinti, è computato l’importo 
complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

   b)   quando l’importo cumulato dei lotti è pari o superiore alle 
soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del codice si applicano 
all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

  10. Per gli appalti di forniture:  
   a)   quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee 

può dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti distinti, nell’applicazione 
delle soglie di cui ai commi 1 e 2 è computato l’importo complessivo 
stimato della totalità di tali lotti; 

   b)   quando l’importo cumulato dei lotti è pari o superiore alle 
soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del codice si applicano 
all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

 11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, le stazioni 
appaltanti possono aggiudicare l’appalto per singoli lotti senza applicare 
le disposizioni del codice quando l’importo stimato al netto dell’IVA del 
lotto sia inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi, oppure a euro 
1.000.000 per i lavori, purché l’importo cumulato dei lotti aggiudicati 
non superi il 20 per cento dell’importo complessivo di tutti i lotti in cui 
sono stati frazionati l’opera prevista, il progetto di acquisizione delle 
forniture omogenee o il progetto di prestazione servizi. 

  12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano 
caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un deter-
minato periodo, è posto come base per il calcolo dell’importo stimato 
dell’appalto:  

   a)   l’importo reale complessivo dei contratti analoghi conclusi 
nel corso dei dodici mesi precedenti o dell’esercizio precedente, retti-
ficato, ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti in termini 
di quantità o di importo che potrebbero sopravvenire nei dodici mesi 
successivi al contratto iniziale; 

   b)   l’importo stimato complessivo dei contratti aggiudicati 
nel corso dei dodici mesi successivi alla prima consegna o nel corso 
dell’esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi. 

  13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la 
locazione finanziaria, la locazione o l’acquisto a riscatto di prodotti, 
l’importo da assumere come base per il calcolo dell’importo stimato 
dell’appalto è il seguente:  

   a)   per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferio-
re a dodici mesi, l’importo stimato complessivo per la durata dell’ap-
palto o, se la durata supera i dodici mesi, l’importo complessivo, ivi 
compreso l’importo stimato di quello residuo; 

   b)   per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non 
può essere definita, l’importo mensile moltiplicato per quarantotto. 

  14. Per gli appalti pubblici di servizi, l’importo da porre come 
base per il calcolo dell’importo stimato dell’appalto, a seconda del tipo 
di servizio, è il seguente:  

   a)   per i servizi assicurativi il premio da pagare e altre forme 
di remunerazione; 

   b)   per i servizi bancari e altri servizi finanziari gli onorari, 
le commissioni da pagare, gli interessi e altre forme di remunerazione; 

   c)   per gli appalti riguardanti la progettazione gli onorari, le 
commissioni da pagare e altre forme di remunerazione; 

   d)    per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo 
complessivo:  

 1) in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a 
quarantotto mesi, l’importo complessivo stimato per l’intera loro durata; 

 2) in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a 
quarantotto mesi, l’importo mensile moltiplicato per 48. 

 15. Il calcolo dell’importo stimato di un appalto misto di servizi 
e forniture si fonda sull’importo totale dei servizi e delle forniture, pre-
scindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende l’importo delle 
operazioni di posa e di installazione. 

 16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizio-
ne, l’importo da prendere in considerazione è l’importo massimo stima-
to al netto dell’IVA del complesso dei contratti previsti durante l’intera 
durata degli accordi quadro o del sistema dinamico di acquisizione. 

 17. Nel caso di partenariati per l’innovazione, l’importo da pren-
dere in considerazione è l’importo massimo stimato, al netto dell’IVA, 
delle attività di ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi del 
previsto partenariato, nonché delle forniture, dei servizi o dei lavori da 
mettere a punto e fornire alla fine del partenariato. 

 18. I contratti che hanno per oggetto due o più tipi di prestazioni 
sono aggiudicati secondo le disposizioni applicabili al tipo di appalto 
che ne costituisce l’oggetto principale. L’oggetto principale è determi-
nato in base all’importo stimato più elevato tra quelli delle prestazioni 
oggetto dell’appalto. L’operatore economico che concorre alla proce-
dura di affidamento di un contratto misto deve possedere i requisiti di 
qualificazione e capacità prescritti dal codice per ciascuna prestazione 
di lavori, servizi e forniture prevista dal contratto. 

 19. Se le diverse parti di un contratto sono oggettivamente sepa-
rabili, si applicano i commi 20 e 21. Se le diverse parti di un contratto 
sono oggettivamente non separabili, si applica il comma 23. 

 20. Nel caso di appalti che per il loro oggetto rientrano solo in 
parte nel campo di applicazione del codice, le stazioni appaltanti posso-
no scegliere di aggiudicare appalti distinti o di aggiudicare un appalto 
unico. Se le stazioni appaltanti scelgono di aggiudicare appalti distinti, 
il regime giuridico applicabile a ciascuno di tali appalti è determinato in 
base al suo oggetto. 
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 21. I contratti misti che contengono elementi sia di appalti di 
forniture, lavori e servizi nei settori ordinari sia di concessioni sono ag-
giudicati in conformità alle disposizioni del codice che disciplinano gli 
appalti nei settori ordinari, purché l’importo stimato della parte del con-
tratto che costituisce un appalto, calcolato secondo il presente articolo, 
sia pari o superiore alla soglia pertinente. 

 22. Nel caso di appalti il cui oggetto rientra in parte nei settori 
ordinari e in parte nei settori speciali, le disposizioni applicabili sono de-
terminate dai commi seguenti, fatta salva la facoltà di cui al comma 20. 

 23. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggetti-
vamente non separabili, il regime giuridico applicabile è determinato in 
base all’oggetto principale del contratto in questione. 

 24. Nei settori speciali, nel caso di contratti aventi ad oggetto 
prestazioni strumentali a più attività, le stazioni appaltanti possono sce-
gliere di aggiudicare appalti distinti per ogni attività o di aggiudicare un 
appalto unico. Se le stazioni appaltanti scelgono di aggiudicare appalti 
distinti, il regime giuridico applicabile a ciascuno di essi è determinato 
in base all’attività cui è strumentale. Se le stazioni appaltanti decidono 
di aggiudicare un appalto unico, si applicano i commi 25 e 26. La de-
cisione di aggiudicare un unico appalto o più appalti distinti non può 
essere adottata allo scopo di escludere l’appalto o gli appalti dall’ambito 
di applicazione del codice. 

 25. A un appalto avente ad oggetto prestazioni strumentali 
all’esercizio di più attività si applicano le disposizioni relative alla prin-
cipale attività cui la prestazione è destinata. 

  26. Nel caso di appalti aventi ad oggetto prestazioni per cui è 
oggettivamente impossibile stabilire a quale attività esse siano prin-
cipalmente strumentali, le disposizioni applicabili sono determinate 
come segue:  

   a)   l’appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del codice 
che disciplinano gli appalti nei settori ordinari se una delle attività è 
disciplinata dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti 
nei settori ordinari e l’altra dalle disposizioni relative all’aggiudicazione 
degli appalti nei settori speciali; 

   b)   l’appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del codice 
che disciplinano gli appalti nei settori speciali se una delle attività è 
disciplinata dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti 
nei settori speciali e l’altra dalle disposizioni relative all’aggiudicazione 
delle concessioni; 

   c)   l’appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del codice 
che disciplinano gli appalti nei settori speciali se una delle attività è 
disciplinata dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti 
nei settori speciali e l’altra non è soggetta a tali disposizioni, né a quelle 
relative all’aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari o alle dispo-
sizioni relative all’aggiudicazione delle concessioni. 

 27. Nel caso di contratti misti che contengono elementi di ap-
palti di forniture, lavori e servizi nei settori speciali e di concessioni, il 
contratto misto è aggiudicato in conformità alle disposizioni del codice 
che disciplinano gli appalti nei settori speciali, purché l’importo stimato 
della parte del contratto che costituisce un appalto disciplinato da tali 
disposizioni, calcolato secondo il presente articolo, sia pari o superiore 
alla soglia pertinente. 

 28. Per i contratti misti concernenti aspetti di difesa e sicurezza 
si applica l’articolo 137. 

 29. Per i contratti misti di concessione si applica l’articolo 180.». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 8  -bis  , del decreto-leg-

ge 24 giugno 2004, n. 157, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2004, n. 204 recante «Disposizioni urgenti per l’etichettatura 
di alcuni prodotti agroalimentari, nonché in materia di agricoltura e pe-
sca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 147 del 25 giugno 2004. 

 «Art. 1 (   Denominazioni di vendita nazionali   ) — comma 8  -bis   . 
Il comma 2 dell’articolo 11 del decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1986, n. 462, è so-
stituito dal seguente:  

 «2. Per l’effettuazione delle analisi di revisione, anche con ri-
guardo ai prodotti di cui all’articolo 1, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 
24 giugno 2004, n. 157, l’Ispettorato centrale repressione frodi si avva-
le, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, di uno dei 
propri laboratori di analisi»   

  Note all’art. 5:
     — Per i riferimenti alla legge 6 novembre 2012, n. 190, si veda 

nelle note relative alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7, della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190:  

 «Art. 1 (   Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione   ). — Omissis 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruo-
lo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-
petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, arti-
colo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.».   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 19 ago-

sto 2016, n. 177 recante «Disposizioni in materia di razionalizzazione 
delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 213 del 12 settembre 2016:  

 «Art. 7 (   Assorbimento del Corpo forestale dello Stato nell’Arma 
dei carabinieri e attribuzione delle funzioni   ). — 1. Il Corpo forestale 
dello Stato è assorbito nell’Arma dei carabinieri, la quale esercita le 
funzioni già svolte dal citato Corpo previste dalla legislazione vigente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, fermo restando quanto 
disposto dall’articolo 2, comma 1, e ad eccezione delle competenze in 
materia di lotta attiva contro gli incendi boschivi e spegnimento con 
mezzi aerei degli stessi, attribuite al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
ai sensi dell’articolo 9, nonché delle funzioni attribuite alla Polizia di 
Stato e al Corpo della guardia di finanza ai sensi dell’articolo 10 e delle 
attività cui provvede il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, ai sensi dell’articolo 11. 

  2. In relazione a quanto previsto dal comma 1, l’Arma dei cara-
binieri esercita le seguenti funzioni:  

   a)   prevenzione e repressione delle frodi in danno della qualità 
delle produzioni agroalimentari; 

   b)   controlli derivanti dalla normativa comunitaria agrofore-
stale e ambientale e concorso nelle attività volte al rispetto della norma-
tiva in materia di sicurezza alimentare del consumatore e di biosicurezza 
in genere; 

   c)   vigilanza, prevenzione e repressione delle violazioni com-
piute in danno dell’ambiente, con specifico riferimento alla tutela del 
patrimonio faunistico e naturalistico nazionale e alla valutazione del 
danno ambientale, nonché collaborazione nell’esercizio delle funzioni 
di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

   d)   sorveglianza e accertamento degli illeciti commessi in vio-
lazione delle norme in materia di tutela delle acque dall’inquinamento e 
del relativo danno ambientale; 

   e)   repressione dei traffici illeciti e degli smaltimenti illegali 
dei rifiuti; 

   f)   concorso nella prevenzione e nella repressione delle viola-
zioni compiute in danno degli animali; 

   g)   prevenzione e repressione delle violazioni compiute in ma-
teria di incendi boschivi; 

   h)   vigilanza e controllo dell’attuazione delle convenzioni in-
ternazionali in materia ambientale, con particolare riferimento alla tute-
la delle foreste e della biodiversità vegetale e animale; 

   i)   sorveglianza sui territori delle aree naturali protette di ri-
levanza nazionale e internazionale, nonché delle altre aree protette se-
condo le modalità previste dalla legislazione vigente, ad eccezione delle 
acque marine confinanti con le predette aree; 
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   l)   tutela e salvaguardia delle riserve naturali statali ricono-
sciute di importanza nazionale e internazionale, nonché degli altri beni 
destinati alla conservazione della biodiversità animale e vegetale; 

   m)   contrasto al commercio illegale nonché controllo del com-
mercio internazionale e della detenzione di esemplari di fauna e di flora 
minacciati di estinzione, tutelati ai sensi della Convenzione CITES, resa 
esecutiva con legge 19 dicembre 1975, n. 874, e della relativa normativa 
nazionale, comunitaria e internazionale ad eccezione di quanto previsto 
agli articoli 10, comma 1, lettera   b)   e 11; 

   n)   concorso nel monitoraggio e nel controllo del territorio ai 
fini della prevenzione del dissesto idrogeologico, e collaborazione nello 
svolgimento dell’attività straordinaria di polizia idraulica; 

   o)   controllo del manto nevoso e previsione del rischio valan-
ghe, nonché attività consultive e statistiche ad essi relative; 

   p)   attività di studio connesse alle competenze trasferite con 
particolare riferimento alla rilevazione qualitativa e quantitativa delle 
risorse forestali, anche al fine della costituzione dell’inventario forestale 
nazionale, al monitoraggio sullo stato fitosanitario delle foreste, ai con-
trolli sul livello di inquinamento degli ecosistemi forestali, al monito-
raggio del territorio in genere con raccolta, elaborazione, archiviazione 
e diffusione dei dati, anche relativi alle aree percorse dal fuoco; 

   q)   adempimenti connessi alla gestione e allo sviluppo dei col-
legamenti di cui all’articolo 24 della legge 31 gennaio 1994, n. 97; 

   r)   attività di supporto al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali nella rappresentanza e nella tutela degli interessi 
forestali nazionali in sede comunitaria e internazionale e raccordo con 
le politiche forestali regionali; 

   s)   educazione ambientale; 
   t)   concorso al pubblico soccorso e interventi di rilievo nazio-

nale di protezione civile su tutto il territorio nazionale, ad eccezione del 
soccorso in montagna; 

   u)   tutela del paesaggio e dell’ecosistema; 
   v)   concorso nel controllo dell’osservanza delle disposizioni di 

cui alla legge 24 dicembre 2003, n. 363. 
 (( 
   z)   Ferme restando le attribuzioni del Corpo nazionale dei vi-

gili del fuoco di cui all’articolo 9, commi 1 e 2, con protocollo di intesa 
tra l’Arma dei carabinieri ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono 
definite le operazioni di spegnimento a terra degli incendi boschivi nelle 
aree di cui all’articolo 7, comma 2, lettera   i)  , svolte dalle unità speciali-
stiche dell’Arma dei carabinieri. 

 )) 
 3. Per le finalità del presente articolo è autorizzata la spesa di 

euro 1.450.000 per l’anno 2017.». 
 — Per i riferimenti del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, 

si veda nella nota precedente. 
  — Si riporta l’articolo 8, comma 2, lettera c, del decreto legislativo 

19 agosto 2016, n. 177:  
 «Art. 8 (   Riorganizzazione dell’Arma dei carabinieri in conse-

guenza dell’assorbimento del Corpo forestale dello Stato   ). —   Omissis  . 
  2. Al citato decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:  
 omissis 

   c)    dopo l’articolo 174, è inserito il seguente:  
 «Art. 174  -bis   (   Organizzazione per la tutela forestale, ambien-

tale e agroalimentare   ). - 1. L’organizzazione forestale, ambientale e 
agroalimentare comprende reparti dedicati, in via prioritaria o esclusiva, 
all’espletamento, nell’ambito delle competenze attribuite all’Arma dei 
carabinieri, di compiti particolari o che svolgono attività di elevata spe-
cializzazione in materia di tutela dell’ambiente, del territorio e delle ac-
que, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroali-
mentare, a sostegno o con il supporto dell’organizzazione territoriale.». 

 — Il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante «Codice 
dell’ordinamento militare», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 
del 8 maggio 2010. 

 — Si riporta l’articolo 174  -bis  , comma 2, del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, così come modificato dall’ articolo 17  -septies   , 
comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113:  

 «Art. 174-bis- (   Organizzazione per la tutela forestale, ambienta-
le e agroalimentare   ) — Omissis 

  2. L’organizzazione di cui al comma 1, si articola in:  
   a)   Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari, che, 

ferme restando la dipendenza dell’Arma dei carabinieri dal Capo di sta-
to maggiore della difesa, tramite il comandante generale, per i compi-
ti militari, e la dipendenza funzionale dal Ministro dell’in-terno, per i 
compiti di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, ai sensi dell’ar-
ticolo 162, comma 1, dipende funzionalmente dal Ministro della transi-
zione ecologica, fatta salva la dipendenza funzionale dal Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali del Comando carabinieri per la 
tutela agro-alimentare. Il Ministro della transizione ecologica si avvale 
del Comando carabinieri per la tutela agroalimentare per lo svolgimento 
delle funzioni riconducibili alle attribuzioni del medesimo Ministero, 
mentre il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali si avvale 
del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari per lo svolgi-
mento delle funzioni riconducibili alle attribuzioni del medesimo Mi-
nistero. Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari è retto 
da un generale di corpo d’armata che esercita funzioni di alta direzione, 
di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti, 
collocato in soprannumero rispetto all’organico. L’incarico di vice co-
mandante del Comando è attribuito al generale di divisione in servizio 
permanente effettivo del ruolo forestale; 

   b)   Comandi, retti da generale di divisione o di brigata, che 
esercitano funzioni di direzione, di coordinamento e di controllo dei 
reparti dipendenti.». 

 — Il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100 recante «Ulteriori 
disposizioni per la modernizzazione dei settori della pesca e dell’acqua-
coltura e per il potenziamento della vigilanza e del controllo della pesca 
marittima, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, 
n. 38», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 136 del 14 giugno 2005. 

  — Si riporta l’articolo 4 del decreto legislativo 27 maggio 2005, 
n. 100:  

 «Art. 4 (   Istituzione del reparto pesca marittima   ). — 1. Al fine 
di conseguire un più efficace e diretto supporto alle attività di vigilan-
za e controllo della pesca marittima e dell’acquacoltura e delle relative 
filiere, è istituito presso il Ministero delle politiche agricole e forestali, 
il Reparto pesca marittima (RPM) del Corpo delle Capitanerie di porto, 
posto alle dipendenze funzionali del Ministro delle politiche agricole e 
forestali. Con decreto interministeriale dei Ministri dell’economia e delle 
finanze, delle infrastrutture e dei trasporti, della difesa e delle politiche 
agricole e forestali, è definita l’organizzazione del reparto medesimo (2). 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».   

  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 222 
del 21 settembre 2019. 

 «Art. 1 (   Trasferimento al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali delle funzioni esercitate dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo in materia di turismo   ) — Omissis 

 3. La soppressione del Dipartimento del turismo del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo determina il 
ripristino presso la medesima Amministrazione di due posti funzione 
dirigenziale di livello non generale equivalenti sul piano finanziario. 
Conseguentemente la dotazione organica dirigenziale del Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali e del turismo è rideterminata 
nel numero massimo di undici posizioni di livello generale e di sessan-
tuno posizioni di livello non generale». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 166, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 
30 dicembre 2019- Suppl. Ordinario n. 45:  

 «Art. 1 —   Omissis  . 
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 Comma 166. Al fine di garantire l’attuazione delle prioritarie 
esigenze di potenziamento degli investimenti nel settore dell’agricol-
tura, nonché la realizzazione dei compiti in materia di analisi e valuta-
zione delle misure di miglioramento della qualità della spesa pubblica e 
delle politiche di bilancio nel settore agricolo, ed al fine di garantire la 
piena funzionalità del Ministero tramite un potenziamento delle struttu-
re e delle articolazioni del Ministero medesimo, i posti di funzione di-
rigenziale di livello generale presso il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali sono incrementati di una unità, da destinare a fun-
zioni di consulenza, studio e ricerca. Conseguentemente, la dotazione 
organica dirigenziale del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, come definita dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, nel numero massimo di undici posizioni di 
livello generale e di sessantuno posizioni di livello non generale, è ride-
terminata nel numero massimo di dodici posizioni di livello generale e 
di sessantuno posizioni di livello non generale. A tal fine è autorizzata la 
spesa di 251.000 euro a decorrere dall’anno 2020.». 

 — Per i riferimenti della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si veda 
nella nota precedente. 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 167, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160:  

 «Art. 1 —   Omissis  . 
 Comma 167. Al fine di dare celere attuazione al comma 166, il 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali modifica, entro 
il 15 marzo 2020, il proprio regolamento di organizzazione e la propria 
pianta organica con uno o più decreti adottati con le modalità di cui 
all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.». 

 — Il decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, recante «Misure urgenti 
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, 
salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, non-
ché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 
elettrico», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, 
n. 25, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 21 del 27 gennaio 2022. 

  — Si riporta l’articolo 19 bis del decreto-legge 27 gennaio 2022 
n. 4:  

 «Art. 19  -bis   (   Potenziamento delle strutture e delle articolazioni 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali   ). — 1. Al 
fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articolazioni del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in considerazio-
ne della grave crisi del settore ippico, i posti di funzione dirigenziale di 
livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una 
unità, da destinare all’istituzione di una posizione dirigenziale di livel-
lo generale. Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, come definita 
dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, e 
dall’articolo 1, comma 166, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ri-
determinata nel numero massimo di tredici posizioni di livello generale 
e di sessantuno posizioni di livello non generale. A tal fine è autorizzata 
la spesa di 203.084 euro per l’anno 2022 e di 270.778 euro a decorrere 
dall’anno 2023. 

 2. Al fine di dare celere attuazione al comma 1, il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali modifica, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
il proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica 
con uno o più decreti adottati con le modalità di cui all’articolo 4  -bis   del 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97. 

 3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari 
ad euro 203.084 per l’anno 2022 e ad euro 270.778 a decorrere dall’an-
no 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno 2022, allo scopo 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali. ». 

 — Per i riferimenti dell’articolo 54 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, si veda nelle note relative alle premesse. 

 — Per i riferimenti del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, si veda nelle 
note relative alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44:  

 «Art. 1 (   Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle amministrazioni centrali   ). — Omissis 

 3. Le amministrazioni di cui alla tabella B dell’allegato 2 an-
nesso al presente decreto sono autorizzate ad assumere, anche senza il 
previo esperimento delle procedure di mobilità, le unità di personale per 
ciascuna indicate nella medesima tabella B. A tal fine, le predette am-
ministrazioni possono procedere mediante procedure concorsuali anche 
indette unitamente ad altre amministrazioni o ricorrendo allo scorrimen-
to delle graduatorie di concorsi pubblici banditi da altre amministrazioni 
per la medesima area professionale. Il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è autorizzato, per le unità di personale dirigenziale di se-
conda fascia di cui alla citata tabella B, a bandire concorsi per professio-
nalità tecniche in materia di ingegneria civile e ingegneria dei trasporti 
e meccanica nonché di ingegneria idraulica e ambientale in deroga a 
quanto previsto dall’articolo 28, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.». 

 — Per i riferimenti del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, si 
veda nelle note relative alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300:  

 «Art. 4 (   Disposizioni sull’organizzazione   ). — 1. L’organizza-
zione, la dotazione organica, l’individuazione degli uffici di livello diri-
genziale generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzio-
ne dei posti di funzione dirigenziale, l’individuazione dei dipartimenti, 
nei casi e nei limiti fissati dalle disposizioni del presente decreto legisla-
tivo, e la definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regolamenti 
o con decreti del ministro emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 4 
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’articolo 19 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppressione 
dei ruoli esistenti e l’istituzione di un ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, articolato in aree dipartimentali e per 
direzioni generali. Fino all’istituzione del ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, i regolamenti assicurano forme ordi-
narie di mobilità tra i diversi dipartimenti e le diverse direzioni generali, 
nel rispetto dei requisiti di professionalità richiesti per l’esercizio delle 
relative funzioni, ferme restando le normative contrattuali in materia. La 
nuova organizzazione e la dotazione organica del personale non devono 
comunque comportare incrementi di spesa. 

 2. I ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi au-
tomatizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi 
informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali 
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inol-
tre, ai criteri fissati dall’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dall’articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti, 
nonché la distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello di-
rigenziale generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in 
deroga alla eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo 
Ministero. 

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si 
procede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con 
cadenza almeno biennale. 

 6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposi-
zioni normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti 
sono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti 
medesimi.». 

 — Per i riferimenti della legge 23 agosto 1988, n. 400, si veda nelle 
note relative alle premesse, 
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 — Si riporta l’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)   , della legge 
23 agosto 1988, n. 400:  

 «Art. 17 (   Regolamenti   ). — Omissis 
 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 

sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

 Omissis 
   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 

per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali.».   

  Note all’art. 8:

     — Per i riferimenti del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, si veda nelle note relative alle premesse. 

 — Per i riferimenti del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 24 marzo 2020, n. 53, si veda nelle note relative alle premesse. 

 — Per i riferimenti del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 aprile 2023, n. 72, si veda nelle note relative alle premesse.   

  23G00185  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  25 ottobre 2023 .

      Ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della legge 
15 dicembre 1999, n. 482, per l’esercizio 2023.    

     PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 recante «Ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri», e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010, concernente «Disciplina dell’au-
tonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 dicembre 2022, concernente approvazione del 
bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri per l’anno finanziario 2023 e per il triennio 
2023-2025; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022 con il quale sono state delegate 
alcune funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri 
al Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sen. 
Roberto Calderoli e, in particolare, l’art. 1, lettera   m)  , 
concernente l’iniziativa governativa e legislativa in mate-
ria di minoranze linguistiche e territori di confine; 

 Vista la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante «Nor-
me in materia di tutela delle minoranze linguistiche stori-
che» e in particolare gli articoli 9 e 15; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 mag-
gio 2001, n. 345, concernente «Regolamento di attuazio-
ne della legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme 
di tutela delle minoranze linguistiche storiche», come 

modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2003, n. 60 e, in particolare, l’art. 8, comma 1, 
il quale prevede che con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono definiti, ogni tre anni, i criteri per 
l’attribuzione e la ripartizione dei fondi di cui agli articoli 
9 e 15 della suddetta legge; 

 Visti altresì i commi 2, 3 e 5 del sopra menzionato 
art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 2 mag-
gio 2001, n. 345, concernenti le modalità di trasmissione 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri dei progetti e 
degli interventi che si intendono attuare relativamente 
agli adempimenti previsti dalla legge 15 dicembre 1999, 
n. 482, quantificandone il fabbisogno, al fine di ottenere 
il relativo finanziamento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 marzo 2023, registrato dalla Corte dei conti il 
4 maggio 2023 con il n. 1246, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 116 del 19 maggio 2023, concernente i criteri per la 
ripartizione dei fondi di cui agli articoli 9 e 15 della legge 
15 dicembre 1999, n. 482, relativo al triennio 2023-2025 
ed in particolare gli articoli 2 e 5; 

 Visto il decreto legislativo 12 settembre 2002, n. 223, 
recante «Norme di attuazione dello statuto speciale del-
la Regione Friuli-Venezia Giulia per il trasferimento di 
funzioni in materia di tutela della lingua e della cultura 
delle minoranze linguistiche storiche nella regione» che, 
all’art. 1, comma 4, prevede una speciale assegnazione 
finanziaria annua per l’esercizio delle funzioni ammini-
strative connesse all’attuazione delle disposizioni recate 
dagli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, 
a valere sugli stanziamenti autorizzati dal bilancio dello 
Stato; 

 Visto il decreto legislativo 13 gennaio 2016, n. 16, re-
cante «Norme di attuazione dello statuto speciale della 
Regione Sardegna per il trasferimento delle funzioni in 
materia di tutela della lingua e della cultura delle mino-
ranze linguistiche storiche nella regione» che all’art. 5 
prevede una specifica assegnazione finanziaria annuale, 
a valere sugli stanziamenti autorizzati dal bilancio dello 
Stato, per l’esercizio delle funzioni amministrative con-
nesse all’attuazione delle disposizioni contenute negli ar-
ticoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482; 
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 Visti i protocolli d’intesa, stipulati ai sensi dell’art. 8, 
comma 4, del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 2 maggio 2001, n. 345, con i quali lo Stato, le regio-
ni e la Provincia autonoma di Trento si sono impegnati a 
collaborare in fase di istruttoria, di erogazione dei fondi 
e di successiva rendicontazione dei progetti di intervento 
presentati dai soggetti di cui al comma 3 del citato art. 8; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di amministra-
zione di enti pubblici, di termini legislativi e di iniziati-
ve di solidarietà sociale» convertito con la legge 3 luglio 
2023, n. 87, che ha disposto il differimento dei termini 
previsti dall’art. 8, commi 2, 3 e 5 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 2 maggio 2001, n. 345; 

 Visto l’avviso pubblico per l’anno 2023 del Capo Di-
partimento per gli affari regionali e le autonomie e relativi 
allegati, destinato alle amministrazioni statali, territoriali 
e locali per il finanziamento dei progetti finalizzati alla 
valorizzazione delle lingue e delle culture tutelate dalla 
legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante «Norme in mate-
ria di tutela delle minoranze linguistiche storiche» pubbli-
cato sul sito del Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie e sul sito del Governo in data 23 maggio 2023 
e per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana in data 27 maggio 2023 - Serie generale - n. 123; 

 Viste le note delle amministrazioni statali con le qua-
li sono stati trasmessi, entro la data del 7 luglio 2023, i 
programmi dettagliati degli interventi previsti dagli arti-
coli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, ai sensi 
dell’art. 10 del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, con-
vertito dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, che ha differito, 
limitatamente ai fondi relativi all’esercizio finanziario 
2023, il termine di cui all’art. 8, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 345 del 2001; 

 Viste, altresì, le note delle regioni, con le quali sono 
stati trasmessi, entro la data del 31 agosto 2023, i proget-
ti di intervento presentati dagli enti locali, nonché quelli 
presentati dalle regioni stesse, ai sensi dell’art. 10 del de-
creto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito dalla legge 
3 luglio 2023, n. 87; 

 Accertato che gli enti richiedenti sono compresi nelle 
delimitazioni territoriali operate ai sensi dell’art. 3 della 
citata legge 15 dicembre 1999, n. 482, ovvero ai sensi 
dell’art. 1, comma 5, del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 2 maggio 2001, n. 345; 

 Vista la nota prot. DAR n. 22090 del 29 settembre 2023, 
con la quale è stata trasmessa, da parte del responsabile 
del procedimento, la tabella riepilogativa dell’istruttoria 
contabile con l’importo ammissibile al finanziamento re-
lativa all’avviso pubblico - anno 2023; 

 Considerato che la ripartizione degli stanziamenti assi-
cura quanto disposto dal citato art. 5 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2023; 

 Sentito il Comitato tecnico consultivo per l’applicazio-
ne della legislazione in materia di minoranze linguistiche 
storiche, come da verbale del 17 ottobre 2023; 

 Acquisito, ai sensi dell’art. 5 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 marzo 2023, il parere della 
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, espresso nella seduta del 19 ottobre 
2023, repertorio atti n. 146/CU; 

 Considerato che, nel bilancio di previsione della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per l’anno finanziario 
2023, C.d.R. 7, al capitolo di spesa 484 è stata attribuita 
una dotazione di euro 2.139.275,00 e al capitolo di spesa 
486 è stata attribuita una dotazione di euro 919.485,00, 
per un totale di euro 3.058.760,00; 

 Tenuto conto che con decreto del Segretario generale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 48/BIL, in 
data 23 febbraio 2023, è stata disposta la variazione di 
bilancio in aumento in termini di competenza e di cassa 
per euro 1.141.573,89, pari all’importo residuo non impe-
gnato al 31 dicembre 2022, sul capitolo 484 «Spese con-
nesse agli interventi di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche» del C.d.R. 7, piano di gestione n. 30; 

 Considerato che la competenza del capitolo di spe-
sa n. 484 nell’esercizio 2023 risulta, pertanto, di euro 
3.280.848,89, di cui euro 2.139.275,00 P.G.1 ed euro 
1.141.573,89 P.G.30 e che, per l’effetto, l’ammontare 
complessivo del fondo è di euro 4.200.333,89; 

 Tenuto conto che da detto stanziamento una quota del 
3%, pari ad euro 126.010,02, è destinata alle amministra-
zioni statali e che l’importo residuo complessivo ammon-
ta ad euro 4.074.323,87; 

 Tenuto conto altresì, che a fronte dell’anzidetto impor-
to di euro 4.074.323,87, in virtù delle rispettive norme 
statutarie sopracitate, è prevista l’assegnazione diretta 
alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia della som-
ma di euro 826.494,65 e alla Regione autonoma della 
Sardegna la somma di euro 1.045.104,81 per un importo 
complessivo di euro 1.871.599,46; 

 Considerato, pertanto, che la somma residua disponibi-
le da destinare agli enti locali e territoriali risulta pari ad 
euro 2.202.724,41; 

 Considerato che a seguito dell’esame e della valutazio-
ne dei progetti presentati dagli enti interessati sono risultati 
ammissibili progetti per un importo di euro 2.470.165,21 
a fronte della suddetta residua somma disponibile di euro 
2.202.724,41 e che tale somma non copre tutte le richieste 
risultate ammissibili al finanziamento; 

 Considerato che i progetti presentati e ritenuti ammis-
sibili per le lingue occitana e albanese superano i limiti in-
dicati nella tabella «F» allegata all’avviso pubblico 2023, 
rispettivamente di euro 105.910,83 ed euro 520.089,43 
per un totale di euro 626.000,26; 

 Considerato che, a seguito dell’esame e della valuta-
zione di n. 2 progetti pervenuti dall’ Università degli studi 
di Udine C.I.R.F. e dalla Prefettura UTG di Trieste, gli 
stessi sono risultati finanziabili per un importo di euro 
31.787,00 di cui euro 24.800,00 a favore di amministra-
zione statale provvista di tesoreria ed euro 6.987,00 a fa-
vore di funzionario delegato di contabilità ordinaria, con 
un residuo di euro 94.223,02; 

 Ravvisata l’opportunità di procedere all’utilizzo della 
suddetta somma residua di euro 94.223,02 in favore degli 
altri enti interessati nonché all’utilizzo delle risorse de-
stinate per le altre lingue ammesse a tutela, pari ad euro 
complessivi 358.559,46, risultate eccedenti rispetto alle 
richieste pervenute; 

 Tenuto conto che dalla citata somma di euro 626.000,26, 
detratte le somme sopra indicate di euro 94.223,02 e di 
euro 358.559,46 risulta una residua differenza negativa di 
euro 173.217,78; 
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  Ritenuto pertanto di eliminare l’anzidetta differenza at-
traverso la riduzione proporzionale dell’importo in ecce-
denza, per le lingue occitano e albanese, rispetto a quanto 
previsto per le medesime lingue, così determinata:  

 euro 29.308,45 per la lingua occitana; 
 euro 143.909,33 per la lingua albanese; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29 recan-
te «Disposizioni integrative e correttive al decreto legisla-
tivo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino della disci-
plina per la gestione del bilancio e il potenziamento della 
funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell’art. 42, 
comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 1, lettera   b)  , di modifica 
dell’art. 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con 
l’inserimento del comma 2  -bis  ; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per le motivazioni esposte in premessa, i finan-
ziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482, relativi all’anno 2023, pari ad euro 
4.200.333,89 sono ripartiti come indicato negli articoli 2 
e 3 e nell’elenco allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

      1. I finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della 
legge 15 dicembre 1999, n. 482, relativi all’anno 2023 per 
gli enti locali e territoriali e per le amministrazioni statali, 
pari ad euro 4.193.346,89, di cui euro 826.494,65 da asse-
gnare direttamente alla Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, euro 1.045.104,81 da assegnare direttamente alla 
Regione della Sardegna, nonché di euro 24.800,00 da as-
segnare all’Università degli studi di Udine C.I.R.F., prov-
vista di tesoreria, sono così ripartiti:  

 Ente  Importo 
 Abruzzo  40.886,13 
 Basilicata  35.757,91 
 Calabria  665.910,74 
 Campania  13.998,72 
 Molise  124.246,63 
 Piemonte  832.319,61 
 Puglia  71.966,74 
 Valle d’Aosta  248.100,00 
 Veneto  263.760,95 
 Sardegna  1.045.104,81 
 Friuli-Venezia Giulia  826.494,65 
 Università degli studi di Udine CIRF 
(ammin. statale)  24.800,00 

 Totale  4.193.346,89 

     

  Art. 3.

      1. I finanziamenti previsti dagli articoli 9 e 15 della 
legge 15 dicembre 1999, n. 482, relativi all’anno 2023, 
pari ad euro 6.987,00, da accreditare ai corrispondenti 
funzionari delegati di contabilità ordinaria delle seguenti 
amministrazioni dello Stato, sono così ripartiti:  

 Amministrazione dello Stato in regime 
di contabilità ordinaria 

 Importo 
assegnato 

 Prefettura UTG di Trieste  6.987,00 

  Art. 4.

      1. All’importo da liquidare e trasferire alle regioni e 
alle amministrazioni dello Stato, ai sensi del comma 7, 
dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 maggio 2001, n. 345 e dei protocolli d’intesa, si prov-
vede mediante utilizzo delle somme iscritte, per l’anno 
2023, nei capitoli 484 e 486 del bilancio di previsione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, C.d.R. 7, nel 
modo seguente:  

 Ente  Importo 
CAP. 484 

 Importo 
CAP. 486 

 Abruzzo  40.886,13 
 Basilicata  35.757,91 
 Calabria  665.910,74 
 Campania  13.998,72 
 Molise  124.246,63 
 Piemonte  832.319,61 
 Puglia  71.966,74 
 Valle d’Aosta  248.100,00 
 Veneto  176.595,56  87.165,39 
 Sardegna  1.045.104,81 
 Friuli-Venezia 
Giulia  826.494,65 

 Università di Udine 
CIRF  24.800,00 

 Prefettura UTG 
di Trieste  6.987,00 

 Totali  3.280.848,89  919.485,00 

     

  Art. 5.

     1. Il trasferimento delle somme spettanti agli enti di cui 
al comma 3 dell’art. 8 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 2 maggio 2001, n. 345, è effettuato dalle regioni 
nel rispetto delle procedure previste dal predetto decreto 
e dai rispettivi protocolli d’intesa di cui al comma 4 del 
medesimo art. 8. 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2856-12-2023

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

  p. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri
Il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie

     CALDEROLI     
  Registrato alla Corte dei conti il 24 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 3036

  

  ALLEGATO    

     RIPARTIZIONE FONDI LEGGE 15 DICEMBRE 1999, N. 482 - ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2023 

 Ente proponente  Importo 
finanziato 

 Importo 
per regione 

ed ente 

 ABRUZZO:  40.886,13 

 Comune di Rosciano  40.886,13 

 BASILICATA:  35.757,91 

 Comune di San Paolo Albanese  35.757,91 

 CALABRIA:  665.910,74 

 Regione Calabria (lingua occitana)  47.362,62 

 Regione Calabria (lingua greca)  25.000,00 

 Regione Calabria (lingua albanese)  32.745,35 

 Comune di Acquaformosa  9.545,38 

 Comune di Andali  12.934,50 

 Comune di Bova  12.750,00 

 Comune di Caraffa di Catanzaro  47.480,69 

 Comune di Cerzeto  23.368,76 

 Comune di Civita  23.331,10 

 Comune di Falconara Albanese  95.779,86 

 Comune di Firmo  29.061,51 

 Comune di Frascineto  28.834,59 

 Comune di Guardia Piemontese  20.195,48 

 Comune di Lamezia Terme  3.274,67 

 Comune di Lungro  28.292,00 

 Comune di Maida  11.436,41 

 Comune di Pallagorio  11.290,74 

 Comune di Roghudi  45.500,00 

 Comune di San Benedetto Ullano  11.526,46 

 Comune di Santa Caterina Albanese  7.665,28 

 Comune di Santa Sofia d’Epiro  9.823,71 

 Comune di Spezzano Albanese  16.372,70 

 Comune di Vaccarizzo  20.220,31 

 Provincia di Cosenza 
(lingua albanese)  62.640,08 

 Provincia di Cosenza 
(lingua occitana)  29.478,54 

 CAMPANIA:  13.998,72 

 Comune di Greci  13.998,72 

 FRIULI-VENEZIA GIULIA  826.494,65 

 MOLISE:  124.246,63 

 Comune di Acquaviva Collecroce  69.693,00 

 Comune di Montecilfone  54.553,63 

 PIEMONTE:  832.319,61 

 Città metropolitana di Torino 
(lingua francese)  36.500,00 

 Città metropolitana di Torino 
(lingua occitana)  36.469,24 

 Città metropolitana di Torino 
(lingua francoprovenzale)  108.100,00 

 Comune di Macugnaga  56.830,00 

 Comune di Vernante  32.452,90 

 Unione montana del Pinerolese  159.900,00 

 Unione montana dei Comuni 
del Monviso  29.554,32 

 Unione montana dei Comuni 
delle Valli Chisone e Germanasca  104.590,44 

 Unione montana dei Comuni 
delle Valli di Lanzo, Ceronda 
e Casternone 

 41.700,00 

 Unione montana Valle Grana  58.350,72 

 Unione montana Valle Maira  81.842,52 

 Unione montana Valle Stura  38.799,47 

 Unione montana Valle Varaita  47.230,00 

 PUGLIA:  71.966,74 

 Comune di Celle San Vito  21.200,00 

 Comune di Chieuti  18.746,74 

 Comune di Faeto  32.020,00 

 SARDEGNA  1.045.104,81 

 VALLE D’AOSTA:  248.100,00 

 Regione Valle d’Aosta  209.700,00 

 Comune di Gressoney Saint Jean  38.400,00 

 VENETO:  263.760,95 

 Comune di Colle Santa Lucia  113.584,00 

 Comune di Portogruaro  14.080,00 

 Comune di S. Michele al 
Tagliamento  5.074,95 

 Comune di Selva di Progno  19.332,00 

 Provincia di Belluno  111.690,00 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2856-12-2023

 TOTALE ENTI LOCALI  2.296.947,43 

 Prefettura UTG di Trieste  6.987,00 

 Università degli studi di Udine 
C.I.R.F.  24.800,00 

 TOTALE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO  31.787,00 

 Rimanenza  - 

 Totale  4.200.333,89 

     

  23A06654

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  27 novembre 
2023 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza degli accadimenti in atto nei terri-
tori della Repubblica Araba di Egitto a seguito dell’afflusso 
di profughi da Gaza.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 27 NOVEMBRE 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , l’art. 24 e l’art. 29, 
comma 1; 

 Considerato che dal mese di ottobre 2023 si è determi-
nato un aggravamento della situazione di crisi internazio-
nale in atto in Medio Oriente; 

 Considerato che gli accadimenti in atto stanno determi-
nando l’esodo di migliaia di civili dall’area della striscia 
di Gaza alle Regioni confinanti, inclusa la Repubblica 
Araba di Egitto; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare soccorso e assistenza alla 
popolazione colpita; 

 Vista la richiesta del 31 ottobre 2023 del Governo della 
Repubblica Araba di Egitto volta a mobilitare il Meccani-
smo unionale di protezione civile per assistere la popola-
zione colpita dagli eventi in argomento; 

 Vista la nota del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale del 24 novembre 2023 con la 
quale, a seguito della richiesta di attivazione del Meccani-
smo unionale da parte della Repubblica Araba di Egitto, 
si chiede l’attivazione delle procedure per la deliberazio-
ne dello stato di emergenza per intervento all’estero, ai 
sensi dell’art. 29 del decreto legislativo n. 1 del 2018, an-
che per il predetto territorio; 

 Considerate le offerte di assistenza alla Repubblica 
Araba di Egitto in corso di presentazione da parte del Go-
verno italiano tramite il Sistema    common emergency com-
munication and information system    (CECIS) dell’Unione 
europea; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello 
Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di prote-
zione civile anche attraverso la realizzazione di interventi 
straordinari ed urgenti; 

 Considerato che il Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, presenta le necessarie 
disponibilità; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 29, comma 1 del decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per la delibera dello stato di emer-
genza per intervento all’estero; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 24 novembre 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto espresso in premessa, 
ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 29, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, è dichia-
rato, per sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato 
di emergenza per intervento all’estero in conseguenza 
degli accadimenti in atto nei territori della Repubblica 
Araba di Egitto a seguito dell’afflusso di profughi da 
Gaza. 

 2. Per l’attuazione degli interventi urgenti di soccor-
so ed assistenza alla popolazione, da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, si provvede, ai sen-
si degli articoli 25 e 29 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, anche in deroga 
ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi 
generali dell’ordinamento giuridico, nel limite di euro 
1.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente 
del Consiglio dei Ministri

     MELONI   

  Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  23A06713  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  24 novembre 2023 .

      Rinnovo della designazione al Laboratorio Simonazzi 
Maurizio a.p., in Guastalla, al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE   

   DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 marzo 
2020, registrata all’UCB il 13 marzo 2020 al n. 222, con 
la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, al 
fine di garantire la continuità amministrativa, sono auto-
rizzati per gli atti di gestione di ordinaria amministrazio-
ne a far data dal 2 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 agosto 2023 con il quale è stato dato l’incarico 
al dott. Oreste Gerini di direttore generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare 
(DG   PQA)  , registrato alla Corte dei conti l’8 settembre 
2023 con il n. 610; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 118468 del 22 febbraio 
2023, registrata all’UCB il 28 febbraio 2023 al n. 120, 
come modificata dal decreto direttoriale prot. 0209373 
del 18 aprile 2023 e, da ultimo, dal decreto direttoria-
le prot. 292992 del 7 giugno 2023, registrato all’UCB 
in data 12 giugno 2023 al n. 371, con la quale i titolari 

degli uffici di livello dirigenziale non generale di que-
sta Direzione generale, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state registra-
te le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed extra-
vergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 
nn. 2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono nor-
me relative ai controlli di conformità delle norme di com-
mercializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi 
delle caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto del 10 gennaio 2020, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 23 del 29 gennaio 2020, con il quale al labo-
ratorio Laboratorio Simonazzi Maurizio a.p., sito in via 
Falcone e Borsellino 7 - 42016 Guastalla (RE), è stata 
rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
15 novembre 2023, acquisita in data 15 novembre 2023 
al progressivo 632877; 

 Accertato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 24 ottobre 2023 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - L’Ente italiano di accreditamento; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento è stato designa-
to quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation;  

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Il laboratorio Laboratorio Simonazzi Maurizio a.p., 
sito in via Falcone e Borsellino 7 - 42016 Guastalla (RE), 
è designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   
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  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 22 ottobre 2027 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Laboratorio Simonazzi Maurizio a.p., per-
da l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 24 novembre 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma / metodo 

  Indice di perossidi/Peroxide index, Numero di 
perossidi/Peroxide value 

  COI/T.20/Doc 
n 35/rev 1 2017 

     

  23A06618

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  17 novembre 2023 .

      Attuazione dell’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 
29 settembre 2023, n. 131. Fondo opere indifferibili 2022 e 
2023.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istituisce 
il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza «   Recovery 
and Resilience Facilit   y» (di seguito il regolamento   RRF)  ; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici», e successive modifiche 
e integrazioni, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, recante regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici» corredato delle re-
lative note; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 
per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che prevede, al fine di supportare le attività di 
gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di con-
trollo delle componenti del    Next Generation    EU, che il 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende di-
sponibile un apposito sistema informatico; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti.»; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli in-
vestimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina, ed in particolare l’art. 26, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di appalti pubblici di lavori»; 
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 Visto l’art. 26, commi 2, 3, 6, 7, 7- bis, 7- ter, 7  -qua-
ter   e 13, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50; con 
cui è disciplinato l’accesso al Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili relativamente alle procedure di affidamento 
di opere pubbliche avviate dal 18 maggio 2022 al 31 di-
cembre 2022; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022 n. 197 con la quale, 
all’art. 1, commi dal 369 al 379, è disciplinato l’accesso 
al Fondo per l’avvio di opere indifferibili relativamente 
alle procedure di affidamento di opere pubbliche avviate 
dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023; 

 Visti l’art. 6, comma 6, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 12 settembre 2022 e l’art. 11 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 58 del 9 marzo 2023, recanti la disciplina in materia di 
economie derivanti da ribassi d’asta per gli interventi che 
hanno avuto accesso Fondo per l’avvio di opere indiffe-
ribili, di cui all’art. 26, comma 7, del decreto-legge n. 50 
del 2022 nonché la disciplina riguardante il trasferimento 
delle relative risorse; 

 Visto il comma 4 dell’art. 7 del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 131 «Misure urgenti in materia di ener-
gia, interventi per sostenere il potere di acquisto e a tu-
tela del risparmio» ai sensi del quale «ferme restando le 
condizioni per l’accesso al Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili, di cui all’art. 26, comma 7, del decreto-legge 
n. 50 del 2022, gli interventi relativi ad opere finanziate, 
in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 
PNC di titolarità del Ministero della salute e del Ministe-
ro dell’istruzione e del merito, oggetto di procedure di 
affidamento mediante accordi quadro ai sensi dell’art. 10, 
comma 6  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, avviate dal 18 maggio 2022 al 30 giugno 
2023, considerano come importo preassegnato a ciascun 
intervento, in aggiunta a quello attribuito con il prov-
vedimento di assegnazione, l’ammontare di risorse pari 
al 10 per cento dell’importo già assegnato dal predetto 
provvedimento, qualora non abbiano beneficiato a nes-
sun titolo di incrementi delle assegnazioni per fronteg-
giare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da 
costruzione. Ai fini dell’attuazione del presente comma, 
il Ministero della salute ed il Ministero dell’istruzione e 
del merito comunicano, entro il 20 ottobre 2023, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato l’elenco degli interventi, 
completi del codice unico di progetto (CUP) e dell’in-
dicazione del soggetto attuatore. Con decreto del Ragio-
niere generale dello Stato, da adottare entro dieci giorni 
dalla data di scadenza del termine di cui al secondo pe-
riodo, sono assegnate le risorse agli interventi individuati 
nell’elenco di cui allo stesso periodo. Resta fermo quanto 
previsto dall’art. 6, comma 6, del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 12 settembre 2022 e 
dall’art. 11 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 10 febbraio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 58 del 9 marzo 2023». 

 Visto altresì il comma 5 del citato art. 7 del decreto-
legge 29 settembre 2023, n. 131, ai sensi del quale «all’at-
tuazione dei commi 3 e 4 si provvede, nel limite delle 
risorse residue disponibili a valere sulle risorse del Fondo 
per l’avvio di opere indifferibili, di cui all’art. 26, com-
ma 7, del decreto-legge n. 50 del 2022»; 

 Viste le note prot. n. 37354 del 19 ottobre 2023 e 
n. 3526 del 20 ottobre 2023 del Ministero della salute e le 
note prot.n. 121713 del 13 ottobre 2023 e prot.n. 123762 
del 19 ottobre 2023 del Ministero dell’istruzione e del 
merito, con le quali, ai sensi del citato comma 4 dell’art. 7 
del citato decreto-legge n. 131 del 2023, sono stati tra-
smessi gli elenchi degli interventi relativi ad opere finan-
ziate con le risorse previste dal PNRR e PNC, oggetto 
di procedure di affidamento mediante accordi quadro 
ai sensi dell’art. 10, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, avviate dal 18 maggio 
2022 al 30 giugno 2023, completi del codice unico di pro-
getto e dell’indicazione del soggetto attuatore; 

 Considerato che, a seguito delle attività di controllo e 
verifica, effettuate d’intesa con le amministrazioni titola-
ri, è emerso che sono ammissibili complessivamente in-
terventi per euro 806.296.097,00 finanziati con le risorse 
previste dal PNRR e interventi per euro 204.696.198,40 
finanziati con le risorse previste dal PNC; 

 Considerata la necessità di provvedere, con riguardo 
agli interventi di cui alle citate note del Ministero della 
salute e del Ministero dell’istruzione e del merito, all’as-
segnazione di risorse aggiuntive determinate, per ciascu-
no dei suddetti interventi, nella misura del 10 per cento 
dell’importo già attribuito con i relativi provvedimenti di 
assegnazione, per un importo di euro 80.629.609,70 per 
interventi relativi ad opere finanziate con le risorse pre-
viste dal PNRR ed euro 20.469.619,84 per interventi re-
lativi ad opere finanziate con le risorse previste dal PNC; 

 Tenuto conto che le risorse disponibili del Fondo opere 
indifferibili risultano sufficienti a soddisfare integralmen-
te il suddetto fabbisogno finanziario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione degli allegati e assegnazione 

delle risorse    

      1. In attuazione dell’art. 7, comma 4, del decreto-legge 
29 settembre 2023 n. 131, sono approvati:  

   a)   l’Allegato 1, costituente parte integrante del pre-
sente decreto, contenente l’elenco degli interventi relati-
vi ad opere finanziate con le risorse previste dal PNRR, 
di titolarità del Ministero della salute e del Ministero 
dell’istruzione e del merito, oggetto di procedure di af-
fidamento mediante accordi quadro ai sensi dell’art. 10, 
comma 6  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, avviate dal 18 maggio 2022 al 30 giugno 
2023, per i quali si dispone l’assegnazione del Fondo per 
l’avvio di opere indifferibili nella misura del 10 per cento 
dell’importo già attribuito con i provvedimenti di asse-
gnazione, per complessivi euro 80.629.609,70; 
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   b)   l’Allegato 2, costituente parte integrante del pre-
sente decreto, contenente l’elenco degli interventi relativi 
ad opere finanziate con le risorse previste dal PNC, di ti-
tolarità del Ministero della salute, oggetto di procedure di 
affidamento mediante accordi quadro ai sensi dell’art. 10, 
comma 6  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, avviate dal 18 maggio 2022 al 30 giugno 
2023, per i quali si dispone l’assegnazione del Fondo per 
l’avvio di opere indifferibili nella misura del 10 per cento 
dell’importo già attribuito con i provvedimenti di asse-
gnazione, per complessivi euro 20.469.619,84.   

  Art. 2.
      Aggiornamento dei sistemi di monitoraggio    

     1. Entro cinque giorni dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del presente decreto il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato provvede ad aggiornare il 
quadro dei finanziamenti dei singoli progetti sui sistemi 
di monitoraggio con l’indicazione delle risorse assegnate, 
riportate negli allegati 1 e 2. 

 2. I soggetti attuatori, entro i successivi 10 giorni, sono 
tenuti ad aggiornare tempestivamente il quadro economi-
co e il cronoprogramma finanziario, anche detto piano dei 
costi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 novembre 2023 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA   
  

      AVVERTENZA:  

  Il testo del decreto, comprensivo degli allegati, sarà disponibile alla 
pagina del sito internet:   

  https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/moni-
toraggio/piano_nazionale_per_gli_investimenti_complementari_al_pnrr/
fondo_opere_indifferibili/    

  23A06588

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  21 novembre 2023 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Agri Centro-
Sud società cooperativa per azioni in liquidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 2, com-
ma 1, prevede che «Il Ministero dello sviluppo economi-
co assume la denominazione di Ministero delle imprese 
e del made in Italy» e all’art. 2, comma 4, prevede che 
«le denominazioni “Ministro delle imprese e del made 
in Italy” e “Ministero delle imprese e del made in Italy” 
sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le deno-
minazioni “Ministro dello sviluppo economico” e “Mini-
stero dello sviluppo economico”»; 

 Vista l’istanza con la quale il legale rappresentante del-
la società cooperativa «Agri Centro-Sud società coope-
rativa per azioni in liquidazione» chiede che la stessa sia 
ammessa alla procedura di liquidazione coatta ammini-
strativa, allegando la relativa documentazione; 

 Considerato che dalla situazione patrimoniale aggior-
nata al 6 agosto 2023, allegata alla suddetta istanza, emer-
ge una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a 
fronte di un attivo patrimoniale di euro 0, si riscontra una 
massa debitoria di euro 20.791.572,71; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di diverse cartelle esattoriali, decreti 
ingiuntivi e atti di pignoramento; 

 Considerato che in data 20 settembre 2023 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti cooperativi e sulle società, tenuto conto del fatto che 
la società cooperativa in argomento è nata dalla scissione 
del Creditagri S.c.p.a., atto dal quale è nata anche la so-
cietà cooperativa Agri Centro Nord, con sede in Roma, 
posta in liquidazione coatta amministrativa con decreto 
ministeriale del 28 novembre 2022, n. 296/2022, con no-
mina a commissario liquidatore dell’avv. Stanislao Chi-
menti Caracciolo di Nicastro, proposto dalla UE.COOP, 
Associazione nazionale di rappresentanza assistenza, 
tutela e revisione del movimento cooperativo cui le due 
società aderiscono, e che il predetto commissario è a co-
noscenza di informazioni trasversali alle due cooperative 
della stessa fattispecie; 

 Ritenuto necessario, per uniformità delle procedure, 
nonché per non disperdere il patrimonio informativo ac-
quisito dall’avv. Stanislao Chimenti Caracciolo di Nica-
stro nella procedura della società Agri Centro Nord, no-
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minare il professionista anche per la presente procedura, 
anche ai fini del miglior perseguimento dell’interesse 
pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Agri Centro-Sud società co-

operativa per azioni in liquidazione», con sede in Roma 
(codice fiscale 15461171009) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore l’avv. Stanislao Chimenti Caracciolo di 
Nicastro, nato a Roma il 19 aprile 1965 (codice fiscale 
CHMSNS65D19H501Z) ed ivi domiciliato alla via di Ri-
petta, n. 142.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 21 novembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A06641

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  21 settembre 2023 .

      Modifica del decreto 7 maggio 2021, recante ripartizione 
ed utilizzo dei fondi previsti dall’art. 49 del decreto-legge 
14 agosto 2000, n. 104, convertito con modificazioni dalla 
legge 13 ottobre 2020, n. 126, per la messa in sicurezza dei 
ponti e viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in 
sostituzione di quelli esistenti, con problemi strutturali di si-
curezza, della rete viaria di province e città metropolitane.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019», 
che, all’art. 1, comma 140, ha istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze un ap-
posito fondo da ripartire, per assicurare il finanziamento 
degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese; 

 Visto in particolare il comma 142 della citata legge che 
prevede che gli interventi di cui ai commi 140 e 141 sono 
monitorati ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229; 

 Visto l’art. 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, recante «Interventi urgenti 
per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferi-
mento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogior-
no», che prevede di destinare agli interventi nel territorio 
composto dalle Regioni Abruzzo, Molise, Campania, Ba-
silicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna un volume 
complessivo annuale di stanziamenti ordinari in conto 
capitale proporzionale alla popolazione di riferimento o 
conforme ad altro criterio relativo a specifiche criticità 
individuato nella direttiva del Presidente del Consiglio 
dei ministri ai sensi dell’art. 5, comma 2, lettera   a)  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’at-
tività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, in par-
ticolare i commi da 2  -bis   a 2  -sexies   così come integrati 
dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 1072, della citata 
legge n. 205 del 2017, che prevede il rifinanziamento del 
fondo da ripartire di cui all’art. 1, comma 140, della sud-
detta legge n. 232 del 2016; 

 Visto inoltre l’art. 1, comma 1076, della menzionata 
legge n. 205 del 2017, che, per il finanziamento degli in-
terventi relativi a programmi straordinari di manutenzio-
ne della rete viaria di province e città metropolitane, au-
torizza la spesa di 120 milioni di euro per il 2018 e di 300 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023; 

 Visto inoltre l’art. 1, comma 1077, della suddetta legge 
n. 205 del 2017, che prevede che «Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro 
il 31 gennaio 2018, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, sono definiti i criteri e le 
modalità per l’assegnazione e l’eventuale revoca delle ri-
sorse di cui al comma 1076, anche sulla base della con-
sistenza della rete viaria, del tasso di incidentalità e della 
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vulnerabilità rispetto a fenomeni di dissesto idrogeologi-
co; con il medesimo decreto sono altresì definite le pro-
cedure di revoca delle risorse assegnate e non utilizzate.»; 

 Visto l’art. 1, comma 1078, della citata legge n. 205 del 
2017, che dispone che le province e le città metropolita-
ne certificano l’avvenuta realizzazione degli interventi di 
cui al comma 1076 entro il 31 marzo successivo all’anno 
di riferimento, mediante apposita comunicazione al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e che, in caso di 
mancata o parziale realizzazione degli interventi, le cor-
rispondenti risorse assegnate alle singole province o città 
metropolitane sono versate ad apposito capitolo dello sta-
to di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato, per 
essere riassegnate al fondo di cui al citato comma 1072 
della medesima legge n. 205 del 2017; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 18 ottobre 2017, n. 244, e re-
cante «Modalità di verifica, a decorrere dalla legge di 
bilancio 2018, se, e in quale misura, le amministrazioni 
centrali si siano conformate all’obiettivo di destinare agli 
interventi nel territorio composto dalle Regioni Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna un volume 
complessivo annuale di stanziamenti ordinari in conto ca-
pitale», che, all’art. 1, comma 1, definisce quale «popola-
zione di riferimento», la popolazione residente al 1° gen-
naio dell’anno più recente resa disponibile dall’ISTAT, 
ripartita territorialmente in modo da distinguere la quota 
attribuibile al territorio composto dalle Regioni Abruz-
zo, Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Puglia, Si-
cilia e Sardegna da quella relativa al resto del territorio 
nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 95, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021», che istituisce il fondo finalizzato al 
rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali 
dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2020, n. 190, «Regolamento recante 
l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 6 marzo 2021, n. 56; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, pubblicato sul sito istitu-
zionale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
con il quale è stata istituita la Struttura tecnica di missione 
per l’indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e 
l’alta sorveglianza; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti prot. 49 del 16 febbraio 2018 «Finanziamento 
degli interventi relativi a programmi straordinari di ma-
nutenzione delle rete viaria di province e città metropo-
litane» registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2018 e 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 100 del 2 maggio 2018, che ha 
individuato i criteri di ripartizione delle risorse assentite 
tra le province e le città metropolitane secondo i criteri 
stabiliti nell’intesa raggiunta nella Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali nella seduta del 7 febbraio 2018, rep. 
Atti n. 510-II (SC) ed ha fissato i criteri per l’approvazio-

ne dei programmi da parte della Direzione generale per le 
strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle 
infrastrutture stradali del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, nonché fissato la tempistica per le attività 
riguardanti il programma stesso e le modalità di erogazio-
ne e revoca delle risorse, e che tali criteri possono esse-
re assunti alla base della ripartizione e dell’utilizzo delle 
risorse del fondo di cui all’art. 1, comma 95, della legge 
30 dicembre 2018; 

 Visto l’art. 1, comma 62, della 27 dicembre 2019, 
n. 160 (legge di bilancio 2020), che modifica l’art. 1 della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, come di seguito riportato 
«  a)   il comma 1076 è sostituito dal seguente: - 1076. Per il 
finanziamento degli interventi relativi a programmi stra-
ordinari di manutenzione della rete viaria di province e 
città metropolitane è autorizzata la spesa di 120 milioni 
di euro per l’anno 2018, di 300 milioni di euro per l’an-
no 2019, di 350 milioni di euro per l’anno 2020, di 400 
milioni di euro per l’anno 2021, di 550 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 250 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034;   b)   il com-
ma 1078 è sostituito dal seguente: - 1078. Le province e 
le città metropolitane certificano l’avvenuta realizzazione 
degli interventi di cui al comma 1076 entro il 31 otto-
bre successivo all’anno di riferimento, mediante apposita 
comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. In caso di mancata o parziale realizzazione degli 
interventi, ovvero in caso di presenza di ribassi di gara 
non riutilizzati, le corrispondenti risorse assegnate alle 
singole province o città metropolitane sono versate ad ap-
posito capitolo dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate alla dotazione 
finanziaria di cui al comma 1076. I ribassi d’asta posso-
no essere utilizzati secondo quanto previsto dal principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
di cui al punto 5.4.10 dell’allegato 4/2 al decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118»; 

 Visto l’art. 35, comma 1  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, che sostituisce il primo pe-
riodo dell’art. 1, comma 1078, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, come di seguito riportato: «Le province e 
le città metropolitane certificano l’avvenuta realizzazione 
degli interventi di cui al comma 1076 entro il 31 dicem-
bre 2020, per gli interventi realizzati nel 2018 e nel 2019, 
ed entro il 31 dicembre successivo all’anno di riferimen-
to, per gli interventi realizzati dal 2020 al 2023, mediante 
apposita comunicazione al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti»; 

 Visto l’art 38  -bis  , comma 4, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2020, n. 8, che modifica le parole del 
comma 1076, dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, come di seguito riportato: «di 350 milioni di euro 
per l’anno 2020, di 400 milioni di euro per l’anno 2021, 
di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 
e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2034» sono sostituite dalle seguenti: «di 360 milioni di 
euro per l’anno 2020, di 410 milioni di euro per l’anno 
2021, di 575 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 
e 2023 e di 275 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2034»; 
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 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti prot. 123 del 19 marzo 2020 recante «Finanzia-
mento degli interventi relativi a programmi straordinari di 
manutenzione della rete viaria di Province e città metro-
politane. Integrazione al programma previsto dal decreto 
ministeriale del 16 febbraio 2018», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 127 del 18 maggio 2020, con il quale sono state in-
tegrate le risorse alle province e città metropolitane per i 
programmi straordinari di manutenzione della rete viaria; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti prot. 224 del 29 maggio 2020 recante «Riparti-
zione e utilizzo dei fondi previsti dall’art. 1, comma 95, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, riferito al finan-
ziamento degli interventi relativi ai programmi straordi-
nari di manutenzione della rete viaria di province e città 
metropolitane» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 173 dell’11 luglio 
2020, con il quale sono state ulteriormente integrate le ri-
sorse alle province e città metropolitane per i programmi 
straordinari di manutenzione delle rete viaria per comples-
sivi euro 456.960.534,00 ridotti a euro 455.165.664,00 
per effetto del concorso del Ministero agli obiettivi di fi-
nanza pubblica di cui alla legge 27 dicembre 2019, n. 160 
e successivamente incrementati ad euro 459.165.664; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibile del 1° luglio 2022 «Linee guida 
per la classificazione e gestione del rischio, la valutazio-
ne della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 196 del 23 agosto 2022; 

 Visto l’art 49 del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104 
convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, che recita «Per la messa in sicurezza dei ponti e 
viadotti esistenti e la realizzazione di nuovi ponti in so-
stituzione di quelli esistenti con problemi strutturali di si-
curezza, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti un fondo da ripartire, 
con una dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2021 al 2023. Con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanare entro il 
31 gennaio 2021, previa intesa in sede di Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, sono disposti il riparto e l’as-
segnazione delle risorse a favore delle città metropolitane 
e delle province territorialmente competenti, sulla base di 
criteri analoghi a quelli indicati all’art. 1, comma 1077, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, con particolare ri-
ferimento al livello di rischio valutato. I soggetti attuatori 
certificano l’avvenuta realizzazione degli investimenti di 
cui al presente comma entro l’anno successivo a quello 
di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di ap-
posito rendiconto al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sulla base delle risultanze del monitoraggio sullo 
stato di attuazione delle opere pubbliche di cui al decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229»; 

 Considerato che la legge 30 dicembre 2020, n. 178 re-
cante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023», ai sensi dell’art. 23, comma 3, lettera   b)  , della 
legge n. 196 del 2009, ha previsto, tra l’altro, con la sezio-

ne seconda il rifinanziamento del fondo di cui all’art. 49 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito con 
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in mi-
sura pari ad euro 150 milioni per l’anno 2021, 250 milioni 
per l’anno 2022 e 150 milioni per l’anno 2023; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, 7 maggio 2021, n 225, recante 
«Ripartizione ed utilizzo dei fondi previsti dall’art. 49 
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con 
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, per la 
messa in sicurezza dei ponti e viadotti esistenti e la realiz-
zazione di nuovi ponti in sostituzione di quelli esistenti, 
con problemi strutturali di sicurezza, della rete viaria di 
province e città metropolitane», registrato alla Corte dei 
conti il 19 giugno 2021 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 169 
del 16 luglio 2021; 

 Ravvisata la necessità di modificare il citato decreto 
ministeriale del 7 maggio 2021 n. 225 al fine di definire, 
in conformità con quanto previsto dal citato art. 49 del 
decreto-legge n. 104 del 2020, le modalità e le tempisti-
che con cui i soggetti attuatori certificano l’avvenuta rea-
lizzazione degli investimenti; 

 Acquisita l’intesa in Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali nella seduta del 26 luglio 2023, rep. atti n. 767-
II (SC).8; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 6, del decreto ministeriale 

7 maggio 2021, n. 225    

     1. All’art. 6 del decreto ministeriale 7 maggio 2021 
prot. 225 il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Le 
province e le città metropolitane certificano l’avvenuta 
realizzazione degli investimenti di cui al presente decreto 
entro l’anno successivo a quello di utilizzazione dei fon-
di, mediante presentazione di apposito rendiconto al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base delle 
risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229.». 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2023 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     SALVINI   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 ottobre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 3372

  23A06640
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  28 novembre 2023 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire il completamento degli interventi finanziati con 
le risorse di cui all’articolo 1, commi 1028 e 1029, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145 e di cui all’articolo 24  -quater  , 
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136 nel ter-
ritorio della Regione Emilia-Romagna. Proroga della vi-
genza delle contabilità speciali n. 6080, n. 6084, n. 6097 e 
n. 6110.      (Ordinanza n. 1043).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante «Codice della protezione 
civile»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 di-
cembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al cen-
tottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimen-
to, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici nei mesi di giugno, luglio ed agosto 
2017, nel territorio delle Province di Ferrara, di Ravenna, 
e di Forlì-Cesena, nonché la delibera del 24 luglio 2018 di 
proroga per dodici mesi dello stato di emergenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 511 del recante «Primi interventi urgen-
ti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei mesi di giugno, lu-
glio ed agosto 2017, nel territorio delle Province di Ferra-
ra, di Ravenna e di Forlì-Cesena»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 610 del 16 ottobre 2019 recante 
«Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Emilia-Romagna nelle iniziative 
finalizzate al superamento della situazione di criticità de-
terminatasi in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi nei mesi di giugno, luglio ed agosto 
2017, nel territorio delle Province di Ferrara, di Ravenna 
e di Forlì-Cesena»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 845 del 13 gennaio 2020 recante 
«Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire il completamento degli interventi finanziati 
con le risorse di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 nel territorio delle Province di 
Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena interessato dagli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei mesi di 
giugno, luglio ed agosto 2017. Proroga della vigenza del-
la contabilità speciale n. 6084»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 di-
cembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al cen-
tottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimen-
to, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 al 12 di-
cembre 2017 nel territorio delle Province di Piacenza, di 
Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e di For-

lì-Cesena, nonché la delibera del Consiglio dei ministri 
del 24 luglio 2018, di proroga dello stato di emergenza 
per dodici mesi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 otto-
bre 2018 di estensione degli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
29 dicembre 2017 in conseguenza degli ulteriori eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 13 al 
15 dicembre 2017 nel territorio delle Province di Piacen-
za, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e 
di Forlì-Cesena; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 503 del 26 gennaio 2018 e n. 531 
dell’11 luglio 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 688 del 20 luglio 2020 recante «Ordinan-
za di protezione civile per favorire e regolare il subentro 
della Regione Emilia-Romagna nelle iniziative finalizza-
te al superamento della situazione di criticità determina-
tasi in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi nei giorni dall’8 al 12 dicembre 2017 nel 
territorio delle Province di Piacenza, di Parma, di Reggio 
Emilia, di Modena, di Bologna e di Forlì-Cesena»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 842 del 12 gennaio 2022 recante 
«Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire il completamento degli interventi finanziati 
con le risorse di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 al 
12 dicembre 2017 nel territorio delle Province di Piacen-
za, di Parma, di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna e 
di Forlì-Cesena. Proroga della vigenza della contabilità 
speciale n. 6080»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 aprile 
2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza delle ripetute e persi-
stenti avversità atmosferiche verificatesi nel periodo dal 
2 febbraio al 19 marzo 2018 nei territori di alcuni comuni 
delle Province di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, 
di Forlì-Cesena e di Rimini, nei territori montani e colli-
nari delle Province di Piacenza e di Parma e nei territori 
dei Comuni di Faenza, di Casola Valsenio, di Brisighella, 
di Castel Bolognese e di Riolo Terme in Provincia di Ra-
venna nonché la successiva delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 30 aprile 2019 con cui il predetto stato d’emer-
genza è stato prorogato fino al 26 aprile 2020; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 533 del 19 luglio 2018 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza del-
le ripetute e persistenti avversità atmosferiche verificatesi 
nel periodo dal 2 febbraio al 19 marzo 2018 nei territori 
di alcuni comuni delle Province di Reggio Emilia, di Mo-
dena, di Bologna, di Forlì-Cesena e di Rimini, nei territori 
montani e collinari delle Province di Piacenza e di Parma 
e nei territori dei Comuni di Faenza, di Casola Valsenio, 
di Brisighella, di Castel Bolognese e di Riolo Terme in 
Provincia di Ravenna»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 760 del 29 marzo 2021 recante: 
«Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare 
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il subentro della Regione Emilia-Romagna nelle inizia-
tive finalizzate al superamento della situazione di criti-
cità determinatasi in conseguenza delle ripetute e persi-
stenti avversità atmosferiche verificatesi nel periodo dal 
2 febbraio al 19 marzo 2018 nei territori di alcuni comuni 
delle Province di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, 
di Forlì-Cesena e di Rimini, nei territori montani e colli-
nari delle Province di Piacenza e di Parma e nei territori 
dei Comuni di Faenza, di Casola Valsenio, di Brisighel-
la, di Castel Bolognese e di Riolo Terme in Provincia di 
Ravenna»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 875 dell’11 marzo 2022 recante «Ulteriori 
disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire il 
completamento degli interventi finanziati con le risorse di 
cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 in conseguenza degli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi nel periodo dal 2 febbraio al 19 marzo 
2018 nei territori di alcuni comuni delle Province di Reg-
gio Emilia, di Modena, di Bologna, di Forlì-Cesena e di 
Rimini, nei territori montani e collinari delle Province di 
Piacenza e di Parma e nei territori dei Comuni di Faenza, 
di Casola Valsenio, di Brisighella, di Castel Bolognese e 
di Riolo Terme in Provincia di Ravenna. Proroga della 
vigenza della contabilità speciale n. 6097»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che hanno interessato il ter-
ritorio delle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-
Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano a partire dal mese di ottobre 2018, e per 
fronteggiare le conseguenze del quale sono state stanziate 
prime risorse finanziarie; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 no-
vembre 2019, con la quale il predetto stato di emergenza 
è stato prorogato per dodici mesi; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -duodevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, recante: «Misure 
urgenti connesse con la proroga della dichiarazione del-
lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
per la continuità operativa del sistema di allerta COVID, 
nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 
3 giugno 2020», con il quale è stato stabilito che, in con-
siderazione delle difficoltà gestionali derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, in deroga al limite 
di cui all’art. 24, comma 3, del citato decreto legislativo 
n. 1/2018, lo stato di emergenza dichiarato con la delibe-
razione dell’8 novembre 2018 di cui in rassegna, fosse ul-
teriormente prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, fissandone, per-
tanto, la scadenza all’8 novembre 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la quale 
è stato disciplinato l’avvio degli interventi volti a fron-
teggiare la situazione di emergenza di cui trattasi e le suc-
cessive modifiche e integrazioni disposte con le ulteriori 
ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 559 del 29 novembre 2018, n. 560 del 7 dicembre 

2018, n. 564 del 27 dicembre 2018, n. 575 dell’8 febbra-
io 2019, n. 601 del 1° agosto 2019, n. 696 del 18 agosto 
2020 e n. 769 del 15 aprile 2021; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 840 del 12 gennaio 2022 recante 
«Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare 
il subentro della Regione Emilia-Romagna nelle iniziati-
ve finalizzate al superamento della situazione di criticità 
determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici 
avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri dell’8 novem-
bre 2018»; 

 Visto l’art. 1, commi 1028 e 1029 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021», con i quali è stata autorizzata 
la spesa di 800 milioni di euro per l’anno 2019 e di 900 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 al fine di 
permettere l’avvio e la realizzazione di interventi struttu-
rali e infrastrutturali di cui alle lettere   d)   ed   e)   dell’art. 25, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 1/2018, da re-
alizzare secondo le modalità previste dall’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 
15 novembre 2018, finalizzati esclusivamente alla mi-
tigazione del rischio idraulico e idrogeologico nonché 
all’aumento del livello di resilienza delle strutture e infra-
strutture individuate dai Commissari delegati nominati a 
seguito di una serie di deliberazioni del Consiglio dei mi-
nistri di dichiarazione dello stato di emergenza, tra le qua-
li anche la deliberazione dell’8 novembre 2018, di cui in 
rassegna, ed è stato istituito un apposito fondo nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
dal quale, le risorse finanziarie di cui trattasi, sono state 
trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri in ulteriore apposito fondo del Diparti-
mento della protezione civile, previa assegnazione delle 
medesime ai diversi contesti emergenziali interessati da 
disporsi con apposito decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Capo del Dipartimento della 
protezione civile; 

 Visto l’art. 24  -quater  , del decreto-legge 23 ottobre 
2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2018, n. 136, recante: «Disposizioni urgenti 
in materia finanziaria e fiscale», con il quale al fine di 
far fronte alle esigenze derivanti dagli eventi calamitosi 
verificatisi nei mesi di settembre e ottobre dell’anno 2018 
è stato istituito, presso il Ministero dell’economia e delle 
finanze, un apposito fondo per il successivo trasferimento 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri con una dota-
zione di 474,6 milioni di euro per l’anno 2019 e di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, destinato alle esigenze dei 
territori interessati nei settori di spesa dell’edilizia pub-
blica, comprese le manutenzioni e la sicurezza, della ma-
nutenzione della rete viaria e del dissesto idrogeologico, 
alla cui disciplina d’uso si provvede con apposito decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con i ministri 
competenti, previa intesa da sancire in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 88 del 13 aprile 2019, recan-
te: «Approvazione del Piano nazionale per la mitigazione 
del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela della ri-
sorsa ambientale», con il quale è stato adottato il predet-
to Piano nazionale comprensivo, tra l’altro, di misure di 
emergenza articolate nell’ambito di intervento 1 e nelle 
azioni 2 (Piano Emergenza Dissesto), 3 (Interventi urgen-
ti di messa in sicurezza dei territori e delle infrastrutture 
di trasporto e di rete danneggiate da eventi emergenziali, 
finalizzati alla riduzione degli effetti degli eventi cala-
mitosi di tipo idraulico e idrogeologico) e 4 (Interventi 
per la mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico 
e riduzione del rischio residuo, connesso con gli eventi 
emergenziali, nonché di ripristino delle strutture e del-
le infrastrutture danneggiate, finalizzati all’aumento del 
livello di resilienza delle stesse), da realizzare mediante 
l’impiego delle predette risorse finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
della Repubblica italiana n. 79 del 3 aprile 2019, recan-
te: «Assegnazione di risorse finanziarie di cui all’art. 1, 
comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145», e 
successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata 
disposizione normativa, prevedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 2, comma 1); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentirne 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 2, 
comma 4  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 2, 
comma 5); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 2, comma 6); 

 la rendicontazione delle risorse finanziarie utilizza-
te avvenisse ai sensi di quanto previsto dall’art. 27 del 
citato decreto legislativo n. 1/2018, applicandosi, conse-
guentemente, il decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze del 27 marzo 2009 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 80 del 6 aprile 2009 
(art. 6, comma 2); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 6, 
comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 aprile 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 115 del 18 maggio 2019, recante: «As-
segnazione di risorse finanziarie di cui all’articolo 24  -qua-
ter   , del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 145», 
e successive modifiche e integrazioni, con il quale è stato 
disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata 
disposizione normativa, prevedendo, in particolare che:  

 il Piano degli investimenti da realizzare con le ri-
sorse finanziarie di cui trattasi potesse formare oggetto di 
rimodulazione in corso d’opera, in relazione ad esigen-
ze straordinarie, nei limiti della quota parte delle risorse 
assegnate per ciascuna annualità ai soggetti beneficiari 
individuati ai sensi del medesimo decreto, previa autoriz-
zazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(art. 1, comma 5); 

 relativamente alle economie derivanti dall’attuazio-
ne dei piani delle tre annualità, fosse consentito di proce-
dere a specifiche rimodulazioni finalizzate a consentine 
l’utilizzo mediante nuovi interventi per i quali la stipu-
la dei relativi contratti o la definizione delle connesse 
obbligazioni giuridicamente vincolanti avrebbe dovuto 
avvenire entro il 30 settembre successivo all’annualità 
di riferimento del piano a tale scopo rimodulato (art. 1, 
comma 7  -ter  ); 

 gli interventi di cui trattasi fossero attuati con le 
modalità di cui alla richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 558/2018 (art. 1, 
comma 8); 

 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile fossero individuate le modalità di 
completamento in ordinario dei piani degli interventi me-
desimi (art. 1, comma 9); 

 gli interventi realizzati con le risorse finanziarie di 
cui trattasi fossero monitorati ai sensi di quanto previsto 
dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (art. 1, 
comma 8); 

 Visto l’art. 1, comma 4  -undevicies  , del richiamato 
decreto-legge n. 125/2020, convertito, con modificazioni 
dalla legge n. 159/2020, con il quale è stato stabilito che, 
in considerazione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di consentire, senza soluzione di continu-
ità, la conclusione degli interventi finanziari con le risorse 
di cui all’art. 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e all’art. 24  -quater   del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, la durata delle contabilità 
speciali aperte ai sensi dell’art. 27 del citato decreto legi-
slativo n. 1/2018 sulle quali sono confluite le richiamate 
risorse finanziarie, fosse prorogabile fino al 31 dicembre 
2024 con apposita ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, da adottare ai sensi dell’art. 25, 
comma 5, del medesimo decreto legislativo, previa veri-
fica del cronoprogramma dei pagamenti disposto tramite 
il sistema di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, stabilendo, altresì, che alle risorse disponibili sul-
le predette contabilità speciali relative agli stanziamenti 
disposti a valere sul Fondo per le emergenze nazionali si 
applicassero le procedure di cui all’art. 27 del richiamato 
decreto legislativo n. 1/2018; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 luglio 2019, 9 gennaio 2020 e 21 ottobre 2020; 
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 Vista la nota della Regione Emilia-Romagna del 5 ot-
tobre 2023, con cui è stata rappresentata l’esigenza di una 
proroga delle contabilità speciali aperte per la gestione 
delle emergenze sopra indicate, e si dà conto della veri-
fica effettuata, alla data del 30 giugno 2023, dei dati di 
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale e del cro-
noprogramma dei pagamenti, limitatamente alle opere 
pubbliche, desumibili dal sistema di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 1, comma 4  -undevicies  , del decreto-legge 
7 ottobre 2020, n. 125 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, con cui consen-
tire senza soluzione di continuità la prosecuzione degli 
interventi finanziati con le risorse di cui all’art. 1, com-
ma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 D’intesa con la Regione Emilia-Romagna; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga della vigenza 

della contabilità speciale n. 6080    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità 
il completamento degli interventi finanziati con le ri-
sorse stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ovvero con esse 
cofinanziati, la vigenza della contabilità speciale n. 6080, 
aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 503/2018, già prorogata fino al 
31 dicembre 2023 ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 842/2022, è ulte-
riormente prorogata fino al 31 dicembre 2024.   

  Art. 2.
      Proroga della vigenza 

della contabilità speciale n. 6084    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità 
il completamento degli interventi finanziati con le ri-
sorse stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ovvero con esse 

cofinanziati, la vigenza della contabilità speciale n. 6084, 
aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 511/2018, già prorogata fino al 
31 dicembre 2023 ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 845/2022, è ulte-
riormente prorogata fino al 31 dicembre 2024.   

  Art. 3.
      Proroga della vigenza 

della contabilità speciale n. 6097    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità 
il completamento degli interventi finanziati con le ri-
sorse stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ovvero con esse 
cofinanziati, la vigenza della contabilità speciale n. 6097, 
aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 533/2018, già prorogata fino al 
31 dicembre 2023 ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 875/2022, è ulte-
riormente prorogata fino al 31 dicembre 2024.   

  Art. 4.
      Proroga della vigenza 

della contabilità speciale n. 6110    

     1. Al fine di consentire senza soluzione di continuità il 
completamento degli interventi finanziati con le risorse 
stanziate ai sensi dell’art. 1, commi 1028 e 1029, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dell’art. 24  -quater   del 
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, ov-
vero con esse cofinanziati, la vigenza della contabilità 
speciale n. 6110, aperta ai sensi dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 558 del 15 no-
vembre 2018, già prorogata fino al 31 dicembre 2023 ai 
sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 840/2022, è ulteriormente prorogata fino 
al 31 dicembre 2024. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2023 
 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  23A06712  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  27 novembre 2023 .
      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 

nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Entresto».     (Determina n. 12/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO REGISTRI DI MONITORAGGIO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-

blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del 
farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italia-
na del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stero della salute di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina direttoriale n. 139 del 7 aprile 2022, 
con cui al dott. Pierluigi Russo, dirigente dell’Ufficio re-
gistri di monitoraggio giusta determina direttoriale n. 111 
del 28 gennaio 2021, per un periodo di tre anni, è stata 
conferita la delega per la firma delle determine relative 
all’attivazione, alla modifica, al versionamento, alla chiu-
sura del monitoraggio nell’ambito della piattaforma dei 
registri AIFA, in attuazione delle decisioni della Commis-
sione tecnico-scientifica; 

 Vista la determina direttoriale n. 54 del 17 febbraio 
2023 con la quale il sostituto del direttore generale dott.
ssa Anna Rosa Marra conferma il provvedimento di de-
lega di cui alla determina direttoriale n. 139 del 7 aprile 
2022, al dott. Pierluigi Russo, per la firma delle determine 
relative all’attivazione, alla modifica, al versionamento, 
alla chiusura del monitoraggio nell’ambito della piatta-
forma dei registri AIFA, in attuazione delle decisioni del-
la Commissione tecnico-scientifica; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Vista la determina AIFA del 20 febbraio 2023, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 54 del 4 marzo 2023, relativa alla 
rinegoziazione del medicinale per uso umano «Entresto» 

(sacubitril valsartan), sottoposto a piano terapeutico    web   
  based    per l’indicazione «negli adulti per il trattamento 
dell’insufficienza cardiaca cronica sintomatica con fra-
zione di eiezione ridotta»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 4, 5 e 6 lu-
glio 2022, con il quale la suddetta CTS ha approvato la 
scheda di monitoraggio per il medicinale «Jardiance» per 
l’indicazione «negli adulti per il trattamento dell’insuffi-
cienza cardiaca cronica sintomatica con frazione di eie-
zione ridotta» e ha esteso le modifiche approvate anche 
per gli altri PT    web   -   based    con la medesima indicazione; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 7, 8, 9, 14 e 
16 novembre 2022, con il quale la suddetta CTS, in rispo-
sta a controdeduzioni dell’azienda titolare del medicinale 
«Jardiance», ha previsto che l’introduzione in terapia del 
farmaco possa essere considerata a seguito della mancata 
risposta al trattamento precedente, ma senza definire un 
intervallo di tempo minimo; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 7, 8 e 9 giu-
gno 2023, con il quale la suddetta CTS, preso atto delle 
controdeduzioni dell’azienda titolare del medicinale «En-
tresto», precisa che in realtà il blocco (che viene inserito 
a seguito di un approfondimento sull’uso appropriato dei 
farmaci in oggetto) non riduce la popolazione eleggibile 
al trattamento, ma consente l’aggiunta del medicinale a 
fronte del riscontro di una mancata o insufficiente rispo-
sta al precedente trattamento e sulla base di una valuta-
zione della tollerabilità; 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del SSN derivante dalla decisione del-
la CTS, sarà considerato nell’ambito della prossima pro-
cedura di rinegoziazione delle condizioni di prezzo e di 
rimborsabilità del medicinale, alla scadenza dell’accordo 
negoziale attualmente vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Aggiornamento del piano terapeutico    web     based    
ENTRESTO per l’indicazione «Insufficienza cardiaca 
cronica sintomatica con frazione di eiezione ridotta». 

 2. Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici 
afferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://
registri.aifa.gov.it/ 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   
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  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 27 novembre 2023 

 Il dirigente: RUSSO   

  23A06655

    DETERMINA  27 novembre 2023 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Forxiga».     (Determina n. 13/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO REGISTRI DI MONITORAGGIO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina direttoriale n. 139 del 7 aprile 2022, 
con cui al dott. Pierluigi Russo, dirigente dell’Ufficio re-
gistri di monitoraggio giusta determina direttoriale n. 111 
del 28 gennaio 2021, per un periodo di tre anni, è stata 
conferita la delega per la firma delle determine relative 
all’attivazione, alla modifica, al versionamento, alla chiu-
sura del monitoraggio nell’ambito della piattaforma dei 
registri AIFA, in attuazione delle decisioni della Commis-
sione tecnico-scientifica; 

 Vista la determina direttoriale n. 54 del 17 febbraio 
2023 con la quale il sostituto del direttore generale dott.
ssa Anna Rosa Marra conferma il provvedimento di de-
lega di cui alla determina direttoriale n. 139 del 7 aprile 
2022, al dott. Pierluigi Russo, per la firma delle determine 
relative all’attivazione, alla modifica, al versionamento, 
alla chiusura del monitoraggio nell’ambito della piatta-
forma dei registri AIFA, in attuazione delle decisioni del-
la Commissione tecnico-scientifica; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 70 del 
24 marzo 2001; 

 Vista la determina AIFA del 16 dicembre 2021, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 3 del 5 gennaio 2022, relativa alla 
classificazione ai fini della rimborsabilità del medicina-
le per uso umano «Forxiga» (dapagliflozin), sottoposto 
a piano terapeutico    web based    per l’indicazione «negli 
adulti per il trattamento dell’insufficienza cardiaca croni-
ca sintomatica con frazione di eiezione ridotta»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 4, 5 e 6 lu-
glio 2022, con il quale la suddetta CTS ha approvato la 
scheda di monitoraggio per il medicinale «Jardiance» per 
l’indicazione «negli adulti per il trattamento dell’insuffi-
cienza cardiaca cronica sintomatica con frazione di eie-
zione ridotta» e ha esteso le modifiche approvate anche 
per gli altri piani terapeutici    web based    con la medesima 
indicazione; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 7, 8, 9, 14 e 
16 novembre 2022, con il quale la suddetta CTS, in rispo-
sta a controdeduzioni dell’azienda titolare del medicinale 
«Jardiance», ha previsto che l’introduzione in terapia del 
farmaco possa essere considerata a seguito della mancata 
risposta al trattamento precedente, ma senza definire un 
intervallo di tempo minimo; 
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 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 7, 8 e 
9 giugno 2023, con il quale la suddetta CTS, preso atto 
delle controdeduzioni dell’azienda titolare del medicinale 
«Forxiga», precisa che in realtà il blocco (che viene inse-
rito a seguito di un approfondimento sull’uso appropriato 
dei farmaci in oggetto) non riduce la popolazione eleggi-
bile al trattamento, ma consente l’aggiunta del medicinale 
a fronte del riscontro di una mancata o insufficiente rispo-
sta al precedente trattamento e sulla base di una valuta-
zione della tollerabilità; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 10, 11 e 
12 ottobre 2023, con il quale la suddetta CTS, preso atto 
delle controdeduzioni dell’azienda titolare del medicinale 
«Forxiga», stabilisce che il campo bloccante sia modifi-
cato nella modalità di seguito riportata: «Se seleziona-
to ARNI, il trattamento con la gliflozina è stato avviato 
dopo aver verificato la mancata o insufficiente risposta al 
trattamento precedente»; 

 Tenuto conto che la Commissione consultiva tecnico-
scientifica dell’AIFA nella seduta del 6, 7 e 8 settembre 
2023 ha rilevato che la decisione in oggetto non costitui-
sce aggravio sulla spesa farmaceutica a carico del Servi-
zio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Aggiornamento del piano terapeutico    web based    
«FORXIGA» per l’indicazione «insufficienza cardiaca 
cronica sintomatica con frazione di eiezione ridotta». 

  2. Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici 
afferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web:  

 https://registri.aifa.gov.it/ 
  3. La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-

piego di cui alla presente determina sono disponibili nella 
documentazione aggiornata, consultabile sul portale isti-
tuzionale dell’AIFA:  

 https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 27 novembre 2023 

 Il dirigente: RUSSO   

  23A06656

    DETERMINA  27 novembre 2023 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Jardiance».     (Determina n. 14/2023).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO REGISTRI DI MONITORAGGIO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina direttoriale n. 139 del 7 aprile 2022, 
con cui al dott. Pierluigi Russo, dirigente dell’Ufficio 
registri di monitoraggio, giusta determina direttoriale 
n. 111 del 28 gennaio 2021, per un periodo di tre anni, è 
stata conferita la delega per la firma delle determine rela-
tive all’attivazione, alla modifica, al versionamento, alla 
chiusura del monitoraggio nell’ambito della piattaforma 
dei registri AIFA, in attuazione delle decisioni della Com-
missione tecnico-scientifica; 

 Vista la determina direttoriale n. 54 del 17 febbraio 
2023 con la quale il sostituto del direttore generale dott.
ssa Anna Rosa Marra conferma il provvedimento di de-
lega di cui alla determina direttoriale n. 139 del 7 aprile 
2022, al dott. Pierluigi Russo, per la firma delle determine 
relative all’attivazione, alla modifica, al versionamento, 
alla chiusura del monitoraggio nell’ambito della piatta-
forma dei registri AIFA, in attuazione delle decisioni del-
la Commissione tecnico-scientifica; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica), relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Vista la determina AIFA del 16 maggio 2022, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 124 del 28 maggio 2022, relativa alla 
classificazione ai fini della rimborsabilità del medicinale 
per uso umano «Jardiance» (empagliflozin), sottoposto 
a piano terapeutico    web based    per l’indicazione «negli 
adulti per il trattamento dell’insufficienza cardiaca cro-
nica sintomatica con frazione di eiezione ridotta»; 

 Vista la determina AIFA del 20 giugno 2023, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 149 del 28 giugno 2023, relativa alla 
classificazione ai fini della rimborsabilità del medicinale 
per uso umano «Jardiance» (empagliflozin), sottoposto 
a piano terapeutico    web based    per l’indicazione «negli 
adulti per il trattamento dell’insufficienza cardiaca croni-
ca sintomatica»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 4, 5 e 6 lu-
glio 2022, con il quale la suddetta CTS ha approvato la 
scheda di monitoraggio per il medicinale «Jardiance» per 
l’indicazione «negli adulti per il trattamento dell’insuffi-
cienza cardiaca cronica sintomatica con frazione di eie-
zione ridotta» e ha esteso le modifiche approvate anche 
per gli altri piani terapeutici    web based    con la medesima 
indicazione; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 7, 8, 9, 14 e 
16 novembre 2022, con il quale la suddetta CTS, in rispo-
sta a controdeduzioni dell’azienda titolare del medicinale 
«Jardiance», ha previsto che l’introduzione in terapia del 
farmaco possa essere considerata a seguito della mancata 
risposta al trattamento precedente, ma senza definire un 
intervallo di tempo minimo; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 7, 8 e 
9 giugno 2023, con il quale la suddetta CTS, preso atto 
delle controdeduzioni dell’azienda titolare del medicinale 
«Forxiga», precisa che in realtà il blocco (che viene inse-
rito a seguito di un approfondimento sull’uso appropriato 

dei farmaci in oggetto) non riduce la popolazione eleggi-
bile al trattamento, ma consente l’aggiunta del medicinale 
a fronte del riscontro di una mancata o insufficiente rispo-
sta al precedente trattamento e sulla base di una valuta-
zione della tollerabilità; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 10, 11 e 
12 ottobre 2023, con il quale la suddetta CTS, preso atto 
delle controdeduzioni dell’azienda titolare del medicinale 
«Forxiga», stabilisce che il campo bloccante sia modifi-
cato nella modalità di seguito riportata: «Se seleziona-
to ARNI, il trattamento con la gliflozina è stato avviato 
dopo aver verificato la mancata o insufficiente risposta al 
trattamento precedente»; 

 Tenuto conto che la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica dell’AIFA nella seduta del 6, 7, e 8 set-
tembre 2023 ha rilevato che la decisione in oggetto non 
costituisce aggravio sulla spesa farmaceutica a carico 
del SSN; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Aggiornamento del piano terapeutico    web based    
JARDIANCE per l’indicazione «Insufficienza cardiaca 
cronica sintomatica». 

 2. Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici 
afferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo    web    https://
registri.aifa.gov.it/ 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 27 novembre 2023 

 Il dirigente: RUSSO   

  23A06657
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  25 ottobre 2023 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2023, per le attività di prevenzione e repressione della diffu-
sione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore ai sensi 
della legge n. 93/2023.     (Delibera n. 266/23/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio del 25 ottobre 2023; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, recante «Prote-
zione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 
esercizio» (di seguito, anche   LDA)  ; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 recan-
te «Attuazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione 
collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla 
concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su ope-
re musicali per l’uso    on-line    nel mercato interno»; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 14 novembre 2018 recante «modi-
fica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento 
di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli stati membri concernenti la forni-
tura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui servizi 
di media audiovisivi), in considerazione dell’evoluzione 
delle realtà del mercato»; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 aprile 2019 «sul diritto d’au-
tore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale e che 
modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 177, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/790 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, 
sul diritto d’autore e sui diritti connessi nel mercato unico 
digitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/
CE»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato» (di seguito «TUSMA»); 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[…] le 
spese di funzionamento […] dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni […] sono finanziate dal mercato di 
competenza, per la parte non coperta da finanziamento a 
carico del bilancio dello Stato, secondo modalità previste 
dalla normativa vigente ed entità di contribuzione deter-
minate con propria deliberazione da ciascuna autorità, nel 
rispetto dei limiti massimi previsti per legge, versate di-
rettamente alle medesime autorità. Le deliberazioni, con 
le quali sono fissati anche i termini e le modalità di ver-
samento, sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, 
per l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni 
dal ricevimento. Decorso il termine di venti giorni dal ri-
cevimento senza che siano state formulate osservazioni, 
le deliberazioni adottate dagli organismi ai sensi del pre-
sente comma divengono esecutive.»; 

 Visto il successivo comma 66 dell’art. 1 della legge 
n. 206/2005, che prevede che «[…] eventuali variazioni 
della misura e delle modalità della contribuzione possono 
essere adottate dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni ai sensi del comma 65 […]»; 

 Vista la legge 14 luglio 2023, n. 93, recante «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della diffusione 
illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante 
le reti di comunicazione elettronica»; 

 Viste le nuove competenze attribuite all’Autorità ai 
sensi degli articoli 2, 5 e 6 della suddetta legge n. 93/2023; 

 Visto l’art. 7, comma 1, della medesima legge, ai sensi 
del quale «In ragione delle nuove competenze attribuite 
all’Autorità […], la relativa pianta organica è incremen-
tata di dieci unità, di cui una unità di livello dirigenziale, 
otto unità di ruolo di funzionari della carriera direttiva e 
una unità di impiegati della carriera operativa, con deli-
berazione della medesima Autorità, adottata secondo la 
procedura di cui all’art. 1, comma 543, secondo periodo, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296»; 

  Visto l’art. 7, comma 2, della medesima legge, ai sen-
si del quale «Agli oneri derivanti dal comma 1 […] si 
provvede mediante un contributo ai sensi dell’art. 1, com-
ma 66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, posto a ca-
rico dei seguenti soggetti:  

   a)   titolari dei diritti delle opere cinematografiche; 
   b)   titolari dei diritti delle opere audiovisive e 

musicali; 
   c)   titolari dei diritti su    format    televisivi; 
   d)   titolari dei diritti delle opere riguardanti eventi 

sportivi; 
   e)   fornitori di servizi di media; 
   f)   organismi di gestione collettiva ed entità di ge-

stione indipendenti di cui all’art. 2 del decreto legislativo 
15 marzo 2017, n. 35»; 

 Visto l’art. 7, comma 3, della medesima legge, ai sensi 
del quale «L’Autorità, con propria deliberazione, adottata 
ai sensi dell’art. 1, comma 65, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, stabilisce i termini e le modalità di versa-
mento del contributo di cui al comma 2 e determina l’en-
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tità minima e massima della contribuzione entro i limiti 
indicati al comma 4, assicurando l’integrale copertura 
degli oneri di cui al comma 2. Per l’anno 2023 la delibe-
razione di cui al primo periodo è adottata entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 
e il relativo versamento deve essere previsto entro i suc-
cessivi trenta giorni»; 

 Visto l’art. 7, comma 4, della medesima legge, ai sensi 
del quale «Per i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   
del comma 2, l’entità massima del contributo di cui al 
medesimo comma 2 è stabilita entro il limite del 3 per 
mille dei ricavi derivanti dalla commercializzazione dei 
relativi diritti. Per i soggetti di cui alla citata lettera   d)   
l’entità del contributo è definita tenendo conto di quanto 
eventualmente già versato ai sensi del decreto legislati-
vo 9 gennaio 2008, n. 9. Per i soggetti di cui alla lettera 
  e)   del comma 2, l’entità massima del contributo previ-
sto dall’art. 1, comma 66, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, è elevata al 3 per mille solo per la quota di ricavi 
derivante da offerte televisive a pagamento. Per i soggetti 
di cui alla lettera   f)   del comma 2, l’entità massima del 
contributo di cui al medesimo comma 2 è stabilita entro il 
limite del 3 per mille dei ricavi. Ai fini dell’applicazione 
del presente comma, per «ricavi» si intendono i ricavi rea-
lizzati nel territorio nazionale, anche se contabilizzati nei 
bilanci di società aventi sede all’estero, relativi al valore 
della produzione, come risultante dall’ultimo bilancio di 
esercizio approvato ovvero, per i soggetti non obbligati 
alla redazione di tale bilancio, dalle omologhe voci di al-
tre scritture contabili che attestino il valore complessivo 
della produzione»; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come modificata, da ultimo, dalla delibera 
n. 434/22/CONS; 

 Vista la delibera n. 396/17/CONS, del 19 ottobre 2017, 
recante «Attuazione del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35 in materia di gestione collettiva dei diritti 
d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licen-
ze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l’uso 
   on-line    nel mercato interno»; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Vista la delibera n. 410/22/CONS del 24 novembre 
2022, recante «Misura e modalità di versamento del con-
tributo dovuto all’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni per l’anno 2023 dai soggetti che operano nel 
settore dei servizi media»; 

 Vista la delibera n. 415/22/CONS del 24 novembre 
2022, recante «Misura e modalità di versamento del 
contributo annuo dovuto dagli organizzatori delle com-
petizioni per la commercializzazione dei diritti audiovi-
sivi sportivi ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 
9 gennaio 2008, n. 9 per l’anno 2023 (stagione sportiva 
2021/2022)»; 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti com-
mi 65 e 66 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, è chiamata 
a individuare, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-

ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie impo-
sitiva definita dalla norma di rango primario, che risulta 
essere, dunque, attività vincolata e non discrezionale; 

 Rilevato, pertanto, che ai sensi dell’art. 7, comma 2 
della legge n. 93/2023 sono tenuti all’obbligo contribu-
tivo i seguenti soggetti:   a)   titolari dei diritti delle opere 
cinematografiche;   b)   titolari dei diritti delle opere audio-
visive e musicali;   c)   titolari dei diritti su    format    televi-
sivi;   d)   titolari dei diritti delle opere riguardanti eventi 
sportivi;   e)   fornitori di servizi di media;   f)   organismi di 
gestione collettiva ed entità di gestione indipendenti di 
cui all’art. 2 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35; 

 Considerato che alcuni titolari dei diritti delle ope-
re riguardanti eventi sportivi, sono tenuti anche al ver-
samento del contributo dovuto all’Autorità ai sensi del 
decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9 e che, pertanto, 
per tale categoria di soggetti, l’entità del contributo vie-
ne definita, tenendo conto di quanto eventualmente già 
versato. In particolare, per l’anno 2023 ai sensi dell’art. 2 
della delibera n. 415/22/CONS, i soggetti organizzatori di 
competizioni sportive professionistiche a squadre (ossia, 
per i campionati di pallacanestro, la Lega società di pal-
lacanestro serie A e Legadue di basket e, per i campionati 
di calcio, la Lega nazionale professionisti serie A, la Lega 
nazionale professionisti serie B e la Lega italiana calcio 
professionistico) versano un contributo pari allo 0,49 per 
mille dei ricavi lordi derivanti dalla commercializzazione 
dei diritti audiovisivi sportivi conseguiti in riferimento 
alla stagione sportiva 2021/2022; 

 Considerato che, ai fini dell’individuazione della mi-
sura del contributo in questione, occorre rapportare il 
fabbisogno economico necessario per sostenere gli one-
ri derivanti dall’esercizio delle funzioni amministrative 
nell’anno 2023 ai ricavi complessivi dei soggetti con-
tribuenti risultanti dai bilanci relativi all’anno 2022 o 
comunque approvati prima della presente deliberazione 
(cd. base imponibile); 

 Considerato che, in linea con quanto stabilito al mede-
simo art. 7, comma 4, della legge n. 93/2023, il contributo 
è determinato sulla base dei ricavi «realizzati nel territo-
rio nazionale, anche se contabilizzati nei bilanci di società 
aventi sede all’estero, relativi al valore della produzione, 
come risultante dall’ultimo bilancio di esercizio approva-
to ovvero, per i soggetti non obbligati alla redazione di 
tale bilancio, dalle omologhe voci di altre scritture conta-
bili che attestino il valore complessivo della produzione»; 

 Considerato che, ai fini della determinazione dell’ali-
quota contributiva, è possibile stimare, sulla base 
dell’analisi delle informazioni disponibili e dei dati con-
tabili acquisiti dall’Autorità ed illustrati nell’allegato A 
alla presente delibera, il valore complessivo dei ricavi de-
rivanti dalla commercializzazione dei diritti tutelati dalla 
legge, nella misura di 6,6 miliardi di euro; 

 Rilevato che l’entità massima del contributo è stabilita 
dall’art. 7, comma 4, della legge n. 93/2003 entro il limite 
del 3 per mille dei ricavi derivanti dalla commercializza-
zione dei diritti di ciascun soggetto; 

 Considerato che i soggetti di cui all’art. 7, comma 2, 
lettera   e)   della succitata legge n. 93/2023 (fornitori di 
servizi media), sono tenuti anche al versamento all’Au-
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torità del contributo ai sensi dall’art. 1, comma 66, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266 e che, pertanto, per tale 
categoria di soggetti, l’entità massima del contributo è 
elevata, ai sensi del successivo comma 4, al 3 per mille 
«solo per la quota di ricavi derivante da offerte televisive 
a pagamento»; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 2 della delibera n. 410/22/
CONS, ai fornitori di servizi media è già richiesta una 
contribuzione per l’anno 2023 pari al 2 per mille dei ri-
cavi a copertura del fabbisogno dell’Autorità relativo al 
settore media. Pertanto, in ossequio al sopra richiamato 
tetto massimo contributivo fissato all’art. 7, comma 4 del-
la legge n. 93/2023, per tali soggetti l’aliquota applicata 
ai sensi della presente delibera non può superare il valore 
massimo dell’ulteriore 1 per mille dei soli ricavi derivanti 
dalle offerte televisive a pagamento; 

 Rilevato che il limite massimo per gli oneri da finan-
ziare è fissato per l’anno 2023 dall’art. 7, comma 2, della 
legge n. 93/2003 ed è pari a 1.012.545 euro per le spese 
di personale, 250.000 euro per la piattaforma tecnologica 
e 780.527 euro per gli ulteriori oneri, per un totale com-
plessivo di 2.043.072 euro; 

 Considerato che gli oneri da finanziare sono individua-
ti, valorizzando i costi relativi alle attività programmate 
per l’anno 2023 (dettagliatamente riportate nell’allegato 
A alla presente delibera) derivanti dall’esercizio delle 
competenze attribuite dalla legge n. 93/2023; 

 Ritenuto opportuno quantificare tali costi attraverso 
l’allocazione e la conseguente valorizzazione delle risor-
se umane e strumentali impiegate per lo svolgimento del-
le attività nell’ultimo quadrimestre dell’anno. Applicando 
tale metodologia, il fabbisogno finanziario da coprire me-
diante il contributo in questione risulta pari a 0,65 milioni 
di euro, come dettagliato nel citato allegato A alla presen-
te delibera; 

 Rilevato che il valore di fabbisogno così determinato 
rispetta il sopra richiamato tetto fissato per l’anno 2023 
dall’art. 7, comma 2, della legge n. 93/2023, anche se rap-
portato al quadrimestre; 

 Ritenuto, dunque, di individuare, ai sensi dell’art. 7, 
comma 3, della legge n. 93/2023, sulla base della so-
praindicata stima di fabbisogno e della complessiva valo-
rizzazione della base imponibile, l’aliquota contributiva 
da applicare nella misura del 0,1 per mille dei ricavi di 
competenza risultanti dall’ultimo bilancio approvato pri-
ma dell’adozione della presente delibera; 

 Rilevato che il valore di aliquota così determinato ri-
spetta i sopra richiamati limiti massimi, fissati dall’art. 7, 
comma 4, della legge n. 93/2003, per tutte le categorie di 
soggetti ivi inclusi i fornitori di servizi media e i titolari 
dei diritti delle opere riguardanti eventi sportivi; 

 Ritenuto di esonerare per l’anno 2023 dal versamen-
to del contributo:   i)   i soggetti il cui imponibile sia pari 
o inferiore a euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), in 
considerazione di ragioni di economicità delle attività 
amministrative inerenti all’applicazione del prelievo;   ii)   
le imprese che versano in stato di crisi, avendo attività 
sospesa, in liquidazione, ovvero essendo soggette a pro-
cedure concorsuali;   iii)   le imprese che hanno iniziato la 
loro attività nel 2023; 

 Ritenuto opportuno chiarire che, nel caso di rapporti 
di controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del co-
dice civile, ovvero di società sottoposte ad attività di di-
rezione e coordinamento di cui all’art. 2497 del codice 
civile, anche mediante rapporti commerciali all’interno 
del medesimo gruppo, ciascuna società deve versare un 
autonomo contributo sulla base dei ricavi iscritti nel pro-
prio bilancio; 

 Preso atto che l’art. 1, comma 65, della legge 
n. 266/2005 prevede che «Le deliberazioni, con le quali 
sono fissati anche i termini e le modalità di versamen-
to, sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, per 
l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni dal 
ricevimento»; 

 Udita la relazione del commissario Massimiliano Capi-
tanio, relatore ai sensi dell’art. 31 del regolamento concer-
nente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 66, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, sono tenuti alla contribuzione previ-
sta dall’art. 7, comma 2, della legge 14 luglio 2023, n. 93, 
nei limiti e con le modalità disciplinate dalla presente de-
libera, i seguenti soggetti:  

   a)   i titolari dei diritti delle opere cinematografiche; 
   b)   i titolari dei diritti delle opere audiovisive e 

musicali; 
   c)   i titolari dei diritti su    format    televisivi; 
   d)   i titolari dei diritti delle opere riguardanti eventi 

sportivi; 
   e)   i fornitori di servizi di media; 
   f)   gli organismi di gestione collettiva e le entità di 

gestione indipendenti, di cui all’art. 2 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2017, n. 35. 

  2. Ai fini di cui al comma 1 si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «titolare dei diritti delle opere cinematografiche»: 
ogni soggetto titolare del diritto d’autore o dei diritti con-
nessi con riferimento alle opere cinematografiche; 

   b)   «titolare dei diritti delle opere audiovisive e mu-
sicali»: ogni soggetto titolare del diritto d’autore o dei 
diritti connessi con riferimento alle opere audiovisive o 
musicali; 

   c)   «titolare dei diritti su    format    televisivi»: ogni sog-
getto titolare del diritto d’autore o dei diritti connessi con 
riferimento ai    format    televisivi; 

   d)   «titolare dei diritti delle opere riguardanti eventi 
sportivi»: ogni soggetto titolare di diritti audiovisivi rela-
tivi ad eventi, manifestazioni e competizioni sportive in-
dividuali o a squadre, ivi inclusi i soggetti di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 9 gennaio 
2008, n. 9, che licenzia i diritti nel territorio italiano; 

   e)   «fornitore di servizi di media;»: i soggetti di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera d, del TUSMA «la persona 
fisica o giuridica cui è riconducibile la responsabilità edi-
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toriale della scelta del contenuto audiovisivo del servizio 
di media audiovisivo e che ne determina le modalità di or-
ganizzazione, esclusi gli operatori di rete che si occupano 
unicamente della trasmissione di programmi per i quali la 
responsabilità editoriale incombe su terzi»; 

   f)    «organismo di gestione collettiva»: i soggetti di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35 «un soggetto, ivi compresa la società italiana 
degli autori ed editori (SIAE) disciplinata dagli articoli 
180 e seguenti della legge 22 aprile 1941, n. 633, e dal-
la legge 9 gennaio 2008, n. 2, che, come finalità unica 
o principale, gestisce diritti d’autore o diritti connessi ai 
diritti d’autore per conto di più di un titolare di tali diritti, 
a vantaggio collettivo di questi, e che soddisfi uno o en-
trambi i seguenti requisiti:  

 a. è detenuto o controllato dai propri membri; 
 b. non persegue fini di lucro»; 

   g)    «entità di gestione indipendente»: i soggetti di 
cui all’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35 «un soggetto che, come finalità unica o prin-
cipale, gestisce diritti d’autore o diritti connessi ai diritti 
d’autore per conto di più di un titolare di tali diritti, a 
vantaggio collettivo di questi, e che soddisfi entrambi i 
seguenti requisiti:  

 a. non è detenuta né controllata, direttamente o 
indirettamente, integralmente o in parte, dai titolari dei 
diritti; 

 b. persegue fini di lucro». 
 3. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 

cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera.   

  Art. 2.
      Misura della contribuzione    

     1. Per le imprese di cui al precedente art. 1, la contribu-
zione è fissata in misura pari allo 0,1 per mille dei ricavi. 
Per i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   la percentua-
le si applica sui ricavi derivanti dalla commercializzazio-
ne dei diritti. Per i soggetti di cui alla lettera   e)  , sui soli 
ricavi derivanti dalle offerte televisive a pagamento. Per 
i soggetti di cui alla lettera   f)  , sui ricavi derivanti dalla 
gestione dei diritti d’autore e dei diritti connessi. 

 2. Ai fini del precedente comma 1, per ricavi si inten-
dono i ricavi realizzati nel territorio nazionale, anche se 
contabilizzati nei bilanci di società aventi sede all’este-
ro, relativi al valore della produzione, come risultante 
dall’ultimo bilancio di esercizio approvato ovvero, per i 
soggetti non obbligati alla redazione di tale bilancio, dalle 
omologhe voci di altre scritture contabili che attestino il 
valore complessivo della produzione. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile sia pari o inferiore a euro 500.000,00 
(cinquecentomila/00), le imprese che versano in stato di 

crisi avendo attività sospesa, in liquidazione, ovvero es-
sendo soggette a procedure concorsuali e le imprese che 
hanno iniziato la loro attività nell’anno 2023.   

  Art. 3.
      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito, per quanto stabilito all’art. 7, comma 3, 
della legge 14 luglio 2023, n. 93, entro il giorno 25 no-
vembre 2023, sul conto corrente bancario intestato all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni. 

 2. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nella 
dichiarazione «Contributo CPO – Anno 2023». In caso di 
mancata o errata quantificazione gli atti di accertamento 
sono adottati con delibera dell’Autorità. 

 3. In caso di mancato o parziale pagamento del contri-
buto, l’Autorità procederà alla riscossione coattiva me-
diante ruolo, applicando, a decorrere dalla scadenza del 
termine per il pagamento, gli interessi legali e le maggiori 
somme dovute ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 4.
      Dichiarazione telematica    

     1. Entro il giorno 25 novembre 2023 i soggetti di cui 
all’art. 1, comma 1, dichiarano all’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni i dati anagrafici ed economi-
ci strumentali alla determinazione del contributo di cui 
all’art. 2. A tal fine deve essere utilizzato esclusivamente 
il modello telematico «Contributo CPO – Anno 2023» di 
cui al successivo art. 5. 

 2. Non sono tenuti a presentare la dichiarazione i sog-
getti il cui ricavo complessivo (voce A1 del bilancio o 
voce equivalente) sia pari o inferiore a euro 500.000,00 
(cinquecentomila/00). 

 3. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica attraverso il portale 
  www.impresainungiorno.gov.it 

 4. La mancata o tardiva dichiarazione nonché l’indi-
cazione, nel modello telematico, di dati non risponden-
ti al vero, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 31 luglio 1997, 
n. 249.   

  Art. 5.
      Modello telematico e istruzioni
per il versamento del contributo    

      1. Ai fini del versamento del contributo dovuto all’Auto-
rità per l’anno 2023 sono approvati i seguenti documenti:  

   a)   modello telematico «Contributo CPO – Anno 
2023» (allegato B in facsimile); 

   b)   «Istruzioni per il versamento del contributo do-
vuto all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per 
l’anno 2023 per le attività di prevenzione e repressione 
della diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto 
d’autore ai sensi della legge n. 93/2023» (allegato   C)  .   
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  Art. 6.

      Disposizioni finali    

     1. Gli allegati A, B e C sono parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento. 

 2. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è 
sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e del-
le finanze, e successivamente pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. La presente delibera è pubblicata nel sito web 
dell’Autorità, con l’indicazione della data di esecutività. 

  Il Presidente     
  LASORELLA  

  Il commissario relatore   
   CAPITANIO    

  Il Segretario generale   
 GAMBA    

  
      AVVERTENZA:  

  Gli allegati alla delibera n. 266/231/CONS sono disponibili sul 
sito istituzionale dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: 
    www.agcom.it    

  23A06647  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metoclopramide 
monocloridrato monoidrato, «Plasil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 767/2023 del 24 novembre 2023  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
PLASIL (A.I.C. n. 020766), per le confezioni autorizzate all’immissi-
ne in commercio in Italia:  

 tipo II, C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto relativo all’interazione farmacologica tra rifampicina e 
metoclopramide. 

 Viene di conseguenza modificato il paragrafo n. 4.5 e la relativa 
sezione del foglio illustrativo. 

 Codice pratica: VN2/2022/161. 
 Numero procedura: FR/H/xxxx/WS/304. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi S.r.l. (codice fiscale 00832400154), con 

sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - 
Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-

mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A06628

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di certoparina, 
«Certoparina Aspen».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 769/2023 del 24 novembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2023/665. 
 Cambio nome: C1B/2023/2521. 
 N. procedura: DE/H/6748/IB/001/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sotto elencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società Aspen Pharma Trading Limited con sede 
in 3016 Lake Drive, Citywest Business Campus, Dublin 24, Irlanda. 

 Medicinale: CERTOPARINA ASPEN. 
  Confezioni:  

 «3,000 IU soluzione iniettabile in siringa preriempita» 2 sirin-
ghe preriempite da 0,3 ml con sistema automatico di sicurezza - A.I.C. 
n. 049775012; 

 «3,000 IU soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 sirin-
ghe preriempite da 0,3 ml con sistema automatico di sicurezza - A.I.C. 
n. 049775024; 

 «8,000 IU soluzione iniettabile in siringa preriempita» 2 sirin-
ghe preriempite da 0,8 ml con sistema automatico di sicurezza - A.I.C. 
n. 049775036; 

 «8,000 IU soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 sirin-
ghe preriempite da 0,8 ml con sistema automatico di sicurezza - A.I.C. 
n. 049775048, 

 alla società Mylan S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Vittor Pisani, 20, 20124 Milano, codice fiscale 13179250157, 

 con variazione della denominazione del medicinale da «Certopari-
na Aspen» a «Certoparina Mylan». 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A06629

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale per uso umano, a base di azatioprina, «Azatioprina 
DOC».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 270 del 22 novembre 2023  

  Procedura europea n. DE/H/6746/001/DC: è autorizzata l’immis-
sione in commercio del medicinale AZATIOPRINA DOC, le cui carat-
teristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio 
e confezione alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: la società Doc Generici S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via Turati, 40 - 20121 Milano, Italia; 

 confezione: «50 mg compresse rivestite con film» 50 compres-
se in blister pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 050866019 (in base 10) 1JJ9V3 
(in base 32); 

 principio attivo: Azatioprina. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: AqVida GmbH - Kai-

ser-Wilhelm-Str. 89, 20355 Hamburg, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsa-
bilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RNR- 
medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 27 settembre 2028, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  23A06636

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO MERIDIONALE

      Proroga delle misure di salvaguardia relative alle aree sog-
gette a modifica di perimetrazione e/o classificazione del-
la pericolosità e rischio dei Piani di assetto idrogeologico 
configurate nei progetti di varianti di aggiornamento dei 
PAI alle nuove mappe del PGRA.    

     Si rende noto che, con decreto segretariale n. 887 del 23 ottobre 
2023, a far data dal 13 ottobre 2023, sono prorogate per un periodo non 
superiore a dodici mesi, le misure di salvaguardia, relative alle aree sog-
gette a modifica di perimetrazione e/o classificazione della pericolosità 
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e rischio dei Piani di assetto idrogeologico configurate nei progetti di 
varianti di aggiornamento dei PAI alle nuove mappe del PGRA, adottate 
con decreto segretariale n. 540 del 13 ottobre 2020, sino all’approvazio-
ne delle modifiche della perimetrazione e/o classificazione delle aree a 
pericolosità e rischio ai sensi dell’art. 68, comma 4  -bis  , del decreto le-
gislativo n. 152/2006, ovvero all’approvazione dell’aggiornamento del 
Piano, per le Regioni interessate Basilicata e Calabria. 

 Copia del decreto segretariale è disponibile per la consultazione 
sul sito web istituzionale www.distrettoappenninomeridionale.it nella 
sezione Amministrazione Trasparente sottosezioni «Pianificazione e 
governo del territorio» e Provvedimenti/Provvedimenti del Segreta-
rio Generale, nonché sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Basilicata e 
Calabria.   

  23A06675

    BANCA D’ITALIA

      Proroga della procedura di amministrazione straordinaria 
della Banca Popolare Valconca S.p.a.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 17 ottobre 2023, ha di-
sposto la proroga della procedura di amministrazione straordinaria, ai 
sensi dell’art. 70, comma 5, del Testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, della Banca Popolare Valconca S.p.a., con sede in Mor-
ciano di Romagna (RN), fino al termine massimo del 1° marzo 2024 o 
al termine antecedente atto a consentire la conclusione della procedura.   

  23A06658

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
5 dicembre 2023, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da sedici cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 La depenalizzazione della coltivazione per uso personale ed in 
forma associata della    cannabis   . 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la sede legale del 
comitato promotore «Meglio legale», sito in Roma (RM), via di San 
Basilio n. 64 – cap. 00187 megliolegale@legalmail.it .   

  23A06752

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

      Pubblicazione da parte della Commissione UE della descri-
zione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Amarone della Valpolicella».    

     Si rende noto che sul sistema di informazione della Commissio-
ne UE «eAmbrosia - registro delle indicazioni geografiche UE» è stata 
pubblicata in data 8 novembre 2023 la descrizione della modifica ordi-
naria che non modifica il documento unico, del disciplinare di produ-
zione della DOP dei vini «Amarone della Valpolicella», avvenuta con il 
decreto ministeriale 3 agosto 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 191 del 17 agosto 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione la «modifica 
ordinaria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

  Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Amarone della 
Valpolicella» consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubbli-
cato sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita Sezione «Qua-
lità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente 
link:  

 https://  www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  23A06575

        Pubblicazione della Commissione UE della descrizione del-
la modifica ordinaria del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta dei vini «Recioto della 
Valpolicella».    

     Si rende noto che sul sistema di informazione della Commissio-
ne UE «eAmbrosia - registro delle indicazioni geografiche UE» è stata 
pubblicata in data 8 novembre 2023 la descrizione della modifica ordi-
naria che non modifica il documento unico, del disciplinare di produ-
zione della DOP dei vini «Recioto della Valpolicella», avvenuta con il 
decreto ministeriale 3 agosto 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 191 del 17 agosto 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione la «modifica 
ordinaria» in questione è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

  Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Recioto della Val-
policella» consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblicato 
sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita Sezione «Qualità - 
Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link:  

 https://  www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/4625   

  23A06576

        Comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della modifica ordinaria del disciplinare di pro-
duzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Montefalco Sagrantino».    

     Si rende noto che nella G.U.U.E. serie C del 15 novembre 2023 è 
pubblicata la comunicazione della Commissione UE relativa all’appro-
vazione della «modifica ordinaria», che modifica il documento unico, 
del disciplinare di produzione della DOP dei vini «Montefalco Sagran-
tino», avvenuta con decreto ministeriale 3 luglio 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 162 del 13 luglio 2023. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 15 novem-
bre 2023 nella G.U.U.E., la «modifica ordinaria» in questione è applica-
bile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Montefalco Sa-
grantino» consolidato con la predetta «modifica ordinaria» è pubblicato 
sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - 
Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/4625   

  23A06639

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Confraternita

di S. Giuseppe al Duomo, in Catania    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 9 novembre 2023 viene 
soppressa la confraternita di S. Giuseppe al Duomo, con sede in Catania. 

 Il provvedimento di soppressione acquisita efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  23A06642
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        Riconoscimento della personalità giuridica dell’ente
denominato Studio Teologico «Pio XI», in Sanremo    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 9 novembre 2023 viene 
riconosciuta la personalità giuridica civile dell’ente denominato Studio 
Teologico «Pio XI», con sede in Sanremo (IM).   
  23A06643

        Soppressione della Parrocchia 
di S. Cuore di Gesù, in Chieti    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 9 novembre 2023 viene 
soppressa la Parrocchia di S. Cuore di Gesù, con sede in Chieti. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   
  23A06644

        Soppressione della Casa di Padova 
della Compagnia di Santa Teresa di Gesù    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 9 novembre 2023 viene 
soppressa la Casa di Padova della Compagnia di Santa Teresa di Gesù. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   
  23A06645

        Soppressione della Parrocchia 
di S. Maria Mater Domini, in Chieti    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 9 novembre 2023 viene 
soppressa la Parrocchia di S. Maria Mater Domini, con sede in Chieti. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   
  23A06646

        Conclusione del procedimento avviato 
nei confronti del Comune di Casina    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 20 novembre 2023, adot-
tato ai sensi dell’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del 
Comune di Casina (Reggio Emilia). 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno www.interno.gov.it   
  23A06648

    MINISTERO DELLE IMPRESE 
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo alla circolare direttoriale 24 novembre 
2023, n. 3782 recante indicazioni per la concessione dei 
contributi per la realizzazione, a valere sulle risorse finan-
ziarie residue dei patti territoriali, di progetti pilota, di cui 
al bando 30 luglio 2021, a seguito dell’entrata in vigore di 
una nuova regolamentazione dell’Unione europea.    

     A seguito dell’entrata in vigore, il 1° luglio 2023, del regolamento 
(UE) 2023/1315 della Commissione, del 23 giugno 2023, recante modi-
fica del regolamento (UE) n. 651/2014, che dichiara compatibili con il 

mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea alcune categorie di aiuti e del re-
golamento (UE) 2022/2473 della Commissione, del 14 dicembre 2022, 
che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore della pro-
duzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca 
e dell’acquacoltura, con la circolare in oggetto sono fornite indicazioni 
per la corretta individuazione dei settori esclusi ai fini della concessio-
ne degli aiuti per i progetti di investimento disciplinati dall’art. 19 del 
decreto direttoriale 30 luglio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 232 del 28 settembre 2021. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo integra-
le della circolare è consultabile dalla data del 24 novembre 2023 nel sito 
del Ministero delle imprese e del made in Italy http://www.mimit.gov.it   

  23A06627

        Comunicato relativo al decreto direttoriale 27 novembre 
2023, recante la graduatoria definitiva delle domande di 
agevolazioni per l’assegnazione dei contributi per la rea-
lizzazione di progetti e pilota volti allo sviluppo del tessuto 
imprenditoriale territoriale.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
27 novembre 2023, in ottemperanza alle pronunce giurisprudenziali che 
hanno disposto la valutazione di ulteriori domande, è stata approvata 
la graduatoria definitiva, riportata in allegato al decreto stesso, delle 
domande per l’assegnazione dei contributi, a valere sulle risorse finan-
ziarie residue dei patti territoriali, per la realizzazione di progetti pilota 
volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoriale, anche me-
diante la sperimentazione di servizi innovativi a supporto delle imprese, 
di cui al decreto direttoriale 30 luglio 2021, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 28 settembre 2021, n. 232. Resta 
ferma la legittimità della graduatoria approvata con decreto direttoriale 
13 aprile 2023. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile dalla data del 27 novembre 2023 nel 
sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mise.gov.it/   

  23A06676

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI

      Pubblicazione sul sito web del Dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie del decreto 11 ottobre 2023, rela-
tivo agli stanziamenti per il «Fondo per lo sviluppo delle 
montagne italiane» destinati agli interventi di competenza 
statale e per il finanziamento delle campagne istituzionali 
sui temi della montagna.    

     Si comunica che sul sito   www.affariregionali.it   - in data 21 novem-
bre 2023, è pubblicato il decreto del Ministro per gli affari regionali e le 
autonomie datato 11 ottobre 2023, relativo agli stanziamenti per il «Fon-
do per lo sviluppo delle montagne italiane» (art. 1, comma 593, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234 - Annualità 2022) per gli interventi di 
competenza statale e per il finanziamento delle campagne istituzionali 
sui temi della montagna.   

  23A06587  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 285 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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